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COSTI 

e sfruttamento 


Si è tenuto a Torino, indetto 
dalla Confindustria, un convegno 
per lo studio dei costi di produ¬ 
zione. Vi hanno partecipato i più 
grandi industriali italiani e un 
certo numero di tecnici e studio.si 
della materia. Un convegno indet¬ 
to dalla Confindustria, su un si¬ 
mile tema, non poteva non avere 
un obiettivo prestabilito: dimo¬ 
strare che i costi di produzione 
dipendono, soprattutto, dal costo 
del lavoro, che questo è troppo 
elevato e che quindi... hn ragio¬ 
ne la Confindustria, quando pre¬ 
tende di ridurre i salari e accele¬ 
rare i ritmi di lavoro. 

In verità, al convegno, da quan¬ 
to è dato comprendere dai ren¬ 
diconti dei giornali, un simile 
orientamento è apparso esplicita¬ 
mente soltanto negli interventi 
dei grandi industriali; i tecnici e 
gli studiosi sono stati più pru¬ 
denti e hanno preferito eludere 
la questione. 

^^a un fatto è certo: questo con¬ 
vegno di < studi di economia poli¬ 
tica e industriale > ha evitato di 
affrontare il tema dei costi di pro¬ 
duzione nei suoi termini essen¬ 
ziali. 

Non per caso questo è avvenu¬ 
to. Affrontare il tema onestamen¬ 
te, obiettivamente, nei termini so¬ 
praddetti, voleva dire arrivare 
alle conclusioni non della • Con- 
findustrio, secondo le quali è ne¬ 
cessario ridurre i salari e inten¬ 
sificare, in tutti i modi, lo sfrut¬ 
tamento del lavoro; ma voleva di¬ 
re arrivare alle conclusioni della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, secondo le quali è ne¬ 
cessario un piano organico di in¬ 
vestimenti die abbia per scopo 
la piena occupazione del lavoro 
disponibile o, in altri termini, la 
piena e più razionale utilizzazio¬ 
ne degli impianti esistenti, con 
conseguente riduzione dei costi 
di produzione e crescente benes¬ 
sere generale. 

Perchè questo è 11 problema 
economico e sociale che è posto 
non solo dai sostenitori del piano 
del lavoro della CGIL, ma, prima 
ancora, dalle cose e da tutti i dati 
della situazione italiana. Non è 
▼ero,-come si. è-vojuto ancora af¬ 
fermare in occasione del conve¬ 
gno, che i co.sti di produzione sia¬ 
no gravati soprattutto dal costo 
della manodopera eccedente i Tea; 
H bisogni della produzione, come 
non è vero che i costi di produ¬ 
zione siano elevati, perchè troppo 
elevato è il costo del lavoro. 

E' vero invece che i costi di 
produzione sono elevati perchè 
su di essi gravano 1 pesi degli im¬ 
pianti inutilizzati, perchè la pa¬ 
ralisi economica, a cui l’attuale 
politica padronale e governativa 
costringe il nostro Paese, fa gra¬ 
vare su una produzione ridotta, 
più ancora che i pesi sociali, tutti 
gU oneri fiscali necessari per 
mantenere regime poliziesco e 
di preparazione bellica, quale è 
quello richiesto dalla politica 
atlantica. 

E’ un fatto che la produttività 
del lavoro tiinano si è notevol¬ 
mente accresciuta in questi ulti¬ 
mi anni, senza che ad essa abbia 
corrisposto un adeguato aumen¬ 
to del guadagno operaio; è un 
fatto che, in questi ultimi tempi, 
tutta la politica padronale si è 
ridotta a una politica di intensi¬ 
ficazione del lavoro umano e di 
intensificazione del suo sfrutta¬ 
mento, co.stTingendo il lavoratore 
a ritmi bestiali di lavoro, ridii- 
cendo o contenendo l’occupazio¬ 
ne operaia e, per ciò stesso, ag¬ 
gravando tutti i termini economi¬ 
ci e sociali del problema. 

I dati parlano chiaro. I dati 
elaborati dalla Confindustria per 
II settore della meccanica indica¬ 
no, per il 1947 e per il 1948, una 
utilizzazione degli impianti e-^i- 
itenti appena del 39.3^, utilizza¬ 
zione che, nel 1949, ha oscillato 
tra il 40 e il 45% cioè sempre a 
un livello al di sotto della metà. 
Dai dati della direzione della 
Montecatini per la concessione del 
premio di produzione, risulta pu¬ 
re che la utilizzazione degli im¬ 
pianti per la produzione dei con¬ 
cimi chimici oscilla, a seconda 
dei mesi, tra il 50% e il 66%. In¬ 
dici analoghi si trovano negli al¬ 
tri rami produttivi. Si ha in ge¬ 
nerale, un apparato indostrialc 
utilizzato per la metà circa della 
sua efficienza, con la conseguen¬ 
za di oltre due milioni di disoc¬ 
cupati permanenti. 

Ed è una fola della propagan¬ 
da dei nemici dei lavoratori che 
la prodnttività del lavoro in Ita¬ 
lia sia bassa. Solo nel complesso 
deH'indnstria metalmeccanica, dal 
1947 al 1948 si è avuto un aumen¬ 
to di produzione del 22,9%, men¬ 
tre roccupazione effetliva, cioè 
le ore lavorative eseguite, è di¬ 
minuita del 4,3%. Così negli al¬ 
tri settori, dal 1947 al 1949, si so¬ 
no avuti notevoli incrementi dei 
rendimenti: nel settore tessile il 
xendimento è aumentato del 7,9%; 
neirindustria chimica del 22,4%. 
In tutta rindiistria italiana l’au¬ 
mento della produzione è stalo 
dcli’11,1%, mentre il numero del¬ 
le ore lavorative è rimasto pra¬ 
ticamente invariato (è aumenta¬ 
to solo del 0,9%). 

Come si sono mossi i salari e. 
In genere la retribuzione operaia, 
in rapporto a questa aumentata 
produttività del lavoro?. 


GRAVI CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA ATLANTICA 


Duro colpo alla sovraoità italiaoa 


accettato dal coote Sforza a Loodra 


Le truppe italiane al servizio di uno Staio Maggiore straniero - La vita economica del 
Paese sotto il controllo del Comitato permanente atlantico diretto da un americano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18 — Il Consiglio Atlan¬ 
tico, riunito a Londra da quattro 
giorni, ha emanato oggi due cornu 
nicati, nel primo dei quali si enuii' 
ciano principti generali e si dà no¬ 
tizia della creazione del comitato 
permanente, mentre nel secondo si 
illustrano le /unzioni di questo co¬ 
mitato. 

Tutta la prima parte dei primo 
comunicato ha una violentissima ac- 
ceniuazione propaganaisiica, ricor¬ 
rendo in essa innumerevoli volte le 
parole « pace, tioerta, giustizia so 
ciale, ideali, mondo Mero, c'iviltà 
occidentale » e così via: tutte espres¬ 
sioni, però, che non valgono a na 
tcondere i reali obiettivi che si e 
posto il consiglio atlantico non ap 
pena dalle formulazioni generiche sì 
passa alle proposizioni concrete. Ea 
ecco quindi che l'accento cade su¬ 
bito sulle parole « riarmo, prepara¬ 
zione militare, pnanziamcuio dette 
forze armate ». eco. 

Il comunicato afferma infatti che 
* le nazioni (atlantiche) sono d’ac¬ 
cordo, con i loro sforzi uniti, di co¬ 
stituire un sistema difensivo con 
armi moderne » ed annuncia che <1 
consiglia ha preso le seguenti deci¬ 
sioni per migliorare il funzionameli. 

10 dell'organizzazione norxi-ailantica 
e guidarla nel suo futuro lavoro: l) 
creazione di un comitato permanente 
formato dai sostituti dei ministri de¬ 
gli esteri; 2) il consiglio ha dato le 
sue direttive a questo nuovo orga 
nismo ed a tutti gli altri comitati 
atlantici; 3) il consiglio ha dato di. 
rettine perchè i problemi dei riarmo 
■ nel suo costo flruinziario siano con. 
slderatt come un unico problema: il 
consiglio afferma che le risorse delle 
nazioni atlantiche sono sufficienH a 
garantire tncceierato riarmo sema 
incidere sulla loro economia; 4 ) il 
aonsigT:c ha rioonosclut-o la necessità 
di aiuti reciproci per fare progressi 
sulla strada del riarmo collettivo e 
la necessità di nuovi aiuti: racco¬ 
manda che ciascuna nazione dia tut¬ 
to il contributo possibile ed in tutte 
le forme possibili; 5) il riarmo deve 

.'t-rc perseguito attraverso TutiUz- 
sazione più economica e più efficace 
.Ielle risorse materiali a disposizione: 

11 consiglio fa pressioni sui governi 
partecipanti perchè siano concentrati 
i loro Sforzi su un’armata collettiva¬ 
mente bilanciata, pur non tralascian- 
ao i organizzazione di eserciti na¬ 
zionali; e) è stata decisa la forma¬ 
zione di un consiglio per la marina 
mercantile che dipenderà diretta- 
mente dal consf^rio dei ministri per 
tutto quanto riguarda i compiti del- 
la ma’-ina mercantile ai fini del riar¬ 
mo e dell'organizzazione bellica. 

Un particolare significato ha Taf- 
fermazione contenuta nel comunica¬ 
to secondo cui f paesi atlantici * so¬ 
no decisi a difendere la libertà, base 
comune delle loro istituzioni, contro 
ogni minaccia di aggressione o di 
sovversione, diretta o indiretta », do¬ 
ve, ovviamente, si è voluto riaffer¬ 
mare l'intenzione di interferire nelle 
politiche interne delle singole nazio¬ 
ni quando queste prendano indirizzi 
che da Washington non possono es¬ 
sere tollerati. 


Sivo e sono state fissate le corrispon¬ 
denti stime delle forze necessarie, fi 
passo prossimo è di tradurre in pra¬ 
tica questi plani adottando misure 
ulteriori verso la difesa comune, ver¬ 
so la suddivisione delle responsabilità 
finanziarie e l'adattamento e la sud¬ 
divisione e lo sviluppo delle forze 
necessarie. A questo scopo è stato 
creato il consiglio permanente i cui 
compiti saranno: l) coordinare il la¬ 
voro del comitato difensivo del con 
Sigilo Nordatlantico, dei comitati fi 
nanziario ed economico e di tutti 
gli altri enti creati in base al trai 
tato; 2) raccomandare ai governi t 
passi necessari per formulare i piani 
coordiTiati per la difesa dell’area 
nordatlantica ». 


I aei punti 


Ogni governo designerà un sosti¬ 
tuto a suo rappresentante nel comi 
tato. Ciascun sostituto sarà in posi 
zione tale da poter dedicare tutto il 
tempo necessario alte funzioni del 
comitato, in modo da franare che 
esse vengano espletate con efficacia. 
Nell’intervallo tra te riunioni dei mi¬ 
nistri, i sostituti provvederanno ad 
attuare le disposizioni del consiglio 
atlantico e a formulare le proposte 
che richiedano decisioni da parte dei 
governi. i governi nomineranno i so¬ 
stituti con il minore indugio possi 
bile, in modo che si possa designare 
il presidente, costituire l’organizza¬ 
zione e si sia in grado di procedere 
alla soluzione dei problemi più ur¬ 
genti all'esame del consiglio atlan¬ 
tico. I sostituti del comitato perma 
nenie avranno sede a Tondra. 

fi* ora necessario esaminare sin¬ 
golarmente i sei punti del comu¬ 
nicato complessivo, il primo dei 
quali è illustrato a parte, come ab¬ 
biamo visto, da un comunicato ag¬ 
giuntivo; in esso si annuncia la crea 
rione del fnmo-so comitato esecutivo 
voluto da Àchèson. Cominciamo col 
dire che esso sarà presieduto da un 
americano fAcheson avrebbe fatto 
il nome di Lovett. ex sottosegretario 
al Dipartimento di Stato, o quello 
di EisenhowerJ; e, come rivela con 
brutale franchezza il New Tork He- 
rald Tribune. « è estremamente chia¬ 
ro che gli Stati Uniti avranno una 
voce assolutamente preponderante 
nel nuovo comitato. Il suo presi¬ 
dente avrà il potere di parlare nei 
termini più autorevoli a tutti i fun¬ 
zionari governativi e persino ai capi 
di stato, allo scopo di coordinare le 
politiche dei dodici paesi e raggiun¬ 
gere il più rapidamente e il più ef- 
flcacicmente possibile il coordina¬ 
mento della loro politica nel campo 
militare ed economico ». 


Non è quindi un'affermazione fat¬ 
ta a caso quando il New York Hcralcl 
Tribune dichiara (facciamo sempre 
parlare questa autorevole organo 
americano, così ben informato sul 
significato delle decisioni) che «f 
(lodici paesi atlantici hanno deciso 
di sacrificare alcuni essenziali at¬ 
tributi della loro sovranità nazionale 
a vantaggio dell'organizzazione del¬ 
la difesa e delle loro politiche eco¬ 
nomiche ». Infatti questo comitato 
avrà « poteri senza precedenti per 
decidere in materia militare c di 
politica economica dei dodici pae¬ 
si ». Bisogna sottolineare che sa¬ 
rebbe assai meglio dire « undiiH pae¬ 
si », chè gli Stati Uniti non rinun¬ 
ciano nemmeno ad una particella 
infinitesimale della loro soi'nanitò. 

/ punti due, tre, quattro c cinque 
del comunicato si riferiscono alla 
pianificazione del riarmo intensivo 
e alla necessità che i problemi eco¬ 


nomici siano ad essi subordinati. 
/« L'urgenza è cosi sentita che i Pae¬ 
si del Patto Atlantico devono imjxi- 
rare a pensare prima in termini di 
difesa e poi. in secondo luogo, in 
teimini rii sviluppo economico ». scri¬ 
ve sempre il Neia York Ucrald Tri¬ 
bune). Per qua'Ito sia el idente che 
i satelliti hanno fatto sentire nelle 
riunioni del consiglio atlantico tutta 
la loro avversilà ad accettare questo 
principio, sembra assai difficile che 
essi possano sostenere la propria op¬ 
posizione quando inizierà la sita at¬ 
tività il nuovo comitato sotto la di¬ 
rezione deU'onnipotente presidente 
americano. 

Una particolare menzione merita 
ancora il punto cinque, il quale ri¬ 
vela che le truppe itcUanc c fran¬ 
cesi (le uniche che, a quanto sem¬ 
bra. dovrebbero ef/ethvamentc com¬ 
battere) saranno dirette da coman¬ 
danti stranieri. Infatti il principio 


enunciato secondo cui i paesi euro¬ 
pei « dovranno concentrare i loro 
sforzi su forze armate collettiva¬ 
mente bilanciate » significa che ognu¬ 
no dei paesi atlantici dovrà contri¬ 
buire alla creazione di un'unica 
struttura armata occidentale con spe¬ 
cifici apporti di carattere 'militare 
(per esempio: Italia c Plancia fan¬ 
terie. Stati Uniti aviazione e marina, 
Inghilterra aviazione e marino) an¬ 
nullando dal pioprio armamento 
quelle specialità che altri paesi sa¬ 
ranno incaricati di creare e adde¬ 
strare. Il nostro paese dovrebbe 
quindi mandare a morire t propri 
soldati sotto il comando di uno stato 
maggiore anglo-americano, mentre 
nello stesso tempo, sarebbe privato 
di quel complesso di forze annate 
(compreso cioè aviazione e marina) 
CARLO DE CUGIS 
(Continua In s.a pagina 7.a colonna) 


IL VARO DELLA MOTONAVE DI 25.000 TONN. 


Bandiera rossa 

sulla “Giulio Cesare 


II 


La crisi che minaccia i cantieri di Alonfalco- 
ne denunciala drammaticamente dai lavoratori 


MONFALCONE, 18. — Stamane 


alle 10,20 tra gli applausi di mi¬ 
gliaia di persone la motonave .< Giu¬ 
lio Cesare», di 25 mila tonnellate, 
è scesa in mare dagli scali dei Can¬ 
tieri Riuniti dcirj\driatico. Madri¬ 
na del bel tran.satlantico, prova tan¬ 
gibile delle capacità delle mae¬ 
stranze e dei tecnici di Monfalro. 
ne, è stata Donna Ida Einr.udi, con¬ 
sorte del pre.sìdente della Repub¬ 
blica. Uno degli as’petti più signifi¬ 
cativi della cerimonia era costi¬ 
tuito dalla bandiera rossa listata a 
lutto per r-assassinio fasei.sta di 
Portomantovano, che era stata issa¬ 
ta dalle maestranze sulla prora 
della nave accanto al tricolore re- 
pubbl'cano. 

L»a Direzione del C.R.D.A. ha da. 
lo alla cerimonia una impostazione 
mondana, che la faceva ras.somi- 
gliarc più ad una grande « prima i. 
teatrale che cd un varo. E’ certo 
però che pet i lavoratori la ce¬ 
rimonia aveva un valore ben pre¬ 
ciso.- festeggiare il risultato ammi¬ 
revole della loro fatica e sottoli¬ 
neare alle autorità presenti le dram¬ 
matiche condizioni in cui sì veri an¬ 
no a trovare neirimmediato futuro i 
ccnticri. 

Una domanda sorgeva dalla mas¬ 
sa degli operai presenti: « e dopo? >.. 


I SOLiEIIINI f'IIlKKRAL.I DI VITTORIO VRROiVKISI 


Il popolo di Mantova soluto oggi 


le spoglie del brnccionto assassinato 


Dichiarazioni di Bitossi - Manifestazioni di protesta nel Polesine e a Bari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 18. _- Dopo lo sdio- 

cisinne riel hrncciante Vittorio Ve-U.l Vero,ies. qua.-:dc. cor¬ 


reva, mascherata, le strade delle 
campagne della zona di Bancole. 
Come mai, si domanda l’opinione 


cisione del bracciante Vittorio Ve 
ronesi da parte dell’agrario Paolo 
Grazioli, vivo permane il fermento 
fra le masse popolari. Uno dei 
fatti che ha contribuito ad acu¬ 
tizzare ancora il malcontento delle 
masse e di tutta la popolazione è 
stato'il telegramma che il Prefetto 
di Mantova ha inviato al ministro 
degli Interni e che ha servito al- 
l’on. Bubbio quale falsa scusante 
nella risposta che egli ha dato alla 
interpellanza del compagno socia¬ 
lista on. Dugoni. 

n contenuto del telegramma è 
.stato giudicato da tutti oltremodo 
fazioso in quanto tende a far ap¬ 
parire il Veronesi e il Baldovini 
come gente che di notte percor- 


è risaputo, era andato sul luogo 
per parlare e cercare di convin¬ 
cere alcuni crumiri a desistere 
dalle loro azioni di tradimento, 
crumiri che erano del posto, che 
egli conosceva e dai quali era co¬ 
nosciuto e proprio per questo spe¬ 
rava di riportare alla giusta ra¬ 
gione? 

Se Veronesi e Baldovini erano 
mascherati dove sono andate a tì- 
rtire le maschere? Se sono .stati 
uno assassinato e l’altro gravemen¬ 
te ferito, perchè non sono state 
tolte loro ie maschere che pote¬ 
vano servire agli assassini per 
provare che erano stati provocati? 
Dove sono andati a finire i bastoni 


LE DECISIONI DEL CONVEGNO DELLA SIDERURGIA 


La FlOM prende posizione 

contro il cartello franco - tedesco 


Compiti del comitato 


/I secondo comunicato riguarda 
li comilafo permanente e il suo fdn. 
ziowimento. esso, dopo aver rilevato 
•j'ie il consiglio atlantico si è riunito 
finora soltanto due volte eon la par¬ 
tecipazione dei ministri degli esteri 
e in due altre oayjsioni allorquando 
l membri del consiglio sono stati 
presentati dai rappresentanti diplo¬ 
matici dei loro governi a Washington, 
aggiunge: 

« L'esperienza di un anno ha di¬ 
mostrato che. dal punto di vista poli¬ 
tico. le riunioni del consiglio sono 
state troppo infrequenti per consen¬ 
tire un sufficiente scambio di vedute 
su materie di comune interesse rien¬ 
tranti negli scopi del trattato. Dal 
punto di vista militare è stato adot¬ 
tato il concetto strategico del trat¬ 
tato. è stato tracciato il piano difen- 


Nessuna smobilitazione - £’ necessario aumentare la produ¬ 
zione siderurgica da 2,5 a 4 milioni di tonnellate all* anno 


TORINO, 18- — Oggi nel salone 
della scuola di Maria Letizia si so¬ 
no aperti i lavori del Convegno 
Nazionale della Siderurgia. 

II Segretario Nazionale della 
FIOM, Pizzcmo, ha s^-oito un’am¬ 
pia relazione seguita o'a quella del 
compagno Leonardi, membro del¬ 
la Segreteria nazionale dei Consi¬ 
gli di Gestione. Sulle relazioni si 
è svolto un ampio dibattito, a con¬ 
clusione del quale è stato votato 
aU’unanimità il seguente comuni¬ 
cato: 

II convegno del segretari provin¬ 
ciali e locali della FIOM di tutte 
le località e provincie d’Italia in 
cui esistono stabilimenti siderurgi¬ 
ci e dei rappresentanti delle com¬ 
missioni interne e dei consigli di 


In generale i salari sono peg- 
riorati. notevolmente peggiorali. 
In alcuni complessi c in alcuni 
rami industriali si è arrivati a 
una vera e propria rapina sul 
lavoro c sul guadagno dell’ope¬ 
raio, rapina mascherata da ogni 
sorta dì premi c snperpremi, da 
complicati sistemi di computo del 
cottimo e dei tempi di lavora¬ 
zione. 

Il tema merite più ampia trat¬ 
tazione, per tutti i riflessi poli¬ 
tici, social) ed economici che es¬ 
so ha, trattazione che faremo al¬ 
tra volta. Qui ci basta anticipare 
che con simili sistemi di retribu¬ 
zione si è arrivati a pagare le ore 
e la produZìonr, eccedenti l’ora¬ 
rio e la produzione normale, non 
di più, come sempre è slato e co¬ 
me è giusto sia, ma dì meno e 
notevolmente di meno delle ore 
lavorative e della produzione con¬ 
siderate normali. Di qui l’incen- 
tivo, per i padroni, non di mi¬ 
gliorare la propria organizzazione 
tecnica, Tutilizzazione degli im¬ 
pianti disponibili, non di aumen¬ 
tare l’occupazione operaia, ma di 
spingere all’estremo lo sforzo del¬ 
l’operaio, di spingere aH'estreroo 
il suo ifrattamento per «ccomu* 


lare il maggior prohtto, a tutto 
danno dell’economia nazionale. 

Tutti questi aspetti economici 
e sociali del problema non risulta 
che siano stati trattati al conve¬ 
gno di Torino per lo studio dei 
costi di prodazione. Se fossero 
stati trattati avrebbero portato 
lontano dagli obiettivi prestabi¬ 
liti dalla Confindustria che con¬ 
vocò, organizzò e patrocinò il 
convegno. 

Ma questi aspetti saranno però 
certamente trattati al prossimo 
convegno * snli’indnstrìa e il Pia¬ 
no del lavoro > convocato dalla 
CGIL, a Milano, il 2 giu^o pros¬ 
simo. Su tali 'questioni il conve¬ 
gno non potrà certamente udire 
solo dotte relazioni e studi ap¬ 
profonditi. Sulla base di essi il 
convegno dovrà elaborare concre¬ 
ti programmi di agitazione e di 
azione per porre fine alla infau¬ 
sta politica padronale c governa¬ 
tiva che, poggiando solo suH’in- 
tcnsificato sfruttamento dei lavo¬ 
ratori, li costringe a ritmi e a 
sforzi impossibili, e non risolve 
affatto, ma aggrava i problemi 
economici e sociali all’ordine del 
giorno. 

LUIGI LONGO 


gestione di tali etabtlimenti, dopo 
un ampio esame della situazione 
del settore sioierUrgico, ha consta¬ 
tato che, mentre nulla di serio c 
stato, nèr viene fatto dal gruppi in¬ 
dustriali e dal governo per il ne¬ 
cessario rimodernamento degli im¬ 
pianti siderurgici del nostro paeoe, 
si va accentuando Invece Toffen- 
siva pa,dronale in direzione dei li¬ 
cenziamenti, della smobilitazione 
delle aziende e, addirittura, del ten. 
tativo oìì smantellamento di alcu¬ 
ni stabilimenti siderurgici col pre¬ 
testo della necessità di ridurre i 
costi di produzione. 

Il convegno denuncia la mano¬ 
vra dei gruppi Industriali domi¬ 
nanti. appoggiati dal governo, che 
tentano di mascherare la loro po¬ 
litica di concentrazione a fini mo¬ 
nopolìstici dietro un fantomatico 
piano di riorganizzazione della si¬ 
derurgia, piano la cui attuazione 
non è ancora nemmeno iniziata e 
che, in ogni caso, anche se venis¬ 
se realizzato sarebbe pur sempre 
inadeguato alle necessità etf alle 
esigenze di vita e di sviluppo del- 
l’industria e deireconomìa 

A tale' situazione, che desta già 
seri e giustificati motivi di preoc¬ 
cupazione, si aggiunge II pericolo 
per la siderurgia, per l’industria e 
per l’intera economia nazionale, 
ncHichè per la pace nc! ir.cr.df», del¬ 
la costituzione del cartello 'r.tnco- 
tedesco del varbone e deii'.icciaio 
su cui 11 convegno richiama viva¬ 
mente l’attenzione di tutto il paese. 

II convegno reclama una decisa 
politica di offesa e di potenzia¬ 
mento della siderurgia italiana che 
è condizione fondamentale per la 
esistenza e Io sviluppo deH’indu- 
stria e deH'intera economia nazio- 
naie per il riassorbimento della ma¬ 
no d’opera disoccupata, nonché per 
la difesa deH’indipendenza nazio¬ 
nale. Esso invita, pertanto, il go¬ 
verno: 

1) a respingere ogni eventuale 
proposta di adesione dell’Italia al 
cartello franco-tedesco, qualora 
fosse costituito; 

2) a preno’ere le misure neces¬ 
sarie per difendere la siderurgia 
nazionale ed impedire aopratutto 
qualsiasi omoblUtaziona d^gU Im* 


pianti esistenti prima della co¬ 
struzione dei nuovi; 

3) a concretare ed attuare rapi¬ 
damente un piano di rinnovamen¬ 
to e di sviluppo della siderurgia 
italiana, capace di far fronte alle 
esigenze anche future del nostro 
paese. 

Il convegno rileva che presuppo¬ 
sto all’indispensabile miglioramen¬ 
to della vita o’cl paese è l’esisten¬ 
za e lo sviluppo della produzione 
siderurgica per la quale già nella 
situazione odierna esistono ampie 
possibilità di assorbimento come 
risulta, anche dal basso consumo di 
acciaio in Italia per ogni abitante 
di 52 kg., contro i 182 per la Fran¬ 
cia, i 195 per la Cecoslovacchia, i 
270 per ringhillerra, i 500 per gli 
Stati Uniti. 

Di fronte al continuo aggravarsi 
della situazione industriale ed eco¬ 
nomica del paese il convegno rav¬ 
visa l’urgenza dell’attuazione del 
Piano del Lavoro elaborato dalla 
CGIL, che costituisce l’unica al¬ 
ternativa per la soluzione o’ella 
crisi che investe tutta la vita na¬ 
zionale; crisi che non può essere 
superata che con la radlc.ile solu¬ 
zione dei problemi fondamentali 
della nostra economia: energia 
elettrica, trasformazione fondiaria, 
edilizia popolare, mezzi di traspor¬ 
to, cantieri navali, macchine uten¬ 
sili agricole, industriali e con un 
nuovo impuLso a tutte le attività 

Il convegno perciò reclama l’ado- 
zione di immediate misure che, at¬ 
traverso un rimodernamento degli 
impianti. coni;entano di passare 
dagli attuali 2.5 milioni di tonnel¬ 
late ad almeno quattro milioni an¬ 
nue prodotte a costi economici. 
Per la realizzazione oi questo 
obiettivo il convegno Ta\'\’ede la 
necessità della mobilitazione unita¬ 
ria dei lavoratori occupati e disoc¬ 
cupati e dei più larghi strati della 
popolazione nella lotta contro gli 
.smantellamenti, i licenziamenti, il 
.«upcr sfruttamento, e per una co¬ 
raggiosa politica di investimenti, 
di aumento delta produzione e del¬ 
la occupazione operaia, nel quadro 
delle direttive di lotta che tracce- 
rà il convegno deH’induEtria, indet¬ 
to per II due giugno prossimo a 
Milano {falla CGIL. 


di cui hanno parlato alcuni gior¬ 
nali legati agli agrari? Chi li ha 
trovati? Dove sono? 

Intanto il sen. Bitossi e l’on. Cac¬ 
ciatore sonò sul posto da stamani. 
Hanno visitato il ferito cna giace 
al l’ospedale e discusso con il Pre¬ 
fetto per documentare ancora una 
volta la realtà del fatti c per in¬ 
durlo a fare pressione sugli agrari 
affinchè si:.no ripre-se le trattative 
per la stipulazione del patto pro¬ 
vinciale bracciantile. 

In serata jl senatore Bitossi ci ha 
concesso la seguente intervista: 
« L’autopsia di Vittorio Veronesi ha 
ancora ìnaggiormente dimostrato 
come i due braccianti siano caduti 
in una imboscata. L’agrario Grazio¬ 
li ha sparato con rtnlendimento dì 
colpire i lavoratori che attraverso 
la lotta intendevano difendere i 
loro diritti sindacali ». 

Circa ]a partecipazione al fattac¬ 
cio d; Porto Mantovano di alcuni 
tiberini, il senatore Bitossi ci ha 
dichiarato: » E’ sempre doloroso 
constatare come dei lavoratori si 
mettano al servizio di chi 11 sfrut¬ 
ta e di chi li usa per trarre profit¬ 
to contro i loro fratelli. L’accordo 
stipulato dalla C. I. L. S. con la Con¬ 
fida è la dimostrazione evidente che 
i dirigenti di questa sedicente or¬ 
ganizzazione sindacale gettano allo 
sbaraglio per la difesa di interessi 
contrari a quelli dei lavoratori del¬ 
la terra i loro ste-ssi organizzati. 

«Domani sera avranno luogo i fu¬ 
nerali di Vittorio Veronesi e mi 
auguro — ha concluso Bitossi — 
che il sangue versato da questo la¬ 
voratore pos.sa servire da stimolo e 
da monito agli agrari mantovani 
per trovare la via per una giusta 
soluzione della vertenza in corso». 

Tutta Mantova, tutta la provin¬ 
cia, delegazioni di tuttq Italia, «i 
preparano ai grandiosi funerali Che 
avverranno domani alle 16. La Came¬ 
ra ardente allestita presso l’ENAL è 
in Piazza Virgiliana. Ai funerali 
parteciperanno, oltre ai rappresen¬ 
tanti della Segreteria Confederale, 
il sen. Bitoss; e Fon. Luigi Cac¬ 
ciatore, Fon. Carmine Mancinelli, 
segretario della Confederterra, Lu¬ 
ciano Romagnoli, segretario della 
Federbraccianti, il sen. Colombi, 
segretario regionale del PCI per 
la Lombardia, il segretario della 
CdL di Milano, on. Invernizzi, molti 
parlamentari milanesi, oltre tutti i 
parlamentari mantovani. Tutta la 
provincia per l’occasione sospen¬ 
derà il lavoro dalle 12 alle 24. 

MARIO FIN 


Le altre proteste 


Per tutta la giornata di Ieri 


In tutto il Polesine migliaia di 
lavoratori hanno manifestato il loro 
sdegno nel corso di grandi mani¬ 
festazioni che sono riuscite parti- 
colarnienle - imponenti ' a • Rovigo, 
In provincia di Verona i lavora¬ 
tori hanno .confermato nel corso 
di numerosi comizi lo sciopero 
generale di due ore per oggi 
Anche i braccianti e salariati 
della provìncia di Pavia, in segno 
di protesta contro il nuovo assas¬ 
sinio e contro la posizione a.ssunta 
dagli agricoltori, che ha determi¬ 
nalo la rottura delle trattative per 
il patto di lavoro, daranno inizio 
da oggi a varie forme di sciopero. 

Altre manifestazioni di protesta 
e di cordoglio ai segnalano in nu- 
mero.si centri dell’Italia meridio¬ 
nale ed in particolare a Bari, dove 
si sono svolte assemblee di citta¬ 
dini in numerosi rioni della città. 


L’agoscioso interrogativo era sta¬ 


to formulato in centinaia di inani- 
ft stini che le autorità di polizia 
locali e provinciali hanno invano 
cercato di Eottrnnc agli sguardi 
del ministro della marina meican¬ 
tile Simonini, del governatore ge¬ 
nerale di Trieste gen. Air‘'y, di 
altri due alti ufficiali americani di 
stanza a 'Fi'iestc c di numeroso al¬ 
tre personalità. Nonostante il la¬ 
voro notturno di alcune centinaia 
di poliziotti e le intimidazioni e le 
minacce di arresto contro ulcujti 
compagni, un buon numero di mn- 
nifestini spiccava ancora sui muri 
nella città e all’interno del can.Io. 
re. E il ministro Simonini non ha 
potuto rottrar.si alla commissione 
interna che nel pomeriggio gii ha 
espo-sto la grave situazione in cui 
si viene a trovare soprattutto il 
reparjo carpicntieri del canlicre. 

In serata il ministro, preoccupa¬ 
to dall’impressione che que.sie de¬ 
nunce avevano suscitato in tulli l 
presenti, ha sentito il bisogno di 
convocare una ccnfcrenza stampa. 
Egli ha dallo che n interesserà 
presso 11 Consiglio dei Mini.stri af¬ 
finchè i cantieri siano finanziali 
dallo Stato c messi in condizioni 
di sostenere serenamente e vant.ig- 
giosamente la concorrenza stranie¬ 
ra. L'afformaziqnc piuttosto illuso, 
ria perchè non tiene conto nè della 
necessità di una adeguata protezio¬ 
ne doganale che freni l’invaclenzn 
straniera nè deircsigenza di rimo¬ 
dernare le attrezzature c gli im¬ 
pianti dei cantieri in modo da con¬ 
sentire di gareggiare con le co¬ 
struzioni straniere. 


IN PROVINCIA DI FEBRAR.4 


Arbitrario fermo 

di un gruppo di intellettuali 


Il pref. Alo'sl e altri studiosi tra ! 
fermati. Protesta dell’Ass. •Granisci'» 


FERRARA, 18. — Un gruppo di 
studiosi ferraresi che Paltro giorno 
si erano recati a bordo di un ca¬ 
mion nella zona del • Cavo Napo¬ 
leonico ' per rendersi conto per.'o- 
nalmente delle tristi condizioni di 
vita e di lavoro di quel contadini 
sono stati denunciati per « ns.scmbra- 
mento non autorizzato ed Istlgazlona 
alla disobbedienza ». 

Un vero e proprio arbitrio com¬ 
piuto dal carabinieri, che hanno pro¬ 
ceduto anche al fermo degli Intel¬ 
lettuali per oltre un’ora, appare tan¬ 
to più evidente se si pensa che nella 
zona non era In corso attualmento 
ne.ssuna lotta c solo nel giorni pre¬ 
cedenti e.ssa era stata teatro di al¬ 
cune manifestazioni di braccianti per 
orotestarc contro la fortissima di¬ 
soccupazione. 

Tra 1 denunciati, figurano 11 prof. 
Massimo Aloisi, docente di pa’"lo- 
gia generale alFUnivcr.sltà di Fer¬ 
rara, il prof. Mario Roffi e 
.sore del Comune di Ferrara LiF^a 
Balbcni L’Associazione culturale 
« Gramsci » che aveva organizzato la 
visita ha protestato 


LA BATTAGLIA PER LA PACE 


I magistrati francesi 

contro la bomba atomica 


Grotfwohl e i ministri della Repobblica Tedesca firmano a Berlino 
Fabio Kernda presenta la mozione al Parianenlo del Gaalemaia 


I cinque più ititi magistrati fran¬ 
cesi hanno Ih maio ieri l’appello 
di Stoccolma P^r l'interdizione del¬ 
l'atomica e la denuncia come cri¬ 
minale di guerra del governo che 
ne faccia uso. Essi sono il primo 
Presidente della Corte di Cassa¬ 
zione di Parigi, Mongibeavx, e i 
quattro presidenti di Camera, del¬ 
la stessa Corte. Insieme a loro han¬ 
no firmato anche un gran numero 
di alti magistrati e. di avvocati 
dei tribunali di Parigi. 

A Berlino tutti e dodici i mem¬ 
bri del Governo della Repubblica 
Democratica tedesca, con in capo 
il primo ministro Otto Grotewohl 
e i vice primi ministri Walter Ul- 
brichL Otto Nuschke e Hermann 
Kastner, hanno firmato la riso¬ 
luzione mentre continua a rallor- 
zar.'i in tutta la Repubblica il mo¬ 
vimento della pace. Nella prima 
metà di maggio, il 90.7 f'c della po¬ 
polazione della Sassonia ha firmato 
la risoluzione. Nella provincia 
del Brandeburgo ha firmato il 
91 cfc e nella provincia di Magdc- 
burgo il 97.5% della popolazione. 


seno continuate nell'Italia Setten-| La questione della Pace è stata 
trionale le manifestazioni di prò- dibattuta per prima al Congresso 
testa contro il delitto di Porto Unnuale della Wpmen' Coop^ative 
Mantovano. 


Guild (Associazione delle Coope- 


Il dito neWocchio 


LIquIdailonI 

Nessuno è riuscito ieri a trovare a 
Roma l'on. La Malfa. Egli infatti si 
trovava a Uvorno, occupalo all'opera 
di ridimensionamento del Partito Re- 
pubbiicano. Sembra certo che. ter¬ 
minata la difficile bisogna i relftll 
del PRl saranno affidati all'ARAR. 


• Il Tempo • • il Cito 

Dobbiamo notare con sorpresa co¬ 
me, ogni volta che •'Unità, in un suo 
articolo, o votiiia, scrive due righe 
sul aie. il Tempo si a//retta a .smen¬ 
tire o rettificare. Soltanto il Tempo 
che sembra diventato l'organo uffi¬ 
ciale dell'ambasciata del Cile in Ita¬ 
lia o presso la Santa Sede. 

Speriamo, tra breue, di poter ve¬ 
dere U Tempo scritto in citino. Non 


conoscendo tale lingua lo leggeremo 
finalmente volentieri. 


Movimento 

« Anche li Ministro Sforza avrà 
una giornata movimentata ». Dal 
Messaggero. 

Poveri noi! Altri buffetti in vista? 
Resti a casa, che è meglio per tutti. 


Il fosAo de* giorno 

«La evactiazione di Tinghal non 
era soltanto una mossa saggia ma 
necessaria; perchè t nazionalisti si 
sarebbero trovati. In caso di attacco, 
uno contro dieci. A lungo andare 
questa mossa avrà un effetto delete¬ 
rio sul comunisti ». Da una dichia¬ 
razione della signora Ciang Kat Scek, 

ASMOOEQ 


rative femminili) In corso da mar¬ 
tedì 8 Sheffield in Inghilterra. Le 
delegazioni hanno fatto la fila fuo¬ 
ri dalla sala di riunione per firmare 
la petizione che condanna l’u.'o 
delle bombe atomiche e all’idroge¬ 
no. Notevoli sono state le offerte 
in denaro quali contributi alla cam¬ 
pagna condotta dal Comitato bri¬ 
tannico per la Pace. 

Al Congresso del Sindacato de¬ 
gli elettrici, riunito a Ramsgale, 
200 delegati hanno firmato la pe¬ 
tizione della Pace e hanno donato 
uno scellino a te.sta come contri¬ 
buto alla campagna contro la bom¬ 
ba atomica. 

In Ceco-slovacchia nel primo gior¬ 
no di raccolta delle firme l’appello 
è stato sottoscritto da oltre un mi¬ 
lione e quatlroccntomila cittadini. 
In molti villaggi la popolazione ha 
firmato all’unanimità l'appello per 
la proibizione dclTarma atofr.ica. 

Il giornale au.striaco Oe-sterrei- 
chische Volkfistimme » informa cha 
la raccolta delle firme di adesione 
all'appello di Stoccolma si sta tra¬ 
sformando in Austria in un gran¬ 
de movimento popolare per la pa¬ 
ce In pochi giorni, oltre .50.000 abi¬ 
tanti di Vienna hanno sottoscritto 
l’appello. 

Vaste ade.sioni l’appello del Co¬ 
mitato permanente del Congresso 
mondiale della prce sta ottenendo 
nella Repubblica democratica po¬ 
polare di Corca. Secondo dati in¬ 
completi. 475.000 firme sono siate 
raccolte nella provincia di Kanvon. 

Gli abitanti dei distretti adia¬ 
centi al 38.0 parallelo delle provin¬ 
cie di Kanvon e Hvanghe danno 
la loro entusia.stica adc.sione allo 
appello. Oltre 120.000 lavoratori han¬ 
no aderito nella sola provincia di 
Kanvon. 

Nel Guatemala, una delegazione 
del Comitato permanente del par¬ 
tigiani della Pace, capeggiata da 
Fabio Neruda, il poeta rivoluzio¬ 
nario cileno, ha prc.sentato la ri¬ 
soluzione di Stoccolma della Con¬ 
ferenza Mondiale della Pace al 
Congresso sollecitando da esso la 
ade.sione alFappello per la proi¬ 
bizione delle armi atomiche. 
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Sia dichiarato 
criminale II governo 



ronekcei di Romeà 


che per primo usi 
la bomba atomica! 
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Venerdì 19 maggio 1950 


PER DN FILM ECCEZIONALE 
UN PREMIO ECCEZIONALE! 


67 EDILI SCRIVONO All’ON. GRONCHI 


TRASPORTATI STANOTTE 


Drammatico appello 

contro l'aumento dei fitti ^Ha Milana. 


LE PAROLE DEL MUTIIATINO 


LA RIUNIONE DELL’ESECUTIVO FEDERALE 




Apiirendianiu alt’ultinruia cli«r 
■ netta notte è giunto alta Magliaiia. 

"Dite ai vostri colleglli se con un salario di 25 mila Icarìco dì esplobivi americani, 
lire possiiiiiio pagare il nuovo aumento di pigione,, manires^Vóni^i'l^^^^^^^ 

te nei giorni scorsi nella zona ilei 
, , . ,. . 11 . . j 11 . *..t,.ii,. quartieri Tusrolano, Prenestìuo, 

La nuova legge sul fìtti - che 'f i„ seguito alle prime noti- 

entrera .n vJgoie il 1. 8*^8"^ p«r !» lu^e!» dell» maicmiiA. nonché pcf li /ie ili un pruhabile carico ili espio- 

fimo ha moiffio in vivissimo aj- prtpan/.one delie wnlerenc» di lih'irici che .sivi l'A.tl — liaiitiu convogliato il 

larnie tutti gli inquilini, ciie co.stl- ja'nnu tenii’e lunedi 20. hnno ilfetmato pericoloso carico verso la Magli.i- 

tuiscono la stiagrande maggioran- ii loro J^cis» tolon'i di Imu pn losinn- rìtenenilo con questo di far pus- 

/.a della iKJpolazione, sia per i for- ler» i|n ndiiinli a nprenVre la trai'.Miyf ' ;no,..,.rvatii il vrave fatto che 

ti aumenti previsti per le pigioni, j''» ‘'•'A -!*' JJÙrer?nrir determina o oronosi « 

__I„ Kor ol hiuno dti co di invi:re un tf'f.ifoTimj lonierma il iieiernunaiu propusiu» 

le nuov e disposizioni che pj, ii pre^ '.nic M'o i'. i n >., ( ce di trascinare il l’aese in un con- 
facilitano gli sfratti, , 1^1 La\or<t ptr U lt‘j 3 e 'ial!a ma^trnìiA. tlitto e la cinica indifferenza con 

Nella le^go approvata dalla mag- Veiia pro^petMia del'e (Nnf*ren/ft di prò- quale si tenta di trasformare la 
gioranza democrisliana, infatti, .si dui me inh’tp dilli HOT per irrirc 'e bisi capita!.' in un deposito di esplosi- 
tanciscc l’aumento del 50 per cento '• nniH«ti do U rondi- . . I militare 

su tutti eli attlni! nitì ner le nsf prcl m etri per rattu.iine del P.acn ' ' e in una liase miniare. 

SU lutt gli aiuialt ntti per le cast - 

di civile abitazione, con decorren- i,, ^nijiiito di cuni><-3re uni ser.c II rnitinlpAtlinn rii V F fìl'lìinriA 

/a dal primo giorno del mese sue- Ji rmnion di renirti rh* <i sToIqersnno odii " tWIlipicaiilllU U| f. L, VIlUilUU 

ces-sivo all’entrata in vigore deila rorua'e c ntU’enUaau ii-t'. man» nei torsi- - ~ 

legge stessa e un nuovo aumento ‘'f!'» 'Iuj'i vernino cji-n'no’e !» -rindir usi di In oniue di ■ Vittorio Enidiuiele 
dei 50 per cento (parliamo sempre dd'e mu-yinor» e saranno Orlando, clic compie oggi il suo IH) 

di modeste abitazioni) sempre da ‘n insu’il ^'Tonir/^nD-Ap^^^^^^ compleanno, avrà luogo ineicnledi 

computare suirammontaie delle ,,,,5.^ virracnu »Iabf.r«ti qiei orilcn d ms- S-* in mattinata, una solenne mani- 
atl’jali pigioni, con decorrenza oal situa oh» sornrancr). in nna-ior» d»! onmoino le.sta/.ione m Campidoglio 
1. gennaio 1951. Per gli sfratti, con dfP'i-i.l-jcir a .odono dioa tViii, fo.- il 2 qiu - 

l.T nuova legge, il proprietario pO- a (ormu'jre -in p.aao prctis.. «-ho dia in- n->U-»-,A Ur>,:fiMAÌi 
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Uniamo tutto il popolo i tre moschettieri 

[Contro la bomba atomica,, mezzo milione 


tra sfrattare anche per eseicitare 'Ij' pr'!"' n’er^van.i.-'ai 

.,t . . , * , T€r«ii li pii lar-Tiì riasiirao pttp^ 

nell’apparlamr-nto la sua normale ,i,n,.ntr m M„jf„,inrn.i .. 

ii'tivit.à professionale o per farne . 

Un dono di nozze, ■ ■ . *|*x 

Questo senza parlare degli au- wfl QUtOCOrrO ITllllTQrO 
menti del 100 per cento sui fitti dei . .é. • •• 

negozi, e fino al 200 per cento per IRVOStltO uQ UR COrrOllO 
i sub-affitti. 


Stasera a Palazzo Marignoti | 
conferenza sulla libertà di stampa 

L’on Giovanni Selvaggi lena 
stasera alle me 18 a l’aia//o 
Marignoli una conferenza sul 
tema: « Potere Pubblico e li- 


Come si ricorderà, già mentre 1 ! 1 cinque feriti un Ispettore-capo beia stampa». L’argomento è 

' ^ A_*m_ „ A. *x*t I rvi f ^ 1A rl/\r»/\ lei vftti 


delle PF. n.S. 


palpitante attualità dopo la vivace 
leazione della stampa al piocedi- 
niento giudiziario intentato contro 


progetto di legge era in discussio¬ 
ne. rAssociazione Inquilini In una - leazione aei.a siampa a. p.oceai- 

conferenza stampa gettò un primo Verso le 14.15 di Ieri l’altro, attra- niento giud.ziano intentato contro 
Koonal a’-iii-ii tno versando 11 pa-ssaggio a livello al ca- 1 quotidiani di Roma per aver pub- 

rJ 1 I ■ . it a 11 ferroviario 28, l’autocairo del- blicato la fotografia del protagoni- 

lerl è stata la volta delle mae- racronautica militare guidato dal- rf-un fatto di cronaca 
htr.inze del Cantiere Officina della l’aviere Libero Papagno. di 23 anni, ronfeienza sono Invitati 

Impresa Pietro Cidonio di via A.s- v-enlva investito da un carrello a i « j '„t 
si.si 120, le ouali con semplici ed motore delle Ferrovìe dello Stato e parlamentari, maglstiati, avvocati 

.ì™”!!!,.'’”'-';!!.,'"■'2.'!!?“.!” =".Sc»S:'i' r'':d“.l5.“‘..‘’‘;r;o”p°r.ro''gt; ' _ 

seguente lettera al I lesidente alia strada ferrata. Neirurto l viag- ” 





, ,• N-iVi 



velando l! pa.ssaggio a livello al ca-1 1 quotidiani d, Roma per aver pub- mutilato > dove egli ho ascoltoto, tra Vallro. 

. , ,, lello ferroviario 28, l'autocairo del -1 blicato la fotografia del protagoni- , 1 , .. . . j ■ t i- 

La delle mae- racronautica militare guidato dal-L.- a.„_ fatto di cronaca "" ' '««'* » »“«»* P»""* » 

rìffìfin,, della _ i ,i_ a _ .41 o-j -- 1 ° UUXO 01 cronaca. •_.t. _ ;i ._j. 


Alla confeieiiza sono invitati 


L’or. De Gasperi ha inaugurato ieri mattina, al Foro Italico, la < Casa del 
piccolo mutilato > dove egli ha ascoltata, tra l’altro, il disc'rso che un muti- 
latino ha letto stringendo i fogli con i suoi poveri moncherini. La visione dei 
piccoli innocenti che costituiscono il più tragica documento della guerra non 
ha detto nulla aH’uomo che è responsabile di aver legato l’Italia ad un patto 
militcre diretto a preparare naove e più terribili sciagure all’umanità? 


ciella Camera oei Deputati onore- gìatorl del camion uscivano forili- p’»i ki t r\i ■ icnn A XI/'kivi A VIP’'/’Xn i» FklxAPXOoi I!_ ! 

vole Gronchi che volentieri ripor- natamente illesi, mentre dovevano OIvDICjNI IJI CjUtlvIvA NOlN AINv.<OlvA IvIMOool _ , ,,, 

tiamo pubblicandola integralmenle- rlpaiare all’ospedale l cinque occu- - || (.OnVDQnO 0611 BlilVO 

s Tutte le Maestranze del Cantie- P^oti il carrello. L Lspettore-cano 

re Officina deirimpresa Pietro Ci-J,fjif|;t^^g®'^rfbile^n" 2 o“iorni. 1 M^NltAvS <^^113 Fe defaziORe Tomana 

rSeV;USa"eafun"nhnT QIIIOCO 1011610 600110 I 00011011 Do«»nic. 2. .U. 9.5D .1 Ci..». ^ 

ta hanno piotestato contro l’iniqua N>llo Peruccl In otto giorni, l’ope- ^ ^ * 

«:„e":ssfs-siv"'"'" una bomba trovata in un cosouallo ■ 

muti come limoni, ed h^nne decÌfc*o w^PW mw ww mica*, Ralitara al coqti^bo tirà i) tonpa* 

di opporsi con tutte le loro forze *- ' _ ■ N.lsli, Stgr.i.no rtipoi.»!* pit il 

a questo niostruoso sopruso, va- Ull bambino Cade -.a.»., »**ia. 4 » i a D^bbono^id.cVp.rr 

rato da uomini irresponsabili e sor- baiiibino, chc ha novc aoDl, tcrlto losieme al padre Comitato Federala, dii Comitati di lettora a di 

di allo 6'ofFeren/.e della maggiorali- (|<l 1||1 CclllCCIIO ' zona: i compagni mambrl dai Comitati direilm 

za del popolo. - 0 alla madre - Il grave incidente è accaduto ieri a Ostia 

Dite a nostro nome a tutti i Verso 1. 12.30 di ieri, veniva tra- _ _ _ d. I i.nd. . di I «dV ^ i ' 

vostri ■ colleghi se con un salarici sportata al Policlinico e qui rlco- i wnip.iai membri di CoShal fu¬ 
massimo di L. 2.5.001) mensili noi retato in osservazione per commo- a cinque anni dalla fin® della guer-itnano. coinpoita del padre Pietro! no ancuru visibili le tracce dell espio- tem» » di ComiUll dlrtllifi dti SiDdtcall; ét- 

lav’ordtori dell’edilizia possiamo iione cerebrale, il bambino Eugenio ra gli ordigni abbandonati dagli Scargianl. di 3,5 anni, della madre alone e le mac-chle del sangue sgur- rigtall di Crai. eoopertliTo t di tllro «ra»- 


Tutte le forze del nostro Partilo mobi¬ 
litate per la grande campagna popolare 

L’Esecutivo della Fedeiazione ro- Piopiotada (llugtU. SI rtccomindi li pu< 
malia ha concluso ieri .sera il suo •«•ifi*- 

e-aine dei compiti e della attività »-«einb!f* prcuM U i»ilon« Mosti Is 

dei coimiirst] della provincia in vi- n o . j. , , 

■1- 1. . 1 II ComitalB di Cortinli d»l flunditorl *ti- 

-'ta della Lampagiia per 1 iiiteidi- bul.uui a! n'ai.iVto » eonforito all, 17 Is F»d 
/.ime dell amia atomica Seiiosi MoBliterdi- i compiqm arligniu ti»! 

Sull ampia lelazione ilei compa- qua-'er« «nao coatocati l'sr una a'seablea il!» 
gno Xannu/./.i —- che ha posto in -8 is Seiim». 

luce la gravità C l’iniinineiiza del «llort: 1 rMposjaSIII d»’. lart. d’ordìn» 

pencolo di guerra e il valore del- '*'1'? ,, 

l'i 11 w1 Ai . ■.» . VI • VII Sittoil: 1 re^pontoibil' del «it. 

Iini/I.iti\a di Sioctolma per in.poi - jal’» l'i alla su Torp-.qnatura. 

re la ine.s<a al bando dell arma del. tbIH gli iddilti itampi panino in r»d. 

10 .sterminio m ma.ssa — .si è ^VIhlp- »niro la giornata por nlirari nrg»nliiiimo ma 
pala una discussane attenta e ap- UriiU stampa. 

pi ofoiuiita. SUBITO 

L'l‘3.*:eciitIVO ila elaborato, nelle Gli iddiltl stampa dii 1 Rsltiri al!, 19 is 
-ue lince generali, un ))iann di al- Nessuno manrhi. 

’.iv-’a per la mobilitazione totale di Maislri • Ptoltssorl*. all, IR rlusiona del 
tutte le eneigie del Partito, affìn- Gniiq’'> l» F»d. 

< liè atliavcis<i -1 lavino dei conni- Acqnedottssti- inl«tc»!lii'ar» al tompltio alle] 
I. si, — elle debbono c’^’-eie i ii.ù '* ^ H''■rierui» i 

.iti VI pait.giani della pace — ia Comunali: 1 rompigcl del PPS , la «•jro- 
lanipjgna conilo la bomba atomi- ^r-a i'e"a t»l!u’a sono ti-nTicati ali, 16 n 
ca uni'-'c’a nella condanna deH’arnia , 

di .^’einiiniù indiscriminato centi- La Commissiona di Laioro del Fo’igrillro .1 
nii a di ni.gl.a’., di cittadini di lut-!»"• Fuisranon» . 

11 1 leti -oci.ili, di tutte le tenden- AulolirrotranTliri; la romm «s-me di latoroj 

'e poi tii-lie. accomunati dalla tir- *''♦ 17 30 la F»,!»rsi'BB* 

genza della necessità di difendere,! 

inn,111/,’ulto, la ptòpna vita e quei- ^A»^AAAAAAAAAAAAAAAAAAAA/ 
la dei ptopii cari. l.'E.oecutivo è nnr-s r- .j d 

staio concorde nel iiienere che la OuQI « larande Pi 

c-ampagna per il pleb.scilo contro . i^—xi A r* 

l'iiso delParnia atomica è la que- |ki|\rn|A|| F 

‘^hoiie fondamentale che si pone al. L | IV^ 1/ I 1# I | 1^ 

l’aiten/.ione de comunisti, e che ri- p I Ivi 1 t Iv I »» WTT t 

chiede da natte di tutti uno sfor- 

zo e un impegno quali maj nel pa.s- —t-'v’-.v 

salo erano stali iichiesti. < * f 

Per oi leniate i quadri dirigenti / j- ' , / - 

del partito .sul significato e .sulla 
ampuv/a politica della campagna. S 
l'ENecutivo ita ìndet’o, per dome- p 
un Convegno deH’AUivo 
del alle ore 9,30 al cinema ^ 


MEZZO MILIONE 
01 GIOIELLI 

sono offerti dalla 


Potete prendere visione de nor¬ 
me del concorso sullo apposite 
schedina che troverete oMinque 
gratuit.imenle 

IL TERNO METRO 

non ò un torno al lotto 
ma un torno ni CHIN 8!!! 

Orgasitiaiior, LANCIO 

Cinodromo Rondinella 

Oggi, alle Ole 20,30, nuniono 
Cor-^e di Levrieri a totale bene¬ 
fit ici della C.R I. 






OGGI ■ Grande Prima > al Cinema 

IMPOIAUtMOPlUNO 




V " 

^N- ; is ^ 


Il Convegno dell'attivo 
della Federazione romana 

I Dsmesics 21, sii» 9,30. si Cisimt Astoslt 
SI STslgirl il coDTtgiiD Rtll’sllÌT» dill» Ft- 
dtraiisnt romisi 

Ordist dtl gisrsa; - Osiim» tntis 11 popolo 
nell» lolls ptr ristiniìxioiis Rill'stmi sts- 
mìct -. Belslort si cssTcgso stià i) eompt- 
gso Aldo Natoli, Ssgratario rtgtostlo por il 
Lino, mimbro dtl Comitato Ctnlrslo. 

Debbono partecipari. i compagni membri d 
Comitato Federalo, dti Comitati di settora o di 
zona: i compagoi mo-mbri dei Comitati dtreìlisi 
di Setiont. i compagoi membri dot Comitali di- 
retti?! di Isti» la collnU, maschili o iimmìsiH, 


., , -- --— -- V, —3. 7 ...1 Lina nomua a mano rinvenuta on va passato ore ui sp«:iisier«i.c/-»-» v v.» (t_ii^ «n* upiiu òiiArm nnn linnno ’ 

Domandiamo’ dove volete arri- rampicatosl al cancello del vili no „„ bambino di nove anni, ha prò- gioia, malgrado li ciclo si fosse man- ^ " CONVOCAZIONI DI PARTITO 

vare? Il paesaio non è stato suffi- In Via Adamello 1, nel quale abita, \-ocato un grave Incidente Ieri po- tenuto costantemente coperto. ordlg*ni filici 1 proiettili le mine TB.SKR0r 

c.,?nte a insegnarvi qualche cosa? era cad'ito da un’altezza di due me- meriggio nel pressi di Distia Lido. La Alle 17 cln-n. 1 tre si acclneoNano bombe a rna'no. sparsi ovunque nel’ Allo «ro 16 ooio Mntoeoll (i FtdRitiot* 1 
Ci volete spingere alia disperazio- tri e mezzo. famigliola di un commerciante ro- a ritornare In città e ai avviavano campi e spesso anche nell’abitato. Mmptgai membri dtlli Commisiiogo Stampi o 


ne’ Quale profitto ne ricaverete? 
Non vi commuove lo spaventevole 
dilagarsi della tubercolosi suU’in- 
fanzia! 

Andate nel dispensari e negli 
ambulatori popolari e domandate 
ai medici le condizioni sanitarie dei 
bambini che sono quasi tutti af¬ 
fetti di Adenopatia Ilare, anticame¬ 
ra della tubercolosi a causa delle 
sofferenze deirultima guerra e del 
poco nutrimento sano e sostanzio¬ 
so che avrebbero bisogno. 

E’ possibile che voi tutti siete 
sordi a queste nostre semplici pa¬ 
role? Noi lavoratori oì questa of¬ 
ficina edile non vogliamo assoluta- 


MENTRE UNA IHTERA ANONIMA LO DICEVA MORTO 

Il ragioniere scomparso 

è rilornalo a casa ieri notte 

9 

Dice di aver incaricato un amico di avvertire la moglie 


terso !» staz.ione Quinti In località 
Piscinone, a circa 500 metri dalla 

MENTRE UNA IETTERÀ ANONIMA IO DICEVA MORTO c^’eva*^!'gestori dT"iua°ch?pa^^. Sì PREPARA IL COISGRESSO DEGLI **AMICI,, S sincera lealtà le cau.se che spingono migliaia di adolescenti \ 

- - saltellando e scherzando aiiegramen- - i «lilla strada travolti da uno oscuro destino. % 

• T genitori impaiiriti, gli ingiungeva- ■ 1 I • 1 Ddiìiclc Dolorine, la giovane attrice di cui tutto 11 mondo 

ragiontere scomparso piccolo lanciava però l’ordigno prò- Sempre nuovi lettori del giornale il f i 

to di quanto stava accadendo. 1 due che lotto in difesa della Pace 

coniugi venivano scara\entatl • ter- 
ra da una violenta detìagrazlone, che 

zava per primo 11 marito, sanguinan • Domenica aiornata dello strillonagaio dei aiovani 

t© da una vasta ferita al fianco si ni- 
'•tro Duo spettacolo pauroso si pre- 

ficina edile non vogliamo assoluta- sentava al suol occhi. Il piccolo figlio Prosegue Intensa In tutte le Sezioni tributo dato la scorsa settimana tanto 

mente pensare che non vi rendiate Dopo setto giorni, 11 ragioniere do la quale era Inutile cercare 11 ra- ^ 13 rnogUe giacevano a tetra. s\e- romane la preparazione al Congresso più che per essi ai tratta di dare una 

conto di queste noetre affermazioni Giovanni DI Lorenza è tornato nella glonlere tra 1 vivi a perchè si e sui- nuli, con le \estl in dl.sordlne. late- Provlncfnia degli «Amici». Sono già dimostrazione in più all’Associazione 

Gl siamo rivolti a voi Onorevole abitazione di via Matera poco fidato ed il ano corpo, che deve pre- rate In più punti dalle schegge e le state cenute una serie di riunioni pre- che, quando cl si mettono, 1 giovani 

nornViA aiatrirt /./>ntdnei Polla irAntra prlma della me 7 .zanotte di mercoledì, sentare urta ferita alla testa, deve membra arrossate dal sangue. DI- congressuali nelle quali gli «Amici» .non li eguaglia nessuno. Senza diib- 
percne siamo convinti oeiia vostra entrato, abbracciate la mo- giacere in un campo delia periferia sperato. Il poveruomo non sapeva hanno discusso a fondo le ragioni po- blo. Infatti, buona parte del succes.sl 

onestà e comprensione, e con la ^ piccole Nora e Franca, ha non lontano da un ponte ». La let- pifi cosà fare Per fortuna, richiamati litiche che faranno del Congres.so un ottenuti durante questa campagna di 
vostra autorità potreste fare qual- chiesto di metterai a letto: si sentiva tera che era stata Indirizzata ad un dallo scoppio, accorrevuno sul posto avvenimento Importante nel quadro diffusione, si devono al contributo che lllllllllllilillllllllllllliiiiliiillllillllllllllll!llllllllllll|llllllill!illliillili!lllillll 

che cosa; cioè proporre che sla so- stanco del viaggio giacché era stato giornale del mattino terminava con numerosi cittadini 1 quali raccoglie- delle lotte che II Partito oggi conduce le Sezioni giovanili hanno saputo da- 

spesa la pubblicazione delia lagge a Napoli per un affare urgente. La un» vaga indicazione formulata co- vano la donna e il bambino, soccor- nel nostro Paese. In queste riunioni si re JifìVH^tìÌ !tl f (sIdTII IS INI IR^ IdÌ 15 

sulla Gazzetta signora ingrassla, che non si era an- me imiwratlvo: € Ispezionare i campi retano 11 padre e. chiamata un’auto- ^ fatto li bilancio di un anno di atti- Specialmente le Sezioni di Ponte LJUltlUlll Ul ìQ) iti IS U\11!»'U>i IS 

«Jo cTA nnn vi fnu» nnn-iibiilr nr- c^Ta riavuta dalla sorpre,sa di rltro- tfi grano? 9 . mobile. 11 trasjrortavano tutti e tre vita e sono stati elaborati plani pre- muvIo. Salario. Villa Certosa. Italia. 

ae CIO non VI losae possioiic ac dinanzi vivo, gli chiedeva al- Erano state così organlzjiate varie al pronto soccorso di Ostia. Qui 1 diffusione capillare che per- Garbatella. Quartlcclo'o sono quelle , . _ - 

cettate un consiglio onesto dei la- perchè mal non aveva fatto te- Ijattute di pattugllonl con cani po- feriti venivano visitati dal medico metteranno di far pe^’cnire ad un nu- che più largamente si sono attivizzate 

voratori: non assumetevi altre gra- nere sue notizie, perchè non aveva Hzlottl, - condotto 11 quale, dono una som- niero sempre crMcente di cittadini ro. questi ultimi tempi, ma cl si alteri¬ 
vi responsabilità contro il popolo e scritto un solo rigo alla fainlglia di- Nella giornata di oggi il DI Lcren- maria medicazione, ne ‘consigliava 11 ^ ”1 derebbe di più Invece da Sezioni im- 

i lavoratori, date le dimiseioni ». sperata eulla sua sorte durante tanti zo sarà interrogato dalla polizia alla ricovero In ospedale. , * ** inegaii.a aei tioverno portanti come Torplgnaltare, Testac- 

Seguono 87 Anne. giorni di misteriosa scomparsa, li ra- quale dovrà spiegare 1 motivi della giungevano sul posto Domenicinrosslma frattanto oltre ^!?’ *'*'*'* “1*”* Comunque 

-larvr.nHAvs moM «I tri la?.-, TVBf 1 Ecomnarsa. Ha tlotto Hi avf>r nret^ato <_._^_? ._- . jT uomentea prossima, rraiianio, olire donnenica orosslma aneli esse vorranno 


Riunioni di reparti 
nelle fabbriche tessili 


LE MINORE 


TI film mo.stra uno, dieci, cento volti corno questo che 
da sano e fiorente si tra.sforma in una maschera, deturpata 
dal vÌ7.io e con espressione di odio. Anime che toccano il 
fondo dell’umana sofferenza e che hanno una sola speranza 
di salvezza quella che proviene loro dall’aiuto di una mano 
amica. Il film « LE MINORENNI s esamina con cruda e 
«incera lealtà le cause che spingono migliaia di adolescenti 
stilla strada travolti da uno oscuro destino. 

Damele Delorme, la giovane attrice di cui tutto 11 mondo 
del cinema parla, è la protagonista di questo magnifico film 
dove, con la sua insuperabile interpretazione, al fa una esatta 
e palpitante idea del doloroso stato in cui si trovano coloro 
che non hanno avuto affetto e comprensione. 

LE MINORENNI 

ooni DANIELE DELORME — JACKY FLYNT 

Prodotto e diretto da ItLAURICE CIOCHE - DLstrib. Minerv'a 

Questo flirn non à oenelgllablle al minori di 16 anni 


Domani al Cinema 


sperata sulla sua sorte durante tanti 1 ^ sarà interrogato dalla polizia allalrlcox’ero tn ospedale. 


la guerra e le 
democristiano. 


portanti come Torplgnaltare» Testac- 


giorni di misteriosa scomparsa. Il ra-lquale dovrà spiegare 1 motivi della eluii^^evano sul noato «itr. Appio e qualche altra* Comunque 

|lonlere rispondeva mera^gilato per ecomparea. Ha detto di aver Pregato fu^.loi.art^él Commls.-^riato di Pa a mul 1 GruSrscTndcrr^^^^^ Sm- aneli esse vorranno 

Peccesslva apprensione, aggiungendo un amico di avvenire la moglie Ma locale e aottumclall della stazione i * riiV». un con- ^ 

di aver Incaricato un amico di avver- come mal malgrado 1 ^ornali abbia- carabinieri. Veniva apcrU una ??eto Contributo aWa campa|na in cor. - 

tlrla della sua improvvisa partenza no congeUurato Per t«n «1 giorni inchiesta Dalle prime indagini sem- so. Particolarmente Impegnativa sarà AMICI DE « L’UNITA' » 
per ragioni di affari. e Qstosamente, lo ipotesi più dlspa- ^ra che l’ordigno che ha provocato inoltre la diffusione In quanto coln- - . .,4 n «..i. i 

Nella steaaa notte, la polizia veniva rate in merito ad una sua fuga, l a- sanguinosa sciagura sta una bom- ddo con la seconda glornat.i della lattiBin ti Itrrmt, talli 

I.A fedtrttler.* IXlttea sptril tattili te- messa In allarme da una lettera flr- ml^ non ha ricordato lineari^? ba a nrano Breda del tipo «Ballila», grande gara Indetta dal Comitato Pro- "»«». It tsraictlt» Iti « 

siiBiea; mata alfa e omega — scritta su oar- E che co^ m.al Impedì al pi Lo- j| fatto ha deidato una Impressiono vinciate e dalla Federazione Romana •: TiFvran»- 

. U 0aaa’.«sltal IttarM t gli tUltìtW «it- ta che è risultata poi quella usata ronzo —che già ave\-a telefonato vivissimi! tra gli abitanti dt Ostia. In occasione de! Congresso. lEstaiDi 

Cirsi! dtfli stsblIniMBU leatill della pr«?I«- nella cllnica « Maria Pia » presso la all» moglie verso le 18 di giovedì! un^ grande folìa si è raccolta Intor- Cosa faranno 1 giovani’’ Certamen- Bitaicolttat; «rt 20 preclat. 

c.» di Rmt. ritslU pteao Is 0is!«rs del la- quale 11 DI Lorenzo lavora — secon- scorso per avvertirla che sarebTae rln- jjq 31 luogo tìcH'incldente dote era- te sapranno riscattare lo scarso con- Vjllt Ctilast: ei» 20. 

casato alle 2I — di faro una secon- Farltlt: or» n.’TO. laferrerrà >1 «omiage» 

I l ■ ■ ■ ■ ■ ■ I I .tsidori del GociUv» Fr(.Tiae:sl«. 

I StBtTD 


(J/iaìùrWììiJtW) 

(CAtITINFLAS) ' 




I ' 


da telefonata, foss’anche dalla sta- 

__ _ _ «T BT P*r tranquillizzarla, annun- 

I dipendenti comnnali della N.I1.3?» 

■ • • • anche da chiarire Im misteriosa let- 

coslrelti a scendere in agitazione i'~£Se'Hr 

. ■■ , — sto vittima dt un’aggressione e ab 

tkandonato poi morto In un campi 

II lavoro degli spazzini compensato con 16 lire giornaliere! _ 

Ancora misterioso il rapimento 

I dipendenti comunaU della Net- to Direttivo della Categoria si è vi- . ir.,,., 

tezza Urbana sono stati costretti a «to costretto a Informare I rappre- Hi |||af»AlAH| si wiala InnAlirA 
:in«l In agitazione per ottenere che sentantl sindacali di zona l quali. "• iliciwic wi ai fiaic Any(;illV 
« .ia annosa quesUone. per quanto dopo essersi resi Interpreti del ma- _ 

.eupnee ed equa, sta un. buona voi- tumore dePa categorìa per II per- «fut^^enuto vÌrso*^?J « Il leì 

. . __a.«.a. -, .«-«ala- «1-11 « « wa I _ #«««e»«^A ««I tw H« AACJ* SClUia aV>CUUlO 'VCTSO iC M Ql ICT 


I PICCOLA CRONACA \bìEz::r."z: 

<!<1 Pf'a.Vs’/j PreT'reitl». 

TMisccit: or» 20 «rwìs» Islerrerrà II e.«- 
Z«^o Di Fxtìo. 

- Tìkartiae. or» 20.30 prt^m. latwTSTà t: 

d? eranoV^ ^ . rio In un campoLjj, „ „ , 4 ^ DISPOSIZIOKI SITI. HUrnoO - r bt.Saìf» ” 

* >V,l l.y» 339 r« Craiolofo Coloabo. Nel 1901 .t B»raaa» 3 t» di »<»u ael trino < roaipojco Me!.I!» .r»dit:or» io • I Cs>‘.l • 

d^, oc. .«i d. :«?.n è^xag,r.t» U ha»» Tr-7.rl«t» 1. .UN I. k» sed» CiPCOlo Artl.Hco 

tore'di* DÌj;a'*D. ^Viaai L>- Ksieur’.t F si laito It Fistt» SI»n» (V .Vs 3 rflSTWjtl tilt er» 17 pr»»!»» «Ik »»* 

rlsàs. •! ai.ro t: wiz- t ?<r faitt i ?«:- de'.riVPI 1 » V'» St?»''« 71 fi: • Aa'.ri •: P»s- 

KOUXTTIN'O XETEOtOlOGItb - Tesitrttar* ?r»Tei!.»Bl. d»l P»'-»» Vittori*. »«r** »:« «l’L 


u 


et 


OCW. TEiOtOr 19 MAGGIO: S. P»tro t>;».if».. al!» IO. «s* t. iferest* «: . DeSbest 
11 «ale *1 »'!♦ I-^O t trtso»:* | MS*»:* It c’.wsi ì» «sr stcleti eldltT ». 


Ancora misterioso il rapimento 
di mercoledì al viale Angelico 




D rapimento della giovane econo- 


t» Urbana dipendenti dalle Ditte questione, 
private, che cure eeiplìcano Identico - 

lavoro. C’ il. 

Infatti, mentre a quest! ultimi vie- ^ 

ne corrisposta un’lnde.Tn!tà per la- luk» | 
voro antigienico di L. 90 giornaliere r'*' • 
al dlTtendcDb del Comune, la stessa 
’ndennità è pagata nella misura di Dopo U 
U 16.60 t pu.ato r. 

n sindacato unitario d! categoria 
k 7 Ìà da due atml che va reelaman- n 


cora faUo'tenere un comunicato uf- rvaiiTTA am li airF av.» -t»- t« orovcica.j 

b'ar'?''„Tr,,°a'*5f v%' ■>' 

Colenti oei oar 8 a numero ^21 oi v.a» « « Ja”* ««m D««'a «>4 

I- - 11 » .s.u- d»..» pie*. Par.erl 1« praf ss» \ i - 


E' stalo stipulalo l'accordo 
per i dipendenti di farmacie 


orovricali cd ammcs5e alla sclerAO- 


le Angelico — che alle grida della Iv 


donna uscirono dal locale — hanno 
avanzato una smentita alle loro di¬ 
chiarazioni. 


»u»3:: s.. 


■ndennltà è pagata nella misura di Dopo lurgne trattative è stato stl- - 

D. 16.601 PU.»to l’accordo per 1 dipendenti di B-lla-rSita l»AveA«mnfA 

n 411 4 .»t-«nrt. farmacie non laureati. FeiegnnO DOrSeOgiaiO 

. ^.®^**^*** unitario d! categoria qjj imeressat! sono Invitati presso "" 

à già da due ®he va reclaman- sindacato (Camera de] Lavoro: HpIIb RutilìfM ili t DÌpIta 

Piazza E.qu’.Uno. 1) per prendere "6111 DailllCi 01 ò, FieiTO 
tdie tre^temento Ult*nì2€iTCfite i ^«atLa dec'l Accordi stl* 

presentanti sindacali lianno avut 4 ? an- .oora'utto 'n riienmwto alle Verso le 12.30 di ieri, nella Basl- 

c.he de! colloqui m proposito con li ruov-; rJVrUmzlonh S. Pietro. 11 pellegrino Bar- 

Sndaco • con gli Assessori compe- r^Troattt v.ta oe..e nuove rexr iouz.oni. Tadino, di 30 anni, da Chlu- 

tenti. L'Amministrazione capitolina. BiiiaiiAoii OiaanAir*BLI * residente a San Benigno, veni- 

però. tenta ancora dilazionare e non WIUMilOMil BlUWAvwui derubato del portafogli, conte- 

stenbra disposta a sanare la questlo- lirhitri » aliti Ojgl ili* ?! tetti i It?^ nente seimila lire e documenti vari, 
ne con la dovuta sollecitudine. test; eoi» c«sT» 4 '«lt ill« 0 41* iPìtm Gagaì* che custodiva nella tasca Interna 

In conseguenza di dò. 11 Gomita- I »• i. U. della giacca. 


G. BRUNO - Dezrsic» ’I tref, »tt Gi&tui- i 
c! Pfliri terrà e»’!» sei?» iell* • G;*ri«s« Bra-1 


A cura dei Centro Cinemato¬ 
grafico Popolare. domenica 2i 
maggio, alle ore 19,30 ai Cinema 
Fsperia, piazza Sonnino (Ponte 
Garibaldi) verrà proiettalo M ca¬ 
polavoro di Charlie Chaplln 
» Monsleur Verdoux », Il film che 
ha determinato la proposta di 
espulsione dagli filati Uniti del 
popolare artista. TI film sarà pre¬ 
sentato da Lorenzo Qazglietti. 
Prezzo unico L. Si, 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

TKND.àr 

Aaa-.aistt»t«rì all» 18 ia Fri. 

I Cesil. G;«t. '•eli: »j.» 34 8»1 foli- 

gril n » <!•’ Ee’iMc'T'': «'■!* «te 18 >* Fri. 

Rn^euibih vi li?. ai*»» il'e «r» 18 
I» rri»rii <•:« 

I rtsf <»I livert tri 1 pioiitrì a'!» ere 
IS i’ • s*i ;i« F« si» 

•SlBCIt» 

All» «r» 16 I tsiTecal» il C«b) 1»I» Frit- 
rsl« Atllt r.G C.I. ia Fri. ftr Aiusttr» ttl 
s»f«t3t« «If.' - Afptil* li Stsccalmi. tn- 
Itpps Iella caapipi p«r la paca i >«■» • 
FriTiscis -. Saia ttaaH a parlRipirt gli itpat- 
fari a la iiptttrìcl. 


PALAZZO SISTINA 

UUimissÌTni giorni di 

VIA COL VENTO 

OGGI RIDUZIONE LN.A.L 


Platea L. 550 _ Galleria L. 700 

II film non sarà proiettato In 
altri locali per tutto U 1950 a 
prezzi inferiori a quelli attual¬ 
mente praticati ■ 


R£61A: MtùUEL M. DFLCAÙO 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiii 

SEniMANA DELLA GRDCE ROSSA 

Domenica 21 maggio alle ore 15,30 

TUTTI A VILLA BORGTTESE 

PARCO DEI DAINI 

GRANDIOSA FESTA CAMPESTRE 

TEATRO DELLE MARIONETTE — CONCORSO DI BELLEZZA 
PER BAMBINI — CONCORSO IPPICO DEI RAGAZZI 

ORA DEL DILETTANTE 

(in collaborazione con 1’ ENAL) 

Pmtnfala dal sSOII Dir FODERE DE RADIO CAMPIDOJO» 

BALLO - BALLO - BALLO 

MUSICHE - GRAND! ORCHESTRE . DONI A', 
SORPRES.\ AI BAMBINI - MILLE ATTRAZIONI!!! 

Prezzi popolarissimi: Adulti L. 300; Militari • bambini !>. 100. I bi¬ 
glietti sono In vendita fino alle ore IJ di domenica 21 presso l’ARPA, 
locali CTT Piazza Colonna, tei 684.316. Dalle ore 10 di dommica 2l 
preseo 1 botteghini al Parco del Da'rd. 

Le iscrizioni al Concorso di bellezza per 1 bambini s! ricevono aa. 
baro dalle ore 9 alle 12 dalle 17 alle 26 e domenica dalle ore 9 
alle 12 presso Croce Rossa, Via del Babulno 155-A e prosso Rivista 
Anteprima. Via Cernala, 23. 
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IV FIERA 


ROMA • PIAZZALE CLODIO 


CAMPI ONAlMIA NA 

O POSTEGGI - 16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 


^ I O ILf lE 


27 MAGGIO - 18 GIUGNO 
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Venerdiia. maggio''.laau' 


A COLLOQUIO CON R. E. SHERWOOD ^ proposito dflié rappresentazion i di siracusa 

Sì trova in questi giorni a Roma 4 H ® ® ® ® ® 

: ''' ' Robert . Emnielt Sherwood, il cele- ■—^ “■ **^“1 Hi 1 TI 

^ commediografo e sceneggiatore |%||||||| ^ | | U | 1^ | | | | | I | 

americano, autore del dramma . Lo -■- AX A A VE V-/JL X-/ A A A A A VA 

foresta pietrificata » e delle sceneg* 7 «k 

' giatnre di numerosi film, tra cui c/\ ■ 11 /^ m _^ 

MH- ■ rriz ‘6 come tornare all infanzia 


EDUCARE 


^'"fv *>. ^ V' 

W ^ ' y 


ALLA PACE 


Se noi chiamiamo educatore co- che si insegnasse il metodo stori- 
lui che invita la gioventù a col- co non solamente nei corsi supe- 
locare un certo modo di vita e di riori, ma nelle scuole medie e 
pensiero al di sopra degli altri nelle inferiori. Un provvedimento 
— colui che propone una certa di questo genere avrebbe un va- 
gerarchia di valori — dobbiamo (ore per la pace. 1 popoli saranno 
riconoscere che reducatore, per i meno disposti a partire per la iHt ^ 
valori che esalta e per quelli che guerra, dietro ordine dei governi |HL 
disprezzo, può avere un peso de- dai quali dipendono, e che la prò- 
cisivo nella difesa attiva della clamano un giusto obbligo: se. 
pace. istruiti nel metodo storico, esige- ' 

Un insegnamento che giunge ranno una prova e se saranno 






Si trova in questi giorni a Roma 
Robert . Emmcit Sherwood, il cele¬ 
bre cnmmediografo e sceneggiatore 
aniericuno, autore del dramma < La 
foresta pietrificata » e delle sceneg¬ 
giature di numerosi film, tra cui c / 
tiiigliori anni della nostra vita > e 
« La moglie del vescovo ». Robert 
Sherwood ' è assai noto anche per 
aver raccolto e curato la pubblica¬ 
zione dì ima serie dì documenti ri¬ 
guardanti ' da vicino - l’attività del 
grande l’residente Roosevelt e del 
«no consigliere Hopkins. 

Abbiamo chic.-to a Robert Sher- 


miti 


Le liirime 
a Roma 


SUGLI SCHERMI 


I Tre Moschettieri 


'A./'JLV^JL V-/ «^..K.JL J.JLJLJLCM non conosce lo storto avven¬ 

turosa del Tre Moschcltterl che era- 
no quattro? Alessandro Dinnas la 

Le opinioni di Silvio D'Amico olla radio - Dobbiamo tor- jcolo fa e da onorarle ttpogralle no 
nare alle ompui? - L attualismo classico,, di alcuni critici ‘ 

tipi. Si può dire che non vi Bla ci.b- 
' " ' settono di famiglia ove non giaccia 

Ho un illustre confutatore di più | parte, non direi, cristianamente, pa-IEgli compie, da solo, il processo edizione sgualcita del romanzo. 
_ 1 ;_ -1 _ --1 il„_ rri__j! __ : t.* ! _ IBill niiBle noono. uadco B Hello han- 


la ci,n fi<Fi>nr<1n nlln nella questione dei classici, ed è gano. Terribile dilemma da cui la di attualizzare i fatti che gli ven- quale nonno, padre e ugilo ^n- 

, A. Silvio d’Amico. Egli sostiene che cultura cristiana minaccia di non gono presentati: i signilìcati 


loiidarma dì dieci sceneggiatori, re- essendo 1 miti* di cui ai discute, uscire. 


turali gli sfuggono, nè lo spetta- 


gi«ti e produttori di Hollywood, ac- greci, e quindi pagani, e non po- Ma, venendo ai miti, essi sareb- colo tende a sottolinearglieli: guai nmimtec*lur deeir 6tudlobl*'*^accanto 
emati di filocoinimismo. Sherwood tendo egli stesso, non dirsi, crocia- bero. se la nostra analisi è esatta, se lo facesse! Pi imo compito dello tanto più granili di loro. 

ci ha dichiaralo che ecli non cono- namente dristinno, si vedrebbe co- ancora validi perche trattano di spe tadolo e non essere «oioso, ^ di campagna, accan¬ 
ai iid uiiiiiardiu me egli iiuii miiu _ __ _Dio. della liberta, e di una certa c'inè e.'-sore concitato, nassmnale. . ___ j. __ 


Immediatamente al nostro spirilo iniziati al grande principio swin- 
e la cui attuazione ci sembra socratico, base di ogni difesa 


sce ipiali siano 


gli non con • ^ condannarli: purtuttavia. Dio, della libertà, e di una certa cioè, essere concitato, passionale, to al Barbonem ed al Re.i.li di Era,tea. 

le opinioni e trovando in quei miti, benché pa- cosa che assorniglia a un altra di stringente: compito dello epettaco- oggi continuano a raccoglteie la 

Jr»* •*«#» aIia * _ _*__• ««ài. _ \^x tMfpt mn onf* n’AmiPo qi rinllta ni lo p imn fnt- nPn.cnrP Tnnmninn _ ___ 


ihiolto facile è quello che con¬ 
siste nella glorificazione della ci¬ 
viltà pacifica, della vita civile, 
dello spirito di giustizia, e nel 


dello spirito contro la sopraffa 
zionc: < Ricordati di diffidare > 


pA '' 


Questo è l’insegnamento che mi 
.sembra sia adatto per inculcare 


di.sprez/o dello spirilo di predo ^pj giovani lo spirito di pace. For¬ 
che anima le .società che si fon- se tion è •.!..! tutto conformista 


dano sulla guerra. Oro un tale 
insegnamento non commina cer¬ 
to dn sè e occorrc-’ò combattere 
contro tutta una corrente molto 
potente. Non c’è bisogno ch’io in¬ 
segni ai miei lettori che esiste 
tutta una letteratura —- capeg¬ 
giata da Nietzsche in Germania, 
da D’Annunzio in Italia, in Fran¬ 
cia da Rnrrès e dn George Sorci, 
autore delle < Riflessioni sulla vio¬ 
lenza > — la quale sostiene che il 
prototipo dell umanità superiore 
è ritorno di guerra con il suo 
disprezzo per la vjta pacifica, di¬ 
sposto a mettere perpetuamente 
in pericolo la propria vita (e 
quella degli altri). 

Non ' devo, inoltre, insegnare 
quale immensa fortuna abbia avu¬ 
to questa letteratura, particolar¬ 
mente pre.sso tutta una gioventù, 
di cui adula il romanticismo. Quel 
che a noi occorre per combattere 
questa corrente è. tra Taltro, di 
avere dei buoni scrittori che met¬ 
tano al servizio della pace un 
pari talento letterario (a quelli 
noi non lo neghiamo affatto) che 
1 Nietzsche e i D’Annunzio ado¬ 
perarono a favore della guerra. 

Sarà, probabilmente, una cosa 
difficile, perchè la guerra, con il 
suo fascino pittoresco, ì suoi eroi. 


JULIEN BENDA 


luocrazin americana. 




LA SCIENZA SOVIETICA DINANZI A UNA GRANDE DOMANDA 


Riusciremo in laboratorio 


a creare la cellula vivente! 


La vità è arrivata sella terra attraverso le spore? - La temperatera delle 
stelle - I primi idrati di carbonio - L’esperimento dello scienziato Bnttler 


Recentemente, nel coreo di un viag- 
fio in Cecoslovacchia, reniineute 
scienziato sovietico A. Oparin, di¬ 
rettore dellTstituto di Chimica bio¬ 
logica (leirAccademia delle Scienze 
dell'URSS, ha fatto una serie di con¬ 
ferenze nelle quali ha dimostrato co¬ 
me la scienza sovietica indirizzi le 
sue ricerche a risolvere questioni 
complesse quali il problema deirori- 
gine della vita e della materia viven¬ 
te. Ecco un articolo che riassume lo 
spirito di queste conferenze, dì cui i 
nostri lettori c<im|irenderanno subito 
Vimportanza e rnltualità. 


la sua irrazionamà, si presta mol- scienza ha descritto dif. 

to di piu figli effetti letterari che ferenti categorie di esseri ani- 
la pace con la sua saggezza. Di niati; vegetali, animali, micro- 
questo fatto — che implica nella organismi; tutti, in forme diver- 

hauno in comune una carat- 
stirpe umana una fondamentale teristica fondamentale: la vita. 

barbarie dalla quale dobbiamo Oggi sappiamo che queste forme 
studiarci di guarire — ne abbia- non sono fisse, ma si svolgono 

mo una prova. Esiste nella storia • si vuiinppano. fn forza della leg- 
j„ii 1 . • ..I • j I della selezione naturale, per 

della letteratura un apologia del- perfezionarsi continuamente. 

la civiltà pacìfica m opposizione n merito di Darwin consiste 
a quella guerriera, ed è il poenan proprio neWaver giustamente 
di Esiodo Le opere e i giorni: ora mostrato i rapporti fra tali dif- 
questo capolavoro è ben lontano 

1 , j , , , «ente. Dai suoi lavori abbiamo 

dal godere la fortuna secolare che imparato che gli organismi su- 
detengono Vlliade e la Chanson perfori derivano da organismi in¬ 
de Roland. Non domanderemmo feriori e questi, a loro volta, da 

tanto e riteniamo che, anche se °rgan'sv,ì ancora meno evoluti 
, . j 11 e cosi di seguito. In questo modo 

non sorge un Nietzsche della pa- jj arriva ai micro-organismi più 
ce, l’educatore può, inculcando semplici dai quali si è sviluppa- 
al giovane uditorio la superio- fu la vita su tutto il globo ter- 


Per qualche tempo si pensò 
pure che la vita era prima ap¬ 
parsa su di un altro pianeta e 
che in seguito si era estesa al 
globo terrestre. Secondo questa 
teoria, le spore di un micro-or¬ 
ganismo (germi elementari) sa¬ 
rebbero giunte sulla terra porta¬ 
te dalla polvere cosmica. Ma è 
dimostrato che nessuna spora 
sopporta raggi ultravioletti po¬ 
tenti come quelli cui sarebbe 
esposta nel percor.m interplane¬ 
tario c quindi la teoria e stata 
abbandonata. 

Allora la scienza borghese non 
ha saputo fare altro che ricorre¬ 
re a concezioni antiscientifiche, 
che non spiegano nulla, a non si 
sa quale deus ex machina*, al¬ 
la trascendenzi, infine. 

Coti la scienza idealistica, in¬ 
capace di risolvere il problema 
della vita, ha ripudiato ogni me¬ 
todologia scientifica ed è ricorsa 
all’oscurantismo ' ed alla fede. 


attivila politiclic dei dieci, ina ciie gani certa religiosità; benché ma cue u zvmico si rnmia ui io e non lar punsure. i.,a oaujuuui palaia del successo. 

i metodi in base ai quali essi sono barbarici, un forte anelito alla li- ”on av\cnturar»j nella che dinante i Persiani, non fece Dumas tentò di ripetere re'i;ei:- 

st.nti condannati sono da fon'idc- bertà; benché antichissimi, un sor- ji * i 1 mento del Tre MoschetUen. dando 

i:»' h; connannaii sono aa ron luc riscontro in scottanti Secondo d’Amico, la religiosità della regina o le brocche delle .sa- un seguito alle loro avventure. Ma 

‘Jei''«rcvoIi. Se tali metodi — conflitti d’oeel conclude che tali antichi greci ha molti punti ccrdoteB.se, era. in sintesi, il tipico!la sua fantasia non tenne alli'nda- 

hi» ‘Jcito Sherwood ~ dovessero di- traoedia ercca contatto con quella dell’Antico spettatore moderno della tragedia, tura di due nuovi romanzi. SI era 

. -, , 11 . I Testamento. Sarebbe come dire Ed era. in lei, un’ansia di cono- iierduta tra 1 corridoi delle Corti 

si'lema, ci sarebbe da sono vivi e vegeti oggi come ven- religiosità degli Amalcchiti, scere, di vedere, che la faceva nel di Fiancla quella vena pojKnnie 

preoccuparsi dell’avvoiiire della de- tlcinque secoli fa. In altre parole, jjej Sichemiti, dei Filistei, degli contempo la spettatrice Ideale. che aveva dato vita al primo libro, 

mocrazin americana j?”. P^.'^^ùdo, crocianamente,^ non jdumei e di tutti gli idolatri che Queste considerazioni non ci al* A chi leggeva 11 romanro dl'Dumaa 

dirsi Cristiano, egli non può, d altra gjj Ebrei combatterono appunto in lontanano dal tema, perchè i no- poco Interessava, In realtà, sujjcro 

quanto tali, ha molti punti di con- .stri amidi e illustri confutatori ci con esattezza quali reali intrighi si 

tatto con la religiosità degli Ebrei, hanno parlato di « religiosità eter- agitassero dlctio Luigi od Anna di 

fr/T A TTXT 4 A XT TATT' 4 XTTh A Sarebbe come dire che la religio- na ••, di «religiosità permanente,,. Francia, o dietro Rlchelleu, o cht 

‘ Zj ì. .A. U iN A. vrrVr\i^L/Lj X./LzÌa1ì\.ÌA sita di un selvaggio animista ha Che cosa proverebbe, io mi do- tosse con esattezza li Duca di Bu- 

__ molti punti di contatto con quella mando, un buddista che assistesse parte qvel iiv- 

di Silvio d’Amico. Egli si stupireb- a una sacra rappresentazione cri- uianzlere, con la sua nota tui.Banda- 
W ^ be di una simile affermazione? Cosi stiana? becera 

m M M ^ Ùtiando lo sentiamo far sua la Non dimentichiamoci que.-rto, che 

Hà # V T W religiosità panica agreste e fa^a- è essenziale; le Baccanfi sono una «Ur^ aStuvaz^ Diic' 

I I fm Mj mj ir mm Tmjgl fi e romantici Lami. 

m ms m 1» me se nulla fosse succes.-o nem- co.sì in un altro senso, i Persiani. I via. E I quattro moschettieri? 

meno nell evoluzione delle religioni. Quel buddista, mi pare, trovereb- p-npo «n fondo eli eredi del \ec- 
« - ^ ^ ^ t jt . certe u.sanze. si doman- eh? paladini o dV|ii eroi di^ulm.co 

■ M M • - Il culto del cranio derebbe il perche di certi mci- romanzo catnueresco. Uomini ainan- 

M m ^ denti, di certi comportamenti, ^ dellavventura, oiestl e finiiclu, 

I # » W W » ^ m m §W m f in certe tribù dell’Australia e considererebbe come favolosi certi decisi a lottare contro l’Ingiustizia. 

M M t M. m m. » A dell’America meridionale vige tut- miracoli. Vi troverebbe, certamen- Del vecchi paladini avevano perdu- 

•• •• ■* • torà il culto del cranio. Come tro- te, una certa religiosità, per la to Parlstocratlco tono leggendario, 

fei di guerra quegli spericolai! quale egli si sentirebbe avvicinato e divenivano popolari attraverso 1 
■ ' guerrieri portano a casa il capo allo spettacolo cristiano. gesti di ogni giorno, attraverso le 

_ n IT ^ f» mozzato del nemico ucciso, e, dopo Ma basta questo a dire che la felici e facili carte su cui glocava- 

rso le SBOre? - La temBeratlira delle averlo affumicato e dipinto se io religiosità è la stessa? Sarebbe una no la loro vita. 

ir ± appendono m damerà da letto come ben ' strana rinuncia per un dri- U successo di questa formula chs 

portafortuna. I crani degli ante- stiano. Dumas, più che scoperto, aveva dls- 

e§BerillJCIllO oeiio SCieilZlfalO OliLliei nati, staccati dai corpi, penzolano Eppure la cultura cattolica, la eopolto e ringiovanito, ha contagla- 

da una trav’e venerati dai vivi, quale ha sinora Inviato missionari b cinema fin dal suo nascerò. 

Pochi anni or sono, in Sicilia, un contro i falsi dei e bollato gli ere- / Tre Afo.se/irf/ieri è li romanzo 

ha chimica, la geologia, la fi- ra, nella prima fase del suo svi- famoso bandito ammazzò il suo ri- tici, mi pare cominci da qualche che forse dal cinema di tutte le na¬ 
sica e l’astronomia ci forniscono lappo, in modo che la fusione vale in amore, gli tagliò la testa, tempo a flirtare con tutte le forme zlonalltà ha ottenuto l maggiori ri¬ 
dati sufficienti per lo studio del- dei metalli e del carbonio dette la salò, e nelle suo scorribande se della religiosità, quasi a cercÉire le cono.scimontl; non si contano gli 

la storia della materia vivente, luogo a dei carburi, e questi al- la portava dietro, in un sacco, co- prove di Dio anche fuori di sè, in ‘'datumenti. 1 rltnclmenti panini, o 

Per esempio, il carbonio (C) è l’epoca delle grandi eruzìunt me aniuleto. Che ha a che vedere qualsia.si sedolo. iva t' spunti trafilati a Dumas. 

l’elemento più diffuso nella ma- vulcariiche scaturirono alla su- questo coi miti di dui stiamo par- Un avvenimento senza dubbio *1*^ 

feria vivente. Senza carbonio non perfide della terra. 1 carburi landò? Ma nelle Baccanti dì Euri- carico di significato è l’appello re- ^ piegato alla maschera di nillle ut¬ 
ili è materia vivente. Si trova accesi reagirono allora con pide, che abbiamo testé applaudito cente del Vaticano ai mu.ssulmani diversi per fama e per tcrnpcni- 

carbonio in tutto l’universo e gli l’atmosfera costituita principal- a Siracusa, proprio un rito similei per una crociata antisovietica. Che ,peptp E adesso jH è dipinto in inìi- 

spettroscopi ci dicono che esiste mente da vapore acqueo — (a è il sinistro contro della tragedia, parrebbe voler significate un in- ntvolor, in questo a rie Moscìiettic- 

sotto diverse forme alla super- queste temperature l’acqua non Le Baccanti, invasate dal dio Dio- vito a tutti i credenti in qualsiasi ri ^ nmericano, che George b.f’ ey 

liete d: quasi tutte le stelle. può mantenersi allo stato li- nisio, mozzano il capo ad uno dei fede di unirsi contro coloro che ha diretto e che il leone delia Me- 

Sulle stelle incandescenti, di quido). Da questo contatto tra loro fratelli di fede, e lo portano vogliono una diviltà terrena. Sfio- tra presenta ruggendo come ai tem- 

formazione recente, con una H vapore d’acqua e i carburi si in trionfo per la città, come un riamo l’argomento, certamente pi d'oio. 

temperatura di 27.000 gradi, non originano i primi idrati di car- trofeo di vittoria; è il sacrificio scottante, solo per chiederci se. n film provoca amarezza In con- 

vi è nessun composto chimico borito che siano mai esistiti sul- umano del dio assetato di sangue, analogamente, gli scrittori cattolici fronto al romanzo; pilucca qua 6 

perchè è impossibile l’esistenza la terra, e che poi costituirono, e che solo con questo si placa. Tre siano intenti a digerire i miti pa- là. tra 1 grappoli delle trovate i" - 

di composti chimici a tempera- per polimerizzazione c per con- episodi lontani di secoli, e che pure sani, solo perchè «religiosi», masslane. per congegnare una ,sto- 

ture simili. Qui il carbonio si densazione, dei grandi comples- ci ripetono insieme l’oscuro e san- Ach'lle Fiocco, nella sua dife.sa dei ria adatta soprntutto alle acroiw- 

troi’u «ella sua forma più sem- d, delle grandi molecole che guinoso travaglio in cui nasce la classici, sdrive che egli .sente suo ’ile .schermistiche di D’Artngnan. cho 

plice, come atomi liberi. Lo sfes- rappresentano ima nuova fase civiltà. E’ questa l’attualità che si >1 destino di Edipo, e di tanti eroi è per 1 occasione Impersonato da 

so carbonio si trova in un’altea nell’evoluzione della materia, cerca? L’attualità delle origini? antichi. Certo, anche Freud dice Kelly, notissimo IziUenno di 

forma sulla superficie di stelle Che tutta la tragedia greca, da cho il bambino appetisce la madre. Hollywood. In questo senso comun- 


La chimica, la geologia, la fi¬ 
sica e l’astronomia ci forniscono 
dati sufficienti per lo studio del¬ 
la storia della materia vivente. 

Per esempio, il carbonio (C) è 
l’elemento più diffuso nella ma¬ 
teria vivente. Senza carbonio non 
vi è materia vivente. Si trova 
carbonio in tutto l’universo e gli 
spettroscopi ci dicono che esiste 
sotto diverse forme alla super¬ 
ficie d: quasi tutte le stelle. 

Sulle stelle incandescenti, di 
formazione recente, con una 
temperatura di 27.000 gradi, non 
Vi è nessun composto chimico 
perchè è impossibile l’esistenza 
di composti chimici a tempera¬ 
ture simili. Qui il carbonio si 
trova nella sua forma più sem¬ 
plice, come atomi liberi. Lo stes¬ 
so carbonio si trova in un’altea 
forma sulla superficie di stelle 
più antiche con una temperatura 
di circa 12.0U0 gradi. Si può am- 


nell’evaluzione della materia. 


Importanza deirazolo 


Edipo ad Alcesti, sia nata non dal- e la femmina il padre. Ma questo fi')®- nblwstanza da dl\ertlr.-,i. 

la fantasia del poeti ma da una avviene nelle origini: nelle origini Athos è \an Heflin, 

«ei-in fii onnciiotiiriini nr.*or.ftm noi- rtelTiiomn como rietta ei\'ittà* in MUady e Lana Tumer, .\nnu di 1-ran- 


organismi ancora meno evoluti 
» cosi di seguito. In questo modo 
si arriva ai micro-organismi più 


[’oscuranftsmo ed alla .fe^- mettere qui l’esistenza dei com- Oggi è possibile ottenere in la- d' consuetudm orrende per dell uonrio come della civiltà, in ci^ è AnSlT linsburv 

Per II materialismo dialettico .^i più semplici del carbonio, boratorio un’evoluzione analoga. riftorrenti m tutte le civi à qualsiasi tempo. E la civiltà nasce agu alt.l 

T n aome il melino (CH). che contiene E> nota, per esempio. Vesperien- Primitive, è mento rMente del a proprio per rinnegare le origini. moscheùterl e^at quattro 
nella nwteriù. La vita è una prò- atomo di carbonio ed un ato- za dello scienziato russo BtiUìer, critica avere inconfutabilmente per creare quello che, an^e per personaggi assoUitainento 

idrogeno. il quale ho dimostrato che-una Provato. voi, è un mondo umano. Per que- secondari al racconto. II regista non 

proprietà orinaria. La «tfo è superficie del sole, dove soluzione acquosa di calce e di ^ Euripide non mette, di suo. sto noi. oggi studiamo le nostre loro nessuna 

^ateZ'^ZtnmeZe ^ tLperatura di 6.000 un composto organico semplhe «elle Baccanti, altro che la sua origini; le studiamo noll’i.ma_n. a umorismo che 

materia altamente orgamzt.ata. gradi, si ritrova già il carbonio della formaldeide lasciata a sè domanda, di uomo stanco dj una come alcuni scrittori rnode.m le romarij-o possedevano. 

“ /ormulnto il prò- p.. per un certo tempo civiltà che è alla fine delle sue hpno studiate m se ste.ssi barn- Particolare divertente e signiflcn- 

hlema. .j (CN) e il metano formazione di zucchero incestuose vicende di dei e di croi: è un bisogno di sapere meglio tivo: l amanto di D Artagnan. Co- 

(CH.Ì ir» ,•». «perchè gli dei sono così crudeli chi siamo, e come siamo fatti, per stanza, non è un’amante ma una 

0 svilopnn della materia r/ricerche astronomiche han- nnnnrJ! rh e doZ. l’uomo?». Il rassegnato possi- meglio modificarci. moglie felice. Per far ciò lo sccneg- 


1.0 svilopea della materia 


«1 giovane uditorio la superio- fo la wifa su tutto il globo ter- 

rità morale delle virtù civili sui 

. , . 1 -v • Nasce così im grande proble- 

costiimi guerreschi, contribuire ma:in che modo è apparsa questa 
moltissimo alla instaurazione del- forma elementare di vita, la far¬ 
la pace. I ma più semplice di tutta la ma- 

• • • feria vivente? 


1 pace. P‘ù semplice di tutta la ma- 

• • • feria vivente? 

w , , , Numerosi tentativi furono com- 

Lo può Taf* ancora per un altra ptuti per preparare artificialmen- 

m M .n« «t A « A • A I A A A X ^ * e 1 A. 7 V - - ■ A ! ^ 1 


▼ia, cioè incitando la gioventù a fe nei laboratori la materia ri¬ 
porre lo spirito scientifico al di vente e fu anche in seguito al 
sopra dello spirito letterario, dato f<>Ji'rnento di queste esperienze 

che la scienza è universale, men- potè affermare che l’origine del- 
tre la letteratura è nazionale. Noi Io rito è qualcosa di inconosci- 
ìntendiamo dir questo: la lette- bile, e che l’essenziale non è la 

ratura è universale per le idee, materia, ma lo ^irito, l’anima, 
.. 1 - t la forza vitale ed altri elementi 

per 1 sentimenti, ma è nazionale «,prannaftirali. 


Per il materialismo dialettico 
la materia non è mai in riposo, 
ma si sviluppa senza tregua at¬ 
traverso molteplici forme. Man 
mano che si sviluppa essa acqui¬ 
sta qualità nuore e raggiunge un 
livello di organizzazione sempre 
più elevato. 

La vita stessa non è altro che 
una nuova proprietà acquisita 
dalla materia nel corso del suo 
sviluppo, cioè una particolarità 
della materia ad un certo stadio 
del suo sviluppo. 

La risposta del materialismo 
dialettico si può quindi formula¬ 
re cosi: solo studiando la storia 
della materia si può risolvere il 
problema dell’origine della vita. 


come il melino (CH). che contiene 
un atomo di carbonio ed un ato¬ 
mo di idrogeno. 

Alla superficie del sole, dove 
regna una temperatura di 6.000 
gradi, si ritrova già il carbonio 
in composti più complicati, co¬ 
me il cianuro (CN) e il metano 
(CH,). 

Le ricerche astronomiche han¬ 
no così dimostrato che nella pri¬ 
ma fase del suo sviluppo la ma¬ 
teria SI trova allo stato di atomi 
liberi mentre nella seconda fase 
si trovano già dei composti orga¬ 
nici elementari che obbediscono 
alle leggi della chimica organica. 

Una evoluzione analoga si è 
svolta probabilmente sul globo 
terrestre che presenta una gran¬ 
de quantità di metalli, principal¬ 
mente ferro, nichel, cobalto, cro¬ 
mo e. tutta una serie di sostanze 
appai tenenti al gruppo del plati¬ 
no. Sappiamo anche che il car¬ 
bonio si trova in grande quanti¬ 
tà sulla terra. 

Temperature molto elevate re¬ 
gnavano alla superficie della ter- 


E’ nota, per esempio, l’esperien¬ 
za dello scienziato russo BtiUìer, 
il quale ha dimostrato che- una 
soluzione acquosa di calce e di 


mìsmo di Eurìpidc nel considerare . . . ■ giatore (o il traduttore) hanno latto 

della cellula vivente. Per essere P''?: rimpiangiamo la Calla I 1.. .— —..11.. ...... ...I_ —. 


della cellula vivente. Per essere 


niÀ e «ii cui ha vissuto è più la moglie adultera del signor Bora- 

h , uuuuiumo aire qui eloquente delle ciclopiche rìcostru- non confondiamo noi stessi cleux. ma come la .sua figlioccia. 

cne gli elementi che rappreseiy ^ioni del Walhalla di Wacner Re- con la nostra infanzia. Non rim- Sono casti amori del cinema ameri- 

“ ligiosità. quindi, o crisi della re- piangiamo .la culla. Non confon- cano che lucra 11 Giubileo. 


& el^Tuen^e dcUe^lclopVch^^'ricLti^ù- Ma non 

Clic 0 *^ CZCBICFIaI Clic TO I—j n j' Tir « ■d i^nn In ni* 

♦-.»-_zioni del Walhalla di Wagner. Re- con la nc 


«roT/o hgiosità? Le Baccanti sono attuali'diamo anzitutto, i nostri Compiti 
nnestf I^ltmenir fiucsta o per quella? Lasciamo attuali con lo sgomento della vita 

SL « d’Amico. non senzH che nasce e si trova sola nel mon- 

aepuifo dato origine alle cellule ppj .5 q pubblico di Si- do, circrndata da divinità crudeli, 

rircntf, le quali rappresentano racusa non pare abbia mostrato Questa è la tragedia. E’ il teatro, 
^ superiore dello svilup- grande interessamento al proble- non si scandalizzi nessuno, di una 
po della materia. Ma ora, a que- naa: primo: perchè la favola è or- umanità bambina; dei tempi in cui, 


TEATRO 


Carosello napoletano 


sfo punto, dobbiamo tener con¬ 
to di un altro elemento: l’azoto 


DI questo spettacolo 11 nostro g or¬ 


mai oscura, ermetica, ed appare d Vico lo dice, gli uomini parla- naie si è già largamente occupato ;n 


Virf* come una avventurosa evocazione vano per favole. occasione della sua prima ruj.i.ie- 

(N), la cui introduzione nella jjj niondi. appunto, favolosi- secon- Sono favole in cui risuona Fan- seniazloue a Firenze: a Roma il sec- 
materla organica ha condotto alla do, perchè lo spettatore a teatro goscia dei nostri anni infantili; e cesso è stato Ieri sera grandissimo. 
formazione delle albumine. l’abitudine di seguire Con- che, rappresentate, ci ricordano co- ua parte di una platea affollai.ss 

(continua) cetti ed idee, ma si abbandona solo ut® eravamo. Noi oggi, invece, le mA che non -si stancava di acclamare 

RUDOLF VRB.A a quel che lo colpisce fisicamente, rappresentiamo come se fosse al- ptore Giannini e 1 suol collaLora» 


farmazione delle albumine. 
(continua) 

RUDOLF VRB.A 


in quanto a forma, espressione, lora: cerchiamo ancora «la pietà 

■file* ora sonrattutto esoressione .... p d terrore» di cui parla Aristo- Bisogna riconoscere In verità che 

4 oggi cèrl.^et.eratura,'^ » quel A.SFEJTTI RI V ELATOFtl DSlI^LjA. SOOIEJTA' AIvIER-lCAlTA. 


che più che mai oggi la lettera¬ 
tura vuol essere. Abbiamo in 
Francia alcuni uomini di lettere, 
• non di ristretta fama, come un 
Gide, un Valéry, che hanno for¬ 
malmente dichiarato che per es¬ 
si un'opera non vale che come 
espressione, come successo ver¬ 
bale, c nulla come contenuto ideo¬ 
logico. cd il direttore di una del¬ 
le nostre maggiori riviste lettera- 


Il romanio giallo, specchio della cicillà “yankee 


*‘La colpa è di chi si fa pescare,, • La storia della signora Walonska - Il problema sessuale, parte integrante dei più recenti romanci 


aspettiamo dalla tragedia niente- if dalia bana- 

meno che la purificazione, e cioè, degli spettacoli che. p.nrtlcolur- 

Come dicevano 1 greci, la catarsi. 

TVnriTia (rraT-ia teatri romani, ed è realizzato ol- 

rinniit» n»i- vAni-rtk «ifi-i • ®he con una cura meticolosa o 
Oppure, per venire ad altri e j sorretta dal gusto a 

99 contemporanei motivi di attua- Sainntelllgenza. con mezzi cccezlo- 
^ jj’t briamo daR® tragedia gpjj ottengono già un 

addirittura glj auspici del nostro efietto particolare. Quello che sa- 
• Mmportamento politico. Scrive rcbtc interessante discutere e che 
Con uni sul Messaggero che i Per- ci proponiamo di lare più ainpiar- 
sicni di Eschilo portano in scena mente in fiegulto. è Vuso fatto da 


Ig nin*^iriori riviste ìetterci~ Quando Qualche atroce delitto^ azione corruttrice, come non la 

tic mi dichiarò una volta che commesso da adolescenti, commuo- esercitavano, «i loro le ope. 

egli non avrebbe mai pubblicato 'e l’opinione pubblica, vi sono mol- 

Le origini del Cristianesimo di fissimi che individuano nella ere- * di altri scrittori polizieschi. 
Renan, o il Port-Royal di Sainte- scente diffusione dei romanzi gialli ^.Ciò gmlricanr è 

Bciive perchè non vi è della let- cause principali della cn- delitto non vi è còn- 

tcrafiira < pura ». cioè dcll’cspres- ««nalita giovanile. E costoro, cer- dg^ngt^ H prodotto di una 


spettacolo. Di- 


sione. thè poi la letteratura sia * iuiw, iiio società malsana, ma vi é rappre- tori privati, nasce una lotta a coi- lonsKa appartiene mia jamiy.ia sono sempre accolti con la massima Persia); ed Eschilo non manca di ritratto eentimentale della città e 

nazionale e non universale, ne ab- Quello ch’essl non dicono è che scntato come una forma quasi na- tello, senza esclusione di colpi Chfney, che ha influenza politica indifferenza e che tutti i membri giustificare la vittoria della sua d®> suo popolo Storia e cronaca 

b’amo lina p^o^a nel fatto che romanzo giallo esercita una cosi mrale di lotta per la vita, cosicché leciti od illeciti, e talvolta so F*- àz quaì siasi o^ra a New Yorfe. della famiglia, buoni o cattivi, sem- parte con l’aiuto speciale degli dei. forniscono In egual parte 11 mate- 

noi tutti possiamo constatare: influenza sui giovani, i delinquenti, smascherati dagli abi- no gli «=»e£si poliziotti che ai az- volessero, i Cheney ci sc/i:ac- brano pensare solo a se stessi, con i miei illustri confutatori mi per- H®!® questo «carosello» che è 

Oliando le nazioni vogliono affer- perché rappresenta, forse più di li investigatori, vi appaiono come zaffano ferocemente tra di loro. ®*reo&ero come formiche, tutu la più grande indifferenza per la donino, ma il loro «attualismo oitretutto destinato allestero e che 

mor in mmì rUe Ogni altra letteratura una società degli sfortunati combattenti, vint- ‘ fa»"® airUfficw... Bisogna sorte degli altri. Ma si può sapere classico - mi sembra quello biblico fi«>"dl dovrebbe pos.iedere doti par- 

mar.'i in quello che rappresenta ogni aura leueratuia, una società avversari più forti. In sostanza P®rchè ognuno tuoi atere per -e enfiar piano, molto piano ad inter- che razza di famiglia è Questa? del re SedeCh'a che sente danocr- f'oo'.ari di chiarezza e di preeisior.o 

la loro per«onabta, in quello che che ci »vrasta e ci influerua ogni mirale è questa- colpa non è *d 1 vantaggi della sco- rogarla! i2). ="da un graduato di polizia. Qui tutto l’urlo di Geremia profeta. !" argomenti (come quello dei¬ 
re di irriducibile nei confronti porno di piu, una società alla qua- y^cidere o rubare, ’colpa è farsi P"'®- 9* chi parla piu chia- ^ ne.sstiro dei suoi Sembrerà irriverente dire che !e dominazioni stranile e de.le «li- 

delle altre, vengono nominati 1 le le nostre classi dirigenti ai sono pescare. „ ’?■ Cf. «empio, un allo fun- ,grnbTa curarsene. Curarsene?... Ma Eschilo è il primo ad avere usato, «orazioni») sul quali non è utll» 

poeti e non gli scienziati, poiché asservite nel modo più Impudente Insomma. la morale del sue- tifile avventure dt MiUOn zionano dell As^iazione Indu^ria- neppure a teatro, ff famigerato Gott mit 


Dalle avventure di Miuon 


si sa che questi rivelano la so-|c le cui forme di vita esse cercano costo. Non si 


gliono unire gli uomini debbono 


ic CUI lorme ai v.ia cs-c tcr^iiu ed Ogni costo. Non Si può Togliamo, ad esemplo, da un ro- stigatore Nero Wolfe e gli offre 

1 mti^odurre nel nostro paese. Par. e.ssere sconfitti, negli Stati Uniti; la manzo del quale è protagonista il yjjg fortissima somma di denaro 

) della società americana ultima sconfitta equivale, nel migliore de> celebre penalista Perry Mason, la gHo scopo di salvare un caporione 

• f, * ' casi a sia per l’una che per Tal- scenetta che si svolge fra il prò- deU'associazione stessa, sacrifican- 

'1 -rnman-rn crtaUn '^a parte, ad UH grave danno per ^stret.uale (pubico Innocente capro espiatorio. 

Naturalmente il romanzo giallo nistero) Sampson e il poliziotto Questa vergognosa proposta A pin. 


.- . t e wn mono e nessuro aet suoi z^morera irriverenxe aire cne . ... , —i ... 

C e. ad esempio, un alto fun- curarsene. Curarsene?... Ma Eschilo è il primo ad avere usato, ^ 

zionano dell Associazione Industria- neppure a teatro, ff famigerato Goff mit „ 

II, che SI presenta al celebre inve- accorti» nn*’ P. ohe noi ì^ren rredito P“5® qu.^sto rilievo lo spetta- 


« Sesso, sesso, sesso » 


uns? E che noi diamo largo credito ni ^tà^mzlo;^ 

alla liberta personale di cui Eschilo veramente ammirevole fra il regista 
certamente godeva, ma un credito g ;j coreografo DalFAra. lo sceno- 


-.,ii« « Naturalmente il romanzo giallo • r’ — . , ° 

mettere accento Milla scienza e deìinquenti, 1* P^oprui posizione. 


non sulla Icttcratiira. 


meno 


Kolcomb. 


ma ion èVer ìa'sSa MgYona dai) P"ciÌ4 quando la polizia moti. hrTagSo'^ol 

vràVFeTAftA mrer\ la ma Ma àCti ^c.ea TìATi ^ 




Irea m u ee 






ratura quella dei Montesquieu, dei 
France, oltre quella di certi poe- 

li, anche moderni, che uniscono ì 

inlradiicib|K', ^som^pre ^nazional^^ 

Egli dovrà deprecare coloro che t. Colpo Bài yrH 

intraprendono guerre di aggres- M||jRnn*C"^Vri>iìT*lJ a.QOvwL Nm k ittrck BffIS iOvWÌ 

sione, non solo quando perdono. ^ 

ma anche quando sono villoriosi; A ' m »■ —L Mr YTm» La 

Su.°l"n«plan.e''M^o‘^dov?à SPA«ATO«re, VIOI.ENZA. TERRORE: ,rip,«dlz„ti dai 

ircttAri. rìnfnmìn non solo su Hi- romanzi gialli «meiiranl. Se U stona è abbastanza drogata. I edt- 


^ HO.— 

IVRCOLTAfK - ’m 

|lMK>* cnriiiHQixr, 

XoéA-etùfouio- 


I. COLPO nk^vre e.«. 
g.oiovvLNB Kirmoc 
SI ASBATTE AL 
* fiUOtO- 


gettare l’infomia non solo su Hi 


tler, ma su Rismarck, oltre che! H>re la fa illustrare a fumetti. Ecco una scena tratta dalle awen- 


prcapiro in arantr e gli mise una nella stampa anticomimista. E’ rn si parla di due ragazze; . ònpere, piocco. è castrazione: recidere il Troppo lungo nominare tutti gU 
Iinano sulla bocca. pencolo la spina dmsale stessa c^el dottore — dice una loro amica ~ ^^re della - poesia dal campo in interpreti: tra^ più evidenti Bondi- 

— Tacete, imbecille! Qui sono io nostro sistema democratico, quella cosa prescriverei loro, se potessi cui è nato. Voi ve lo coccolate, nel nella. Bonuccl. Cajafa. Brinati »a 

il responsabile, non voi, spina dorsale che è formata dai no- fare a modo mio? Sesso, sesso, sesso vaso, e lo innaffiate, ogni tanto; e Lupi, la DalF.àra. 1 balletti, tutti su 

Holcomb fece un balza indietro, stri più eminenti cittadini, dai no- di giorno e di notte, sempre a ogni innaffiatina il vostro fiore soggetto di Giannini, peccavano leg- 

poi strinse i pugni. «ri maggiori affaristi, da coloro, sesso (o). cambia colore: pochi anni fa i germente di gusto operistico nella 

— Adesso ci metto a posto io — insomma, che reggono per noi le Sorvoliamo sulla barbarie dei Persiani erano tedeschi o giappo- coreografia; buono l'adattamento mu- 

rugg'i — Ve la siete voluta pez- •orli del j^ese (3). metodi commerciali, sulla ferocia r.esi; oggi russi. sleale • la direzione delForchestra. 

zo di... sadica nelle risse e nelle collutta- U'vostro fiore i una zingara che LUCIANO LUCIGNAN*! 

— Piantatela — fece Sampson. QB®ado a tratta di semplici impie- zioni, sulla mancane d’ogni rispet- non vi dice maj no; sfogliatelo, e _ 

— Non capite che avreste fatto il *di*Po\-èri*Sirco«o?o*l'ouò"in’ -^ciS^A i^v da ^ ^ 

loro giuoco? V è la civiltà di vi ama. E’ un fiore ingualcibile: impegna nella sva qualità di membro 

Per tutta risposta « sera^nte V"® classe pieiata che fonda la sua peccato che sla diventato di carta, della Commissione Culturale della Di- 

Per tytta risposa tl s rg.n jg jy galera. ior»urarli, ingannarli, fortuna sulle sofferenze dei suoi si- r-roAt»»»#» r-wBavc-i»» re-ione del P.C.f., il compagno Mario 

Holcomb gli misuro un diretto (1). condannarli innocenti e far loro mili. Guai so imponesse il suo do- GERARDO GUERRIERI 5ocrc/r cf ha chiesto di lasciare l’fn- 

In un paese di queslo genere, «contare i delitti dei ricchi. Se i mimo al mondo! PS— Un’ulteriore prova del- ca”c«> della critica teatrale de el’U* 

che srfio una propaganda umonsti- delinquenti rapiscono la bambina • STEFANO CAN7IO l’etèrnità degli antichi miti consi- 

dfuhcfik ^'Soc^r r " commercio, la - ‘ CANZIO ..j^^^be, .secondo d’Amico, nel fat- deU’tmelligTnte^ 

me c-tmpio di l.bcrtà e democ a- polizia non si commuove, ma ac- (i) Stanley-Gardner - «Perry Ma- lo che ancora oggi i drammaturghi buio che egli ha portato alla terza pa- 

zia, CIÒ che conia è il denaro cd coglie con sghignazzate la sua de- son e la signora cleptomane». (da ONciIl a Giraudoux a Anouilh) pina de e l’Unità», in questo anno in 

I ricchi «ono praticamente al di nuncia (4>. Patrick Quentln - .n segreto n prendono a pretesto delle loro^®’*t sgli ha esercitato la critica tea- 

-opra della legge. Duro dominio di classe, camorra. ^®B® grande Clara ». onere Questo prova se mai. il *** contare ancora 

L. a..wn<à sudano (riddo qnan- soprnsì. qnislo è il pooorama della „ «> c«™'“ Woolrlcl, . .Ldnenbo sj", P«r,ó.”ro eìeml. "/'•tSrte'J d«rert«eo lentrol. ole,, 

do su qualcuno di costoro si ap- iriustizia americana, fedele esprcs- Comell Wcolrich - Op. clt. nessuno si prenderebbe la br.ga d; oa o/gi assunto dal compagno Lucia- 


tu Federico II. Infine io TOrrei' tare di «Rip Kirby. poliziotto dilettante», un fumetto di successo, {punta qualche sospetto e cercanojeione delia società d’oltreatlantico 1 (5) Stagge • «Quelle care figliolerestaurarli. 
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[ QU ESTIONI CONTA DINK 

Lfiiroprietàcbé saranno 
0 non saranno scorporate 

Continuiamo, dunque, ad iliu- Nella zona c C > lo < scorporo > 
strare il progetto democristiano è sostituito da un obbligo di ven* 
di riforma fondiaria, detto anche difa. Il progetto prescrive che nei 
dai propagandisti del governo la primi quattro anni di applica- 

< riforma agraria italiana >, cioè zione della legge i proprietari sog- 
saggia e gentile. La no.stra illu- getti agli < scorpori > delle loro 
strazione non può tener conto, proprietà possono vendere diret- 
naturalnientc, della contamina- tainente le terre a contadini, in 
zione che si sta operando tra la libera contrattazione. E’ questa 
riforma fondiaria del governo, il una squisitezza di cui la proprie- 
cui testo è stato già distribuito al tà deve tener conto, diamine! Si 
Senato, e il progetto di quel san- farà cosi: i proprietari della ro¬ 
to uomo che è il Carmine De na < C > si riuniranno in Con- 
Marfino, chiamato il < benefatto- sorzi obbligatori per operare la 
re >, un vero fraticello tolto dai riforma. Ciascuno di essi deve 
Fiorettiì Se contaminazione vi sa- «scorporarsi», entro quattro au- 
rà, ne diremo a suo tempo. di un tot di terreni, ^la non è 

Il progetto governativo divide necessario che lo «scorporo» av- 
il territorio in tre zone. La zona venga obbligatoriamente proprie- 

< A » comprende i terreni irrigui tà per proprietà, .singolo per sin- 
del Piemonte, Lombardia, Emilia golo. Un proprietario potrà far- 
a conduzione unito. La zona « B » si sostituire nella cessione dello 
comprende i terreni della Puglia, « scorporo > da un altro proprie- 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sar- tarlo consorziato, il quale potrà 
degna e quelli a prevalente col- anche essere il proprio figlio o 
tura estensiva del Lazio, Abruz- genero o cugino o cognato o non- 
zo e Molise, Toscana, Campania, ao. Con questo metodo, oltremodo 
Delta Padano. La zona < C » coin- saggio, come ognuno comprende, 
prende tutti gli altri terreni non ci si può mettere d'accordo per 
inclusi nelle zone < A > e < B ». vendere le terre peggiori, o per 

Nella zona < A », lo < scorporo », favorire chi vuol vendere tutta 
cioè il prelevamento obbligatorio la proprietà salvando interamente 
di terreni, si applicai a partire da quella di altri consorziati, 
un reddito catastale totale che La terra cosi alienata non può 
va da 200.000 lire 1937-39 in su, essere venduta a qualsiasi conta- 
reddito molto elevato, la cui mi- dino che abbia soldi. No: i con- 
Bura esclude quasi completamen- tadini acquirenti debbono essere 
te, in questa zona, di fatto, l'ap- de.signali daH’Enfe, perchè solo 
plicazione della riforma. Infatti, l’Ente sa chi sono i buoni conta- 
sono poche, in questa zona, le dini e chi sono i contadini in¬ 
proprietà che hanno un reddito capaciI ■ 

catastale di 200.000 lire 1937-39 Detto ciò, non abbiamo detto 
ed oltre. (Il reddito catastale non tutto. Nelle tre zone soggette alla 
è il reddito effettìno, ma è quello riforma agraria democristiana, vi 
ordinnrio della zona, sul quale sono alcune eccezioni degne di 
viene calcolata la imposta fon- rilievo. In primo luogo sono csen- 
diuria). Nella zona < A > In rifor* ti dallo « scorporo >, a giudizio 
ma consìste neH'obbligo della prò- (jj.] niinistro deirAgricoltura. le 
prictà di investire io opere di terre condotte in comparti-cipa- 
migliorie fondiarie una somma zione (chissà perchè!) nelle quali 
eguale all indennità ad essa do- siano state eseguite determinate 
vuta in caso di espropriazione. migliorie, la cui produzione uni- 

Nelln zona < B >, Io < scorporo » taria superi di almeno il 30 Si 
è applicato secondo i criteri fis- quella normale della zona, e il 
sati dalla tabella, cine secondo le carico del lavoro fisso e<l avven- 
variazioni dei redditi imponibili tizio sulla loro stiperficie lavora- 
catnsfali complessivi (per tutta la tj[|p u^n sia inferiore a 0.5 unità 

S roprielà) e unitari (per ettaro), lavorative per ettaro. E’ verosi- 
iccome i redditi sono^ variabili, mile che tutti i proprietari che 
per una stessa proprietà coinpies- hanno terre condotte a corapar- 
sivamente considerata,_cosi si prò- tccipazione daranno la dimostra- 
cede per scaglioni di redditi, e zÌQoe richiesta per l’esenzione, 
per ogni scaglione è prevista una Come si sa il nostro Paese è un 
determinata percentuale di^ terre- vivaio di agricoltori benemeriti, 
ni da^ « scorporare ». Perciò una jj meglio: ogni proprie- 

proprieta che ha un recito ca- fario assoggettato allo « scorpo- 
tastale complessivo di 3(W.M0 h- ^ della sua proprietà ha il di- 
rc 1937-59 ed un iinponiWe me- fenergi^ per ogni figlio, 

dio per ettaro^ di lire 400, sarà jj primo, un decimo di più 

* scorporo > fino ^glla quantità di terra < scorpo- 

8 30.000 lire di imponibile, sara rabile», cosicché ad un proprie- 
colpito dal 20 9<> jj* * tario che possegga 1000 ettari di 

per 1 reddih da 30.000 a 50.000 jg^^eni a coltura estensiva e mal- 

lire, dal <0 ''f *®^orporo> per coltivati, che dovrebbe conservar- 

\ ® 200.000 lire, gj^ nientemeno, 740 ettari, ne con- 

‘f ’ serverà 900 se ha tre figli. Se ne 

additi da ..W.OOO a 300.0M lire, pj^^ ^ scorpora > nulla 

Essa Sara, dunque, soggetta ad ^ chissà non chieda l’< incorpo- 
uno « scorpom > gitale equiyalen- rameuto» nei suni beni di altre 
i yeddito impo- quote di terra! Quanto sia sag- 
nibile, pan al p 3 /e in valore del- gjg ^ morale questo principio. Io 
la proprietà. -, - Inscio considerare a voi che mi 

l a zona * B > corrisponde ai leggete. Si è detto da quei mora- 
coniprensori di acceleramento e ijgjj ^-he conosciamo essere que- 
di irrigazione e costituisce la base gjg principio una diretta deriva- 
dei cosidetfo «stralcio» (legge- zinne del principio della difesa 
.stralcio) della legge generale di jeHg famiglia. Della famiglia del 
riforma fondiaria, presentato a proprietario, naturalincnte! La fa- 
parte. come legge urgente, alla miglia del bracciante, del lavo- 
Camera dei Deputati. Così, men- ratore è sottoposta a principi di- 
tre il Senato discuterebbe la leg- versi, fondati sulla rassegnazione, 
ge generale (il tutto), la Camera Giacche vi furono due .\dami e 
discuterebbe lo «stralcio» (una (]ue Ève: uno degli .Adami era il 
parte). .signor Adamo e mangiò il pomo 

La ferra « scorporata > è « sag- fatale con la signora Èva. e in- 
giamente» acquistata da «appo- sieme iniziarono la discendenza 
siti Enti», i quali già destano gli ^j^i signori: l'altro Adamo, un 
appetiti democristiani, riconfer- Adamo qualunque, rosicchiò un 
mando la teona dei rifiessi del ,.aga- 

fÌMoIogo Paviov. Il prezzo della { , i j- j 

ferra è fissato, come per le terre bopda. e ne venne la discendenza 

da espropriarsi nella Sila, in base "f poseri. Difendere la progenie 
ai valori stabiliti per la imposta **' questi miseri progenitori sa- 
patrimoniale straordinaria, valori rebbe, a quanto pare, una bestem- 
che non sono, del resto, ancora mia e una insania 1 
stabiliti, aumentati del 10 9é, sem- Noi siamo, dunque, dei bestem- 
pre a cagione di quella saggezza miatori e degli insani, perchè re¬ 
italiana che tanto ci distingue dai stiamo c resteremo dalla parte 
balcanici e dagli « sciti ». Lo Stato dei discredati, che sono i lavo- 
(cioè noi tutti) pagherà saggia- ratori, i creatori della ricchezza 
monte un centinaio di miliardelli del mondo. Restiamo e resteremo 
ai proprietari, per questa ope- a lottare per il loro av\enire e a 
razione; e i contadini ai quali difendere la loro moralità, 
la terra « scorporata » verrà poi Domando a quanti hanno il vi- 
«'«ognata, rimborseranno questa zio di moraleggiare di dirmi dov’è 
somma agli Enti con rateizzazio- la moralità della riforma fondia- 
ni e soprattutto coi dovuti inte- ria democristiana. 
res«i RUGGERO GRIECO 


DIETRO L’INS ABBIAMENTO DELLE DENU NCE DI VIOLA ll||batkl!0 piratil 

Gli scandali e il malcostnme dilaqano“'‘"™!!JL«*««> 

Prima di arrendersi l'imbar- 

^ ^ 1 ^ oazlone tenta di speronare un 

tra gli alti papaveri,, democristiani 

razione di polizie marittima è «tuta 
condotta a termine la notte «corea 

Le preoccupazioni di Don Sturzo - Una proposta di legge diretta a stabilire le 
cariche Incompatibili con la qualifica parlamentare gettata ne! dimenticatoio 



Prima di arrenderei Tlmbar- 
oazione tenta di speronare un 
motoscafo della finanza 
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«AB» A ArBAB^BA W AAJB ^ m zs. K-P » * ■. A * GENOVA, 18 — Una brillante ope- 

razione di polizia marittima è «tuta 
condotta a termine la notte «corea 

Le preoccupazioni di Don Sturzo - Una proposta di legge diretta a stabilire le 
cariche Incompatibili con la qualifica parlamentare gettata ne! dimenticatoio 

——' " ■ - " —- L’Imbarcazione, che procedeva a 

Lo scalpore «uscltato nell’oplnlo- Consigli d’smmlnlstrazlone, presi- Centinaia di miliardi sono ammlnl- l’on. Viola hanno gridato allo «penti, veniva avvletata nella 
ne pubblica dal soffocamento del- denze dì enti economici, sinecure e strati da un uomo che è contempo- scandalo, tenebro della notte da alcune moto- 

io scandalo Viola e soprattutto dal- poltrone ben retribuite In tutti 1 rancamente controllore e controlla- Ma oggi questa faccenda degli barche della «ezlone Naviglio, che 
la giustificazione datane daU'accu- gangli della vita del paese, le di- lo. Sempre nel settore dell’agricol- scandali, oltre ad un problema po- ordinavano aH'equlpagglo di arreeta- 
satore di ministri e gerarchi cleri- verse, denunce mosse da tutti i set- tura numerosi sono 1 deputati d. c. litico piuttosto serio, ne crea uno r© In nave Per tutta risposta, il bat- 
call (• non bisogna dar soddisfazio- tori politici aono state sempre ar- presidenti di enti che hanno rap- certamente più dillicile ai propa- tallo rivolgeva la prua al largo e «l 
ne alle tìnlstre »), ha messo in viva chiviate con il sistema del rinvio porti commerciali o giuridici con gandisti della D. C. Sarà possibile uava alla fugo, 
agitazione gli ambienti di Piazza del calende greche degli accerta- lo Stato. Fare l nomi slgnificherob- ancora parlare di manovre conm- Non avendo avuto, effetto le rnf- 
r-MiV Mfiou iiHimi Alla oinrni c delle inchieste. be sciorinare un monotono elenco nistg di fronte alle accuse precise nche di mitra «parate tn aria, le im- 

I ,1 sonò ... • . • - parlamentari più o meno noti al di un autorevole sacerdote e di un barcazloni della finanza fonavano l 

i pezzi grossi demTCristianl si n legge in archivio grosso pubblico. 1 quali, nella loro deputato che dingo una organizza; n,otorl Iniziando un drammatico !n- 

affannati a trovare un coperchio scandalo legislatori preparano leggi zione come la Federazione combat- Bogulmento II comandante della 

Dal cant'o^L^on^ Viola! in prenda paUrS^ ^aturafe dlTl d^gli'^^nti^'ai^^^^^ Aicbe’^ySiè questi due Impor- 
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pere al giornalisti a mezzo di un 


ro^ta^e^°he“l’hlch^es^k. co^ntriria- lalT d"a° iXr’raì^JevSi is U "“di drSj'renUta’ra 

mente a quanto aveva affermato il esponenti del mondo cattolico a ricordare 1 ultiino episodio di quel diabolico di Gloigio Tupini «1 , j comandante del’e unità ope- 

■“srirr P.r f “poVTaTe-, daZ^.S ea..u™ de, 

d‘si tr'^ailno ta^•è;ezione d7 e'ieimca^^hf "onusc^e’ Ta JaUaLTentarr^^ro^^^^ (onl rno'topanmo \ .MTscoue ^ 

quando l opinione pubW^^^ quasi un anno fa lelezio^^ energia a buona parte dei citta- c’è un deputato d. c. che calunnia battente bandiera Inglet^e lecrltto noi 

bia dimenticato l clamorosi a^c- tro deputati ^ dinl romani. senza avere le prove? Dando vagio- compartimento marittimo di O bl!- 

nimenti degli ultimi giorni. L,e^ - J? Ag„j.i <:cnvcva’ «Non si Calunnie deirOpposizIone? Non ne a Sturzo e a Viola che figura terra. 

ci J'sponS di 1 D^quandoi De- può essere contVoUorl e tutori del sembra se di fronte a queste de- ci [«•‘-’bbe il governo? Dando loro II carico coneleteva in SO quintali 
Oggi Vittorio Emanuele Orlando mocSrCrditiana. impLronendosi Lnaro pubblico ed insieme am,ni- nunce la Maggioranza e .1 governo orto che «[.^^be d ^ dt «^tte contrabtxinda e pr^o a 

coniplo no\an a n . i* U -|| accaparrare a^Puoi deputati e ss- stesso » ^ ogni discussione e decisione; lìon tori? jcune decine di milioni. I* me .e è 

statista gmngano 1 oordial au- a^^^p^ re^ 1^^ responsabilità lii Queste ‘parole di Sturzo furono sembra se perfino don Sturzo c ANIELLO COPPOLA «tato «equeatraU ln«!emo alla t ave 

^ ' lette al Senato dal compagno Spez- _ 

' ■-’-r ' ■ ■■ ■ - ■■■ **' * zano nel corso della denuncia del ' 

MMABBA SCOPERTA NEL CIMITERO DI R. CALABRIA SS STAMANE LA CERIMONIA A S. MARIA DELL’ANIMA 


Calunnie deirOpposizlone? Non ine a Sturzo e a Viola che figura 1 terra. 


ANIELLO COPPOLA 


cune decine di milioni. I* me .e è 
«tato eequeatrata ln«!©mo alla t avo 


MACABRA SCOPERTA NEL CIMITERO DI R. CALABRIA 


La mano di una morta 
trovata su una tomba 


ReGGIO CALABRIA, 18. — Una 
macabra e imprescjonante sco¬ 
perta è stata fatta dalla signora 
Francesca Lieo fu Salvatore, la 
quale, recatosi al Cimitero centra¬ 
le della nostra città per deporre 
dei fiori sulla tomba di un • fami¬ 
liare, rinveniva sulla tomba stes¬ 
sa, avvolta in un giornale, una 
mano con ancora attaccato il pol¬ 
sino della camicia. 

La povera donna, in preda al 
terrore avvertiva immediatamente 
il custode il quale, a sua volta, 
chiamava la polizia. 

Dagli accertamenti fatti, è ri¬ 
sultato trattarsi di una mano si¬ 
nistra di donna, tagliata netta¬ 
mente con una lama affilata. 

L'arto è in stato avanzato di 
putrefazione e quasi scheletrito. 
La polizia indaga attivamente per 
far luce sul inocabro rinvenimen¬ 
to, che fa pensare a un misterioso 
e tremendo delitto. I 

li sindaco di Catania 
ritira le dimissioni 

CAT.àNI.à, 18 (A.C.) — Il sindaco 
di Catania, avv. Perni — che àlcunl 
giorni fa si era dimesso, seguendo 
così tl sentimento della cittadinanza 
Indignata per l’Invadenza clericale 


nelle coso del Comune e soprattutto 
per la proibizione al funerali delle 
undici vittime dell’esplo.i«lone di Pan¬ 
tano d’Acrl — ha Ieri sera ritirato 
le sue dimissioni. 

Il gesto dell’avv. Perni, indipen¬ 
dente di destra, rappresenta pratica¬ 
mente una capitolazione di fronte 
al'a D. C. 

20 persone avvelenate 
da carne ovina guasta 

TRENTO, 18. — Ad Arco, per aver 
Ingerito carne ovliva guasta. 20 perso¬ 
ne sono state colpite da Intossicazione 
che ha avuto conseguenze mortali 
sulla bambina Bruna Maccabelll. 

Si sono svolti i funerali 

di Franzi e Gadola 

MILANO, 18, — SI sono svolti ntl 
pomeriggio, con una larga parte¬ 
cipazione di folla, 1 funerali dell’in¬ 
dustriale Carlo Franz! e del motori¬ 
sta Ambrogio Gadola, periti nel tra¬ 
gico incidente di volo sulle Alpi. 

Il corteo era preceduto da una 
grande corona di fiori delle guide 
alpine di Macugnana, che rintraccia¬ 
rono le eaimc. e seguito dal parenti, 
amici e conoscenti dei due scompar¬ 
si. oltre che da autorità e rappre¬ 
sentanze. 


Parlamento per coprire l’allegra 
amministrazione di alcuni miliardi. 

Successivamente il deputato d. c. 
Petrone, forse sollecitato dal suo 
stesso partito, forse spinto da uno 
scrupolo di onestà, presentava alla 
Camera un disegno di legge ten¬ 
dente a stabilire l'incompatibilità 
legale e morale tra posti di respon¬ 
sabilità in enti controllati dallo Sta¬ 
to o comunque in rapporto con esso 
e la carica parlamentare. Anche 
questa iniziativa, che avrebbe do¬ 
vuto essere superfiua dopo le deci¬ 
sioni della famosa • Commissione 
degli 11 ■ che si occupò dello scan¬ 
dalo Campili! e Vanonl, è stata 
passata alrarchlvio. Sono trascorsi 
dei mesi, ma la legge Petrone non 
è stata mai messa aU’ordine del 
giorno della Camera. 

L*aasalto alla greppia 

Lo scandalo Viola è dunque solo 
uno degli episodi, forse il più eia- 
moroso, di una catena di denunce 
contro la corruzione e l’affarismo 
che sono diventati la caratteristica 
spiccata del regime clericale. Di 
giorno in giorno sempre nuovi in¬ 
dividui sono entrati nel giro di 
affari che fa capo a Piazza del 
Gesù. E, come è logico, sono au¬ 
mentate le omertà e le complicità 
nella consorteria. 

La sola Federazione del Consorzi 
Agrari, secondo le pubbliche de¬ 
nunce del senatore Spezzano, conta 
decine di deputati democristiani tra 
i presidenti dei Consorzi Agrari 
provinciali. La Presidenza generale 
dell’ente è stata arraffata con si¬ 
stemi elettorali quanto mai discu¬ 
tibili daU’on. Paolo Bonomi, mas- 
simo dirigente dell’organizzazìotie 
clericale dei coltivatori tìireUi. 
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idre comuniste orovocano^ " " ^ 


I squadre comuniste provocane 
isanguinosi incidenti a Molinclta 
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A quali condizioni il ribelle di Vienna 

ha acce ttato la consacrozione a ve scovo? 

Monsignor Yacitim rifiutò la consacrazione nel bel mezzo della cerimo¬ 
nia a Vienna - Una rihelHone rientrata? - La visita di Ligi a Pio XII 

Nella chiesa tedesca di S. Ma- che si biquadra In tutta questa Sojio tutte domande cui ovvia- 
ria dell’Anima, alle otto di sta- chiri oscurala diplomazia vaticana, mente non si può rispondere con 
mattina verrà consacrato vescovo rei se Mon.’:. Delle pione, manda- prcci.'sione. 

il giovane Mons. Franz Yachim to nel ‘48 ad as.'^iunere rincarico Ma non v’è dubbio che la con¬ 
viennese, già noto in tutto il mon- di Nunzio Api-.'-lolico di Vienna saerazfone di Mons. Yachim osfu- 
do per avere recentemente com- (egli veniva dal Congo Belga), in- me per la Ohicsa un rilievo poli- 
piuto a Vienna l’inaudila stram-[tendeva affiancare al vecchio Car- tico di notevole importanza. Se 
beria di rifiutare la consacrazione.dinnle lonitzer, arcivescovo di occorre.sse una prova maggiore, 
nel bel mezzo della cerimonia. Lo'Vienna, un coadiclore che per Te- c’è la visita del cancelliere austria- 
Bcalpore destato da quclTavveni-j nergia giovanile fo.sre più in gra- co democristiano Pigi al Pontefice, 
mento non era ancora venuto me-ldo di sostenere compiti non seni- che è avvenuta alcuni giorni or 
no, allorché si sparse alcuni giorni | pliceinente di cura delle anime ma sono. 11 cancelliere Figi era pre¬ 
or sono la notizia che il munsi-lanche di qualcos’altro? Forse in .sonte alla cerimonia della con.sa- 
gnore riottoso sarebbe venuto ajun primo tempo Mons. Yachim ha orazione di Yachim interrotta nel- 
Roma e qui avrebbe accettato la inteso ribellarsi contro questa fun- la Chiesa di Vienno. Ci cono in 
consacrazione. Il Pontefice stesso, zione che egli non gradiva? Austria rapporti assai stretti tra 

lessandosi occupato personalmente Oggi — comunque — seni’orereb. il governo e la aiiesa; il regime 
della cosa, «lo aveva convinto». ^e che il richiamo papale sla rlu- è uguale al nastro. Ora Figi ac- 

E’ inutile dire che fi ^ convincerlo. Ma a quale compagna praticamente Yachim a 

parla ^che negli ambienti poli- pj.gjy, ^ quali condiz'on" egli •’l Roma e assisterà pure, con tutta 
ticl. Particolarmente interessali o « conaiz.on. egli -i ,, . 

alla cerimonia di stamane «-em- e lasciato convincere? Per una po- Proba^htà, alla cerimonia che si 
brano anzi essere proprio gli am- litica di irrigidimento verso i po- ‘Cira .stamane alla Chiesa dell-Am¬ 
bienti giornalLstid americani, che poli liberi dalle Democrazìe Popo- ma. L’Anno Santo continua ad es- 
seguono con passione lo sviluppo lori, o per una politica di maggio- sere dunque per il Vaticano un* 
della questione. Ma anche il gior- re comprensione? Non dimenti- ottima «chiave diplomaticauna 
nnlisino italiano si è destato e chiamo che a Vienna cl sono ah- occasione d’oro, piena di .suggesti- 
Btamane — nell’oscuro ambiente che le autorità sovietiche. E il vi .sviluppi, per gli incontri più de¬ 
di Via deirAnima, ben lontani lecente accordo tra 11 clero e lo lìcati, la politica più densa di ar- 
quindt dal fasto solenne della Stato polacco, quale importanza ha ticclazioni internazionali, 
cattedrale di Vienna — la cerimo- a questo proposito? 8. T. 

fiia della consacrazione di Mons._ 
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Il colpo cne ha ucciso la mondina a 

Ura iavece direno contro un canMiora in 

UN FALSO CLAMOROSO — Eeeo 1 titoli con 1 qnalì U stampa governativa di tutte le tìnte, dal 
«Messaggero» all’« Umanità », dal «Tempo» al «Quotidiano» accusò i lavoratori drirassa-ssinio di 
Maria Margotti. A distanza di un anno il Procuratore della Repubblica fece crollare miseramente 
questa montatura Incriminando un carabiniere ma i giornali che avevano mentito sì guardarono 
bene dal pubblicare la notizia. Oggi per il delitto fascista di Mantova accade la stessa cosa. Titoli 
cubitali accusano falsamente ì braccianti. E* molto probabile che quando la Magistratura ristabilirà 

la verità i fogli governativi taceranno. 


, <Wl2rì.r ' 


Apptjnrìico dntrUMTA* 






GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


tempo necessario per restituirmi 
questa bagatella. 

— E quanto vi costa? 

Ottocento lire. 

— Ecco quaranta doppie, caro 
amico. — disse d’Artagnan traen- 
dosi la somma di tasca: — so che 
questa è la moneta con cui vi 
pagano i vostri pioemi. 

— Siete dunque ricco sfondato? 
— disse -Aramis. 

— Ricco, ricchissimo, mio caro. 

— Mandale la vostra sella al 
palazzo dei ■ moschettieri, e vi 
manderemo qui il cavallo insie¬ 
me coi nostri, 

— Sta bene. 3Ia ormai sono le 
cinque: affrettiamoci. 

Un quarto d’ora dopo Porthos 
apparve a un capo della via Fé- 


— Sì, — rispose Porthos. — va sostituito l’altro; ma il marito 
è quello che dovevano mandarmi è stato castigato in seguito, e io 
fin dal orincipio. Uno scherzo di ho ottenuto ogni soddisfazione, 
cattivo genere dei marito gli ave- Comparvero in quel punto an- 



y 


— No. Il terzo mi è stato con- comprato o quello che vi è stato Un quarto d’ora dopo Porthos 

dotto stamattina stessa da un do- regalato? apparve a un capo della via Fé- 

rr.estico senza livrea, che non ha _ Quello che mi è stato rega- rou cavalcando un ginnetto mcl- 

voluto dirmi a chi apparteneva, lato, senz’altro: capirete, d’Arta- to bello, Mousqueton lo seguiva 
« che mi ha affermato di aver ri- gnan, che non posso fare offesa... su un cavallo d’Alvernia, piccolo 
cevuto ordine dal suo padrone... _ Al donatore ignoto, — ri- ma molto ben fatto. Porthos ri- 

— O dalla sua padrona, — dis- prese d’Artagnan. risplendeva d’orgoglio e di gioia, 

•e d’Artagnan. — O alla donatrice misteriosa. Nello stesso tempo, Aramis 

— Non fa niente.^.-, — disse — disse Athos. comparve aH’altro capo della stra- 

Aramls siTossendo. — Mi ha af- — Allora quello che avete com- da cavalcando un superbo corsie- 
fermato, dicevo, di aver ricevuto prato vi diventa inutile? ro inglese: Bazin lo seguiva su un 

erdine dalla sua padrona di met- — Quasi. roano, tenendo per le briglie un 

ter il cavallo nel'a mia scuderia — ^ l’avete scelto voi stesso? altro vigoroso cavallo del Me- 

Sin drive «nS;. - fen la maBSiore cura: la si- c.c^burso: era questa la cava'ra- 

— solo ai preti capitano quest. Si '“5%"'. m^oSc«rerI ipcontra- 

— osservò gravemente A- g^g cavallo! rono sulla porta: Athos e d’Arta- 

thos, — Ebbene, cedetemelo per il gnan li guardavano dalla finestra. 

— ÌHibene, allora facciamo co- prezzo che è costato a voi! — Diavolo! — disse Aramis: — 

«ì, — disse d’Artagnan. — Voi, — Stavo per offrirvelo, mio ra- avete un magnifico cavallo, mio 
qual* lueretef Qutllo eh» avete ro d’AzUgoan, dandovi tutto il Icaro Porthos. 
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La Tettare passò dhiansl a D’Arfsenan con la Telociti del 
laav» Al IbiMtrlno era appatao U volto di Coataaxa Boaaclciix.. 


che Planchet e Grimaud condu¬ 
cendo a mano le cavalcature dei 
loro padroni. D’Arlagnan e -Athos 
scesero in istrada, montarono in 
sella accanto ai loro compagni, e 
tutti e quattro si misero in cam¬ 
mino. Athos, sul cavallo che do¬ 
veva a sua moglie, Aramis, sul 
cavallo che doveva alla sua 
amante, Porthos, sul cavallo che 
doveva alla sua procuratrice, c 
d’Artagnan sul cavallo che dove¬ 
va alla sua buona fortuna, la mi¬ 
gliore amante che ci sia. 

I valletti «^guivano. 

Come aveva pensato Porthos, 
la cavalcata fece effetto, e se la 
signora Coquenard .si fosse tro¬ 
vata sulla strada di Porthos, e 
avesse potuto vedere quale aspet¬ 
to imponente egli aveva sul suo 
el ginnetto di Spagna, non avreb¬ 
be rimpianto il salasso fatto al 
forziere del marito. 

Vicino al Louvre, i quattro ami¬ 
ci incontrarono il signor di Tré- 
ville che tornava da San Germa¬ 
no; egli 1 fermò per congratular¬ 
si con loro dei cavalli e delle ar¬ 
mi, il che sera.’! a radunare in un 
momento li attorno un centinaio 
di curiosi. 

D’Artagnan approfittò della cir¬ 
costanza per parlare al signor di 
Trévillft della lettera dal grani 
sigillo rosso e dallo stemma du¬ 
cale; s’intende che dell’altro bi¬ 
glietto non fece parola. 


Il signor di Tréville approvò la 
sua risoluzione e Io assicurò che 
se aU’indomani egli non fosse ri¬ 
comparso, lo avrebbe ben saputo 
ritrovare lui do\ainque fosse. 

In quel momento l’orologio del¬ 
la Samaritana suonò le sei. I 
quattro amici si scusarono col 
pretesto di un appuntamento, e 
presero congedo dal signor di Tré- 
ville. 

Una galoppata li condusse sulla 
strada di Chaillot: il giorno co¬ 
minciava a scemare, le carrozze 
'passavano e ripassavano. D’Arta- 
!gnan, sorvegliato a distanza dagli 
amici, frugava con lo sguardo fin 
nel fondo delle carrozze, non scor¬ 
gendovi nessuna figura conosciuta. 

Finalmente, dopo un quarto di 
|ora d’attesa, quando ormai era 
crepuscolo pieno, comparve una| 
vettura che arrivava al gran ga¬ 
loppo dalla strada di Sèvres. Un 
presentimento disse subito a d’Ar¬ 
tagnan che in quella carrozza era] 
chiusa la persona dell’appunta- 
men*o; il giovane stupì egli stesso I 
sentendo il suo cuore battere coni 
tanta violenza. Quasi subito un| 
volto di donna si mostrò allo 
sportello, con due dita sulla boc¬ 
ca come per racc 'mandare il si¬ 
lenzio o per mandare un bacio. 
D'Artagnan si lasciò sfuggire un 
leggero grido; quella donna, o 
meglio Quell’apparizione, poiché 
la vettura era passata con la rapi- 




Yachim «arà os-servata con molta 

curiosità- Non mancano —al soli- NEI PRIMO ANNIVERSARIO DELL’ASSASSINIO 

10 — gli «piritosi i quali, in base . 

al motto «scherzi da prete». Inai- , a. BB • BB 

Il sacrificio di Maria Margotti 

scherzi addirittura incredibili e 

tesa, comunque, è commemorato a Molineila 

Scherzi a parte, la faccenda è -- . - _ 

abbastanza interes5ante. Non c’è 

dubbio che al Vaticano interessi Migliaia cJi lavoratorì hanpo sfìlato di- 

moltiss:mo la cura degli affari ec- “ ^ . •* 

clesiasiici in una zona come quel- naPZÌ al luoi?o dove cadde la mondina 

la che concerne la dioceri dì Vien- ® 

na. Nel dopoguerra, oltre che a 

diventare un centro di attività BOLOGNA. 18. — Lavoratori prò- la loro organizzazione per vincere la 
spionistiche anglo-americane e una ve.ilentl dalle provlncIe di Bologna battaglia della Pace, del Lavoro e 
sorta di testa di ponte per lo .spio- Ferrara o Ravenna hanno commemo- della Libertà H.^ preso quirdi la 
naggio nelle repubbliche popolari, rato ieri il primo anniversario della parola Fon. Santi che dopo aicr rc- 
Vienna ha assunto un rilievo ecce- morte della mondina di Filo d'Ar- cato il saluto s l’adesione alla cen- 
z:onale per la partecipazione della genia. Maria Margotti, uccisa dal monia del milioni di lai oratori stret- 
Chie.sa di Roma a queste oscure piombo della forza pubblica 11 17 tt attorno alla bj.nd.cra della CGIL 
attività. Fino al ’48 a Vienna man- maggio 1949. Sotto una fitta pioggia ba Invitato Passembiea a rlnr.o’.aie 
cava un vero e proprio Nunzio un interminabile corteo, accompa- Il patto di solidarietà che Imi egra 
Apostolico e vi era un semplice in- gnato da Landlere e da corone di tutte le forze del lavoro ne la lotta 
caricato d’affari mons. Borettini, h® sfilate nel pomeriggio davan- L'oratoro ha quindi rilevato come 

11 quale aveva cóme segretario quel cippo di Maria Margctti a Pon- Maria Margotti eia caduta durante 

tale mon'^ignor De *L=va che poi ^ Stoppino di Marmorta. una lotta che «1 è conclusa con tii.a 

venne tra'sterito in Cecoslovacchia Alcune mondine montavano la grande vittoria: il primo contratto 
rnl romnito di realizzare anche in g^avùla d onore con le bandiere del- nazionale del braccianti. «Oggi — 

iP C.dL di Filo d’Argcnta e Moli- ha proseguito Canti — ripetiamo 
li i 3 r avpv **0051 hello. Allo oro sedici a Marmorta, i’imf^gno che pronunciammo alla 

racoii » n la u. y- « a migliala di lavoratori hanno ' assi- sua tumulazione: ’T lavoratori conti- 

brillantemente compiuto m Lalia. comizio In cui hanno parla- nueranno la battaglia per la cor.qiil- 

Come è no.o De Liva ha dovu.o „ segretario della C.G IL Sant!, sta di migliori condizioni di vita" ». 
recenteme:ite lasciare la Cecoslo- professoressa Balbonl. presidentes- « Il carabiniere che ha ucciso la 
vacchia come ospite ir.dcs,derato, deli’UDl di Ferrara, ri segretario mondina — ha detto Santi — roin- 
dopo che erano .siati scoperti_i me- denn cdL di Molineila e 11 Sindaco perirà davanti al giudici; noi attcìi- 
todi con cui egli^ faceva i miracoli Argenta. diamo giustizia. Accanto a lui Invisi- 

e l'attività d, spionaggio c di cor- professoresse Belbonl ha par- bill nel banco, degli accusati vi «n- 

rcsione del regime democratico iato a nome delle 52 mila donne del- ranno anche coloro che non hanno 
che egli chiaramente appoggiava. ruDI di Ferrara a cui apparteneva fatto nulla e non fanno nulla per 
La consacrazione di Mon?. Ya- Maria Margotti. Essa ha rievocato risolvere gli angosciosi problemi d e 
chun a Vescovo dì Maronea e Coa- Ir figura della mondina ed ba affer- assillano la classe lavoratrice Ual .i- 
diUtore del Vcjcovo di Vienna ha maio che nel suo nome le lavoratrl- na; vi «arà la classe dirigente del 
indubbiamente un rilievo politico cl sapranno rafforzare ulteriormente nostro Paese ». 


dità di un lampo, era la signora 
Bonacieux. 

Con un movimento involontario 
e nonostante la raccomandazione 
fatta,;!!, d’Artagnan lanciò il suo 
cavali» al galoppo, e dopo poco 
raggiunse la vettura: ma il vetro 
dello sportello era ermeticamente 
chiuso, la visione era sparita. 

D’Artagnan si ricordò allora 
quella raccomandazione; « Se vi 
è cara la vostra vita e quella di 
chi vi ama. restate immobile e 
come se non aveste veduto nulla». 

Egli si fermò, tremando non per 
sé, ma per la povera donna che 
evidentemente si era esposia a un 
gran pericolo dandogli quel con¬ 
vegno. 

La vettura continuò la sua stra¬ 
da sempre al galoppo, s’inoltrò 
verso Parigi « scomparve. 

D’Artagnan, interdetto, era ri¬ 
masto immobile al suo posto, non 
sapendo che pensare. Se quella 
era la signora Bonacieux e se 
ella tornava a Parigi, perchè quel 
convegno così- di sfuggita, perchè 
quel solo sguardo, quel bacio per¬ 
duto? Se invece non era lei, co-«a 
possibile perchè la scarsa luce 
rendeva facile l’errore, se non 
era lei, non poteva esser quello il 
principio di un colpo di mano ar¬ 
chitettato contro di lui con l’esca 
di quella donna per la quale era 
noto il suo amore? 

(Continua). 



















■L"''' ' ■"'•.>:'';.';s■■■';■-■>.A- -=/;•. .■ 

Pap. 5 - « l*UNITA’* 




f 


I 







DALL 



Venerdì 19 mapplo 1950 

ONOVITA' 


\"; 


MALGRADO L‘ OTTIMISMO UFFICIAL E DI BIDAULT 

Preoccupanti sintomi di crisi 

nella slluazione economica In F rancia 

Il ribasso dol prezzo lieirnro > Il traltino merci in un anno tlìminuilo 
del 22 % - Aurnenlo della disoccupazione - Le inoenli spese militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE va discendente era già inoltrata) del 18 aprile ed ha augurato ai 

PARIGI 18—1 preoccupanti inalici di produzione passavano congressisti del P.R.l. di rendersi 
«intorni di’ un ntfpravBr^i dolla* ori da 142 a 92 per ia produzione dei conto delia nuova situazione crea- 
.1 economica sono oggi facilmente 140 a 118 per la tia- tasi nel paese dopo quella data. 

identidcabili m Francia. 11 Gover- rfn ^ lavori si sono iniziati con la 

no Si mostra naturalmente sempre P®’' '• caroone, aa un a iia ,elazione organizzativa di Simonci- 
ottimista sugli sviluppi della situa- e''ìa‘^Ssuma 2 mn?‘^Hi ^ene^ ■" i>!«stiato il funzionamen- 

rione; ancora ieri il murslro del- [/anni iSc ^ commissioni. 

1 economia Buron, ha rassicurato i danno inuicazioni analoghe. 11 preso noi la parola l’on. Bel- 

Buoi colleghi di governo. Le sue SSto^ilParln d^' polemica con Slmoncinl 

nol 5 ?r° boSs,'*'Uannl' ‘ dlohmrato conf arlo . fr.an- 

SdiLalc all'àppròsSars?^^^^^^^ «nrlche au„,,„laro r, rl- 

le crisi- «La stabilita, ecnnrmioa ducono di continuo. Il numero dei « P" sostenuto a necessita di 

le crisi « L.a staoiiiia econcmica mfìne non cessa di ere- sviluppo alla discussione po- 

degh ultimi mesi» — dice Buron o ^occupali innne non cessa ai ere sociale m nuanto il nrohlema 

— non cnrrisnnndc n timi inniiie acero. La Cifra ufficiale dei senza "‘‘CO sociale m quanto ii proniema 
non corrisponde a una « inqu e. . . nerceniscono una indeii- ‘ ^ essenzialmente di s ancio, di to- 

tante stagnazione», ma è l’effetto incoio cne percepiscilo una inaeii snintr. . 

di un «riadattamento., alle nuo- "'‘a di disoccupazione (essi sono no e di spinto ». 

VP condizioni in cui si trovano i ^na minima parte rispetto al nu- Per domani è atlesp a Livorno 11 

mer“f Imemi 2 mond’iil. Ben db ".«ro eon.plesr.vo, è pnsrato da mmi.lro Pacclardi, 

verso è però il linguaggio c-ne si gennaio a 61^38 in apri- ■■ ■ ■ 

tiene negli ambienti non ufficiali. J®- numero d®Jlc domande di i 

I circoli economici piu sensibili fnipiego non soddi.sfatte raggiunge 11 3 SCltCIÌlnrC 

alle variazioni di atmosfera, guar- media di . Fiera fli Plovdiv 

nano al futuro con un nervosismo 1-^9 WK) nel 49. I ILI a lH riO\Cllv ] 

che cresce di giorno in gioino e leazioni che queste notizie ' 

rnanifestano apertamente il loro provocano nei circoli economici era- SOFIA, 18 — La tradizionale 
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IN UN'ATMOSFERA DI CALOROSO ENTUSIASMO LIBRÀRIE 

Il vGntotto nid^Qiio 

m • • • ■■ ■ ■ ^ Marx-Engelsi CARTEGGIO l" 

elezioni in Albania i- 




Enver Hodxa candidato del Fronte a Tirana * i gran, 
diosi successi economici delia Repubblica Albanese 


TIRANA, 1(1 — L'Albania al pra- par H primo trimestre del 1050 eono 
* , “ para alla alezlonl per la nuora A»- elgnlflcaUve : la produzione Indu- 
i»®mbloa Popolare, che avranno luogo etrlale. In rapporto allo etereo pe- 
' ** maggio La campagna elettora- riodo dell'anno ecoreo, ò aumentata 
» le al A Iniziata fin dal mese dt mar- del 30 per cento, l'induelrla del pe- 

zo e In tutte la provlnc« le oiiganlz* trollo del 113 per cento, quella ml- 

( f.' \ zazlonl di maeea eono al lavoro per nerarla del 254 per cento, rinduetrla 

s» popolarlzzaro 1 candidati del Fronte leggera dol 123 per cento. l'IndUBtiia 

Nazionale Democratico e per lllu- tessile del 161 per cento quella elet- 

strare 1 grandiosi eucceeel consegui- trica e quella del materiali edilizi 

l'f tl dalla Repubblica Popolare rlepettlvamente del 115 o del 248 per 

jL ' ' Le elezioni eono le seconde che el 

tengano da allora In Albania. Le prl- D CC. del Partito dei lavoro al- 
^ me el erano evolte 11 2 dicembre 1945 presentare alle 

il e in osso il popolo albanese si era elezioni una Meta unica di candidati 
^ . pronunciato In maniera schiacciante eornunletl e senza partito nelle liste 


per 11 Pronte, cui andarono 11 93,18 


del candidati del Fronte Nella ca- 


Edlilonl Rinascita - Novità 

Marx-Engelsi CARTEGGIO !<* 
(1844 - 1851) 

La nascita di un movimento 
operaio autonomo, t’elabora- 
eione dei suoi principi politici 
fondamentali, le sue prime 
grandi esperienze rivoluziona¬ 
rie si riflettono nelle pagine 
piti intime e umane di Marx 
6 di Engels, testimonianza pre¬ 
ziosa della loro fraterna ami¬ 
cizia e della loro fecondissima 
collaborazione. 

Pp. 564 - L. 600 

Engelsi DIALETTICA DELLA 
NATURA 

Gh sviluppi della fisica, della 
chimica, dalla biologia, le con¬ 
quiste della scienza d'avan¬ 
guardia dell'ottOi'cuto III t'iio 
studio che mette tn luce tl 
passaggio dalla concezione 
mecfviiiica alla c'onccztone dia¬ 
lettica e resfa tutt'oggi la so¬ 
lida base per la lotta contro 
la non-sciema degli empirici 
e del dogmatici. 

Pp. 300 - L. 600 


le. Il numero delle domande dii 


aaw&ai U 4 •< wsa i ssyjss acacia. « aaa a* , s « r i i. _ 

I circoli economici piu sensibili Impiego non soddi.sfatte raggiunge 
alle variazioni di atmosfera, guar- 13-.«02 contro una media di 

nano al futuro con un nervosismo 999 nel 49. 

che cresce di giorno in gioino e leazioni che queste notizie 

manifestano apertamente il loro provocano nei circoli economici era- 


pessimismo La crisi in Francia non ria.<=sunte stamane dal quo. Fiera internazionale nel principale -- occasion 

comincia oggi Non appena il piano v emiro industriale bulgaro di Plov- PARIGI — Un aspetto del deposito di armi e di munizioni, appar- elezlonL 


per cento del voti pltalo si presenterà come candidato 

, , ^ ^ . all’Assemblea Popolare 11 presidente r »!.—mai CDrtMTir 

r avoraton hanno coi^ormato In Democratico e primo mi- Q* D«mltrovi DAL FRONTE 

centinaia di comizi e di assemblee Governo albanese. Enver ANTIFASCISTA ALLA DE- 

11 loro Impegno di lavorare P«r reg- MOCRAZIA POPOLARE 

giungerò e sorpassare gli obb'&ttlvl - lopprcssione 

assegnati loro dal plano e nuovi Im- . - pHUCErQITM? A fascista (n tutto il mondo, la 

pegni d'onore eono stati assunti in LA UUlìrundlLA difesa dei popoli contro la 

occasione della data fissata per le ATLANTICA oucrra imperialista. l'ablHitti- 


commcia oggi Non appena il piano V , » U- ù • ctniro intiusiriaie bulgaro di Plov- i'AKIGI — un aspetto dei tiepostto di armi e di munizioni, appar- 

Marshall fece sentire i suoi effet- statistiche, i sintomi di una (jjy aperta dal 3 al 17 set- tenente ad una banda fascista, scoperto nel giorni scorsi in un quar¬ 
ti, disoccupazione, chiusure di fab- affari non mancano. La tembre. tiere della città. Stilla parete una caratteristica immagine di Hitler 

. * _ r ... ’. »iti«n'afrkn£k i*iol i'vj-iTTimxsve»Ir» In /»avrt 


«.i. u \.v. u V. 4 I « I. w va» su».»- *< * « « • • i. • 

briche e fallimenti, presero il po- situazione del commercio In certi 
sta di miPl nrnmpttpntp fivihinno ‘'a'"» ® drammatica. Le scandenze 

?r°„du!tl?o 1 hr a mbmrSo Si,""''"",' "“"fr ■*" 

subito dopo la liberazione ed era ^ ^ ^ 

stato concretato nel piano Monnet Borsa riflette la scar¬ 

di ricostruzione. Le statistiche uf- sita di mezzi di pagamento di cui 

fidali rifiutarono tuttavia, fin dal «« 

_j, ___ i„ dell oro e una delle numerose cau- 


L® cifr* pubblicata Rll'tnlzlo di ■■ ■ 

maggio sulla reallzzazlons del piano (Continuazione della l.a paflns) 


_ji vici* ui u c una viciic 

principio, di ammettere la realta ^ ir. 

11 ^ « 1 ^ 1 . «z $0 dclTimD3T3770 di paicccnie te- 

della crisi: esse si servivano ««« vnincto 

deir.ndice complessivo di pio- . ^ in^Lre 

duzione calcolato sulla comoda , jj 

ìtcuJre nco^t^^lò^nr Vnl ,‘ 9 ‘tav.a non le Ignora^ I 

cose procedeva con pass, spediti ^uTsto'corsoiegf. eventi e ne in- 

generosità j vespon^abill: il Piano T.Tar- 

•* ' . * • *) shall, piano di esportazione della 

Net primi tre noesi di quest an- amerizana, e la politica atlan- 

iio perfino le statistiche governa- 1 ^ ingentissime spese 

live hanno dovuto cambiar musi- „v,„ 4 ..=a..»a„a ««r i n.i. 


Un’incffiesta sulla gestione del F.I.M. 
prospettata dairorgano della C.G.f.L. 

Il governo sulla strada della produzione bellica: nelle fabbriche non liquida» 
te sarebbero costruiti “Vamplre,, - Interrogazione sulle speculazioni lu borsa 


Iche garantirebbero lindi pendenza: 
l Italia, dunque, per volere dei suoi 
governanti, si lega mani e piedi ad 
un sistema aggicsstvo dal quale di¬ 
pende completamente per la sua or¬ 
ganizzazione militare. 


ANTIFASCISTA ALLA DE¬ 
MOCRAZIA POPOLARE 

La lotta contro l'oppressione 
fascista (n tutto il mondo, la 
difesa dei popoli contro la 
guerra imperialista. l'abNitti- 
rnento della belva hitlcruina; 
la creazione delle dcmoci icic 
popolari: quindici anni di 
battaglie e di vittorie gran¬ 
diose del movimento operaia 
é democratico internazionala 
nell'opera di uno dei suoi più 
grandi dirigenti. 
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Il sesto punto del comunicato ri- — — 

reife pure una gravità eccezionale GUERRA IMPE- 

e dimostra quanto sia avanzata la 


fase di preparazione tecnica della 
guerra: tn esso st decide infatti di 
iniziare la trasformazione della ma¬ 
rina mercantile in manna per i tra¬ 
sporti militari e queste sono deci¬ 
sioni che ai prendono solo quando 
ormai sono state decise le grandi li¬ 
nee della progettata aggressione. 

Ma tutto CIÒ non basta ancora; 
la direzione assoluta degli stati Uniti 


no perfino le statistiche governa- tica* il Sfè Ingentissime spese Italia fervono le e, per molti versi, crtmlnosa inc^ prime sono «tati 1 sistemi «dottati le aziende non ^cngano affidate adLoasoZufa depf, siati Uniti 

Uve hanno dovuto cambiar musi- m^fuari rhe sMr--Xco.io i ciU ^ «^ussloni e le polemiche sulla d^ se enra II governo viene a dltcl: dal «risanatori» per tentare di ro- un ente di liquidazione ma ad unL„,Pi;uropa no» do.era sembrare in- 

ca. E’ psicologicamente l’indice più governo nel rl- allegri, cl siamo assicurati una bella vinare i-aziPnOa ente di gestione». t fatti stif icicntemeiite assicurata, dal 

probante dell’aggravarsi della si- 7 r!ara-a guardi dellindustna meccanica Ita- produzione dt guerra. E, quel che Contro tutto questo, e contro le La sltuazloine verrà esaminata do- momento che. nello stesso giorno in 

tuazione. Le febbre economica sale. Paralizzare ogni \eii ita a. ripresa, mentre si allargano le rlper- è ancora più Incredibile, questa de- panacee fatte balenare dal soliti La mattina dalla segreteria della CGiL.icui venivano annunc'iatc le gravisst- 


in molti ambienti si teme la pos¬ 
sibilità di un collasso, alcuni gior¬ 
nali economici, pur ligi ai circoli 
tìir>genti, abbondano di gridi d’al- 


,... -- ...- nana; memre si allargano le riper- f ancora piu incrcoione, questa ue- panacee ratte Daienare dal solili La mattina nana segreteria della CGIL, cui venivano annunciate le gravissi- 

GIUSEPPE BOFFA cusslonl della liquidazione del FIM precablle produzione non serve (co- Malfa. CamplUl e Marazza. vanno la quale approverà un rapporto sul- me decisioni che abbiamo illustrato 

e l’allarme per le conseguenze che me accadde col fascismo, o come prendendo posizione, con sempre l'industria meccanica da rimettere a si è sentito il bisogno dt annunciare 

naRrllira decisione potrà avere su tutta accade in genere quando 1 governi maggior chiarezza. 1 sindacati. L'or- Campllli. che ne ha fatta richiesta anche che, da ora in poi, gli ame- 

r (zlLLcl ciptJllUlcl l'economia nazionale, l'organo uffl- capitalistici e Imperialistici, non gano della C.G.I.L., Lavoro, nell'cdl- SuH’lndustrla siderurgica el è svol- ncanl assumeranno una posizione di 

rrf»ssr» f|p| PRl clale della Pi-esldenza del Consiglio, ^tmo come risolvere altrimenti 1 torlale che vedrà la luce domani, to 'eri fannunclato convegno a To- confrof/o diretto sull'organizzazione] 


RIALISTA 

Mentre il turbine della prima 
guerra mondiale si abbatte 
tragicamente sulle nazioni 
grandi e piccole. Lenin si er¬ 
ge a denunciare il carattere 
imperialistico della guerra, la 
ferocia della borghesia, tl tra¬ 
dimento e la corruzione scio¬ 
vinista all'interno dei partiti 
socialisti: e indica la via da 
seguire per il ristabilimento 
della pace, per la difesa dc’la 
esistenza « del benessere del 
popoli, 
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larme. Nascondere tutto ciò diven- f1«1 ^^ot 1 f>'rPS^n flpl PRI della Presidenza del Consiglio. h>“tTno come risolvere altri 

U a un certo punto inefficace oltre 11 «Popolo» ha dato Irl matltna un loro problemi economici) a 


ta a un certo punto inefficace oltre 
che difficile. Ecco del resto alcune , Tvnnivn 
cifre indicative. L’indice della prò- . . pRi , 
duzione complessiva che era di ' 

130 nel luglio dell’anno scorso, pas. 


dar la-'scrlve: «GU operai e gli Impiegati rlno. 


marzo. Ciò corrisponde a un ribas-l^® , ^ ® _u. rip«rdn i ra" italiana fabbricherà aerei da caccia ad esemplo la Fiat — e contempo- sia potenziata e non liquidata l’in- noscere se li governo Intenda perse- 

So deU’11,5% in soli sette mesi, 5.__. * a reazione tipo Vampire. SI appren- rancamente si mettono In liquida- dustria meccanica. Se si vuole ri- vcrare nel suo atteggiamento di neu- per c//cffo def quali i due Pae- 

Questa cifra non dice però tutta la ‘ "fm? luVcnrsi stati ’nro ùe a questo proposito che U bre- interi settori dell lndustria durre 1 costi e rendere economica la trale Impa-sslbllltà nel confronti del- 

serietà della caduta: essa compren- ,,,.1, dii na?- di fabbricazione del Vampire meccanica! Restrizione produttiva, produzione, vi è un solo modo di le manovro In corso presso le Borse ® ° vvi ^ 

me lU.fa J a.a.o .o,„.su.to da alcuna aaren- ’''r Tmt.l.àrna t'oduSona T“l”' ""''S •" 

cornpensa il ribasso molto forte re- " «nòialistn unitario inter- •® ^^all la Fiat e la Macchi», produzione res.di,a. quello di ampliarne la produzione, dui perseguenti un precLso program- “ contenuto essere loro sneranza 

glstrato in alcune branche fonda- ””‘'®E il Popolo aggiunge che cosi, «co- Va aggiunto che 11 Popolo tron- di creare commesse, di sviluppare ma di spoliazione del piccolo e me- ® ° di 

mantell deU’eccnomfa con gli au- " me era ne, 7m 5eg„ opera,.. « “ acCsam.n,. tu«, g,. un, pom.ca d, eepans.cno ncg,. ,n. me «sp.rmio Énreadto In .„o„ a moSefJ 

menti del tutto fltt.z m altre bran- *oro ^luio. elogiato 1 ministro delia Difesa «è riuscito a affiorati In questi giorni per bocca vc-stlmentl ». reddito variabile, manovre che. so-ste- prontamente a escogitare nelVimme- 

che (anche materie prlmc pér Jl O- c. «avaioti na ^ogi^o ^ Industria 7» 'ari La Ma fa; il g.orna e pra- j,aioro così conclude; «Vogliamo nute dalla disponibilità di larghiasiml 5,^(0 futuro, i sistemi atti ad eli- 

esempio) cui gli americani hanno repuDOUcam ea in special moao ^ elsa che l io miliardi dati all ARAR che si faccia luce sulla gestione del mezzi liquidi, si esercitano orma! da ramare ogni conflitto nelle loro po- 

Ì®*° Blu delU PnlUhnrBz.nne Non sannlamo come definire olle- ®‘‘ FIM- ««n una Inchiesta profonda e troppo tempo con audacia tanto sco- Miche economiche internazionali ». 


europea del piano Marshall In una i n 

dichiarazione anglo-franco-americana * CONTRO LO 

»t oTinuticia infatti che 1 ministeri ANARCHISMO 
inglese e francese hanno deciso di jn questo volume che contic- 

proporre che l'OF.CE inviti Stati Uniti ne due articoli di Marx e En- 

e Canadà a stabilire « ur sistema ,3 pubblicati originalmente 

‘r. Italiano nel 1874. la teoria 
OEUB per effetto dei quali i due Pae- „ , „ * 

si potranno partecipare alle dtscus- 'f* Bakunm e lezione et 

sionl e alle deliberazioni sui prò- •doi seguaci in seno alla Prt- 

blcmi comuni ». aVeJ comunicato si ma Internazionale, In Italia 

afferma che « i quattro ministri han- e in Spagna, è passata al va¬ 
no convenuto essere loro speranza pHo di una critica tconca- 

che attraverso un nuovo sistema di mente rigorosa e storicamente 

rapporti sarà possibile prinmedere documentata, 

prontamente a escogitare nell imme- Po 7S - L 100 


guerra o colonizzazione del Paese, alla formula della collaborazione Non sappiamo come definire que- «Necessità che nelle azlen- E chl^ìmr che^^^^^ oerta drè^cre 

.Alcune cifre parlano più chiara- con De Gaspen. Il socialista unita-|-ta notizia, e il modo come 1 or- as-ristlte si facciano le più rl- „ r. viannto icpannin 

mente- dal gennaio a marzo (e nel rio Codignola ha invece posto in,gano della D.C. la presenta. E' cer- gorose economie» (e come potranno ‘"f®rvenga nel settore meccanico viduate, segnala 
gennaio abbiamo visto che la cur- dubbio la validità della formula tornente un esemplo di scandalosa riprendersi, allora?), significano ne- P®*" Mvere e non morire, che stampa». 

_ ^ ce-isltà di predisporre « tutte le . . ■ ■ ■ - , 

~ amputazioni necessarie ». 

TUTTE LE CATEGORIE CONTRO IL FASCISMO AGRARIO “n,»' SENZA ATTENDERE L’ATTACCO 

quali, tra le aziende delTex FIM. 

1 .^. ffffvaa • «Il governo e i padroni avrebbero A f J* 

M solidarietà deqli amlloari recala diCj 

P esame, allo scopo di stabilire non ^ 

alla Conferenia dei braccianlì della illarsìca E:%r abbandonata da 

- Cantieri Dreda (1 600 operai). Atfs 

(500 operai). Ducati (2.400 operai). " 

La conclusione del Convegno dì Ravenna - 11 nuovo contrailo di lavoro le truppe di Mao Tse Oun entrano in 

per oli operai e gli impiegati deile miniere - L agitazione marillima caTr»» la dono la orecioilosj inea del oresidl 

operai). Di queste, per li momento. 

La più avanzala c combattivaila mano d’opera, ma la politicajd'acqua assieme « triglie, acciughe verrebbe assicurata la soprawlven- 


ileta. E chiediamo che Io Stato perta da essere state pUT volte Indi- Secondo quanto riferisce lo stesso 
venga nel settore meccanico viduate, segnalate e denunciate dalla comunicato il segretario di stalo anie- 
rarlo vivere e non morire, che stampa ». ricano Ac/reson ha dichiarato dal c-an- 

to suo che « l interesse degli Stati 
.. ■ ■ ■ - - — - - . ■ Uniti tn Europa cont^uerà nccessa- 

SENZA ATTENDERE L'ATTACCO POPOLARE I dirigenti dei paesi occidentali | 

hanno dunque abdicato completa¬ 
mente. sfa nel campo militare che 

18 < ^9* ^ J* quello della politica firuinziaTia 

Anche 1 isola di Uuemoy 

faggio di questo comitato esecutivo 
4 4 4 A “t wtta diretta emanazione del 

O n d 'n / ■ VI CkT n €k I IdWfT Dipartimento di Stato e del Dipar- 

CtULIdllM'VFllCtlaCl M'M Vaiceli^ timento della Guerra americani; e. 

come se ciò non bastasse, ecco che 
" ft inidtano anche gli Stati Uniti a 

Le truppe di Mao Tse Oun entrano in Tmgai libera- Ìriri^7ssV ch^nefif^MiZH con¬ 
ta dopo la precipitosi tuga del presidio nazionalista "m «Sii. 

. ■ Quale é stata la reazione di Sfor- 

v.aa-, . a • a aa a. - a ^llc gTovissìme dccisioni odicmeT 


itnro. I sistemi atti ad eli- 

ogm conflitto nelle loro po- — 

economiche internazionali ». EngolBi LA QUESTIONE DEL. 


LE ABITAZIONI 

Milioni di persona si dibat¬ 
tono affannosamente nell'tm- 
possibilita dt assicurare a sà 
e alla propria famiglia una 
sede degna e sicura: questo 
fenomeno, comune a tutti i 
paesi capitalistici, che si acui¬ 
sce dopo ogni guerra come 
dopo ogni periodo di svilup¬ 
po industriale, è uno dei 
tanti problemi che il mondo 
capitalistico pone col suo stes¬ 
so sorgere e che verranno ri¬ 
solti con l'avvento di una so¬ 
cietà nuota Di questo pro¬ 
blema Federico Engels, fonda¬ 
tore con Marx del sociahsn o 
moderno, compie in questo 
volume la scientifica tratta¬ 
zione, 
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categoria dei lavoratori della terra, fiscale, finanziaria e commerciale e<i altri pesci è stato trasportato a za al Cantieri Breda, alla Breda-j .Li agenzia lutto i arcipelago Za pena riprodurre mtegralmen* Edizioni di Cultura Sodala 

quella dei braccianlì e dei sala-iati del governo, è la ristrettezza del Cefalù. dove è stato consegnato alle Meccanica e. forse, alle Respianc. 7 Cma»» ha annuncialo ogp di Liusan. jj discorso pronunciato dal mi- -- 

agricoli, sta passando in rassegna mercato interno che non consente competenti autorità che dopo aver Per la Ducati. Invece, secondo quan- a «orazione delia rapitale L’attacco popolare * Ciuaan ed nisfro degli Esteri italiano all'ulti- Parker 1 LA CONGIURA 

in queste settimane la sua forza. aH’industria di vendere nelle cam- proceduto alle prime constatazioni to scrive li Globo, «sarebbe stata c-ii^an, lineai, aa oper» alle altre isole aveva avuto inizio ma riunione del Consiglio atlantico coìitrO LA PACE 

Dalla riunione del Comitato Cen- pagne e all’agricoltura di vendere di legge ne hanno ordinato l’esposl- già decisa la completa liquidazione*. “"a poderosa aliquota deUa ,1 jg maggio, quando la flotta per rendersi conto della supina ac- , ,, 

trale della Federbracciar.li di Fer- nelle citta, è la troppo alta quota zione nel locale obllorio. La notizia à grave, e si attendono Armata popolare. da s’oarco salpò dalla terra ferma, quiescenza (edulcorata da un Inco- Ri^rtiamo dalia prefazione: 

rara al Convegno interregionale di della rendita agraria, è la politica II cadavere che è rivestito soltan- conferme. A Tingai le truppe popolari e l’indomani l’intera isola e le «cienfe entusiasmo; con cui costui * "o scritte questo libro per- 

Pu-lia e Lucania a .Matera, alla di asservimento all’impenalismo to di una camiceria di tessuto bem- La Ducati è li maggior complesso hanno catturato ingenti quantitati. altre quattro erano completamente ha accettato di vendere il proprio chè t^edo che se oggi le for- 

Conferenza sulla compartecipazione americano-. celestino è in stato di avanzata industriale della provincia bologne- vi di materiale bellico, abbando- liberate. paese, i soldati del proprio paese, la « ^cc. Kprjinno 

a Ravenna - che si è chiusa ien Nel campo industriale la giornata putrefazione e non presenta segni di p*. Oltre ad occupare 3.400 persone, pati dai soldati di Ciang Kai &ek Fonti ufficiali nazionaliste hanno iHta economica del proprio ^te Tni^rrela lmo Tl 

manina - alla Conferenza di or- ha registrato la conclusione dei violenza. dà lavoro a numerose aziende sue- m fu^. iorze del Kuomindan, intanto annunciato oggi lo sgom- l indipendenza del proprio pa^ al- Sà l° gù^rafonda, e ciSì 

ganizzazjone della Marsica inizia- nuovi contratti di lavoro per gli II medico D'Amico chiamato per l sldlarle. Per dimostrare la VLaP,^^® ®* fomentato i di sr ilare un nuovo conflitto 

tasi .eri mattina ad Avezzano, si è operai e gli impiegati delle mime- primi accertamenti ha detto che la di questa azienda basti dire che II a *SLrrar» dono la trftu ai ‘^ « rh accordi ranaiunll nel corso « ff" elemento essenz.ale di 

avuta tutta una serie di assemblee „ dopo circa un anno di trattative, morte della sventurata risale a 15 deficit dell’esercizio, presentato alla tu, V^.i f II ^ delta r -^ha questa mobilitazione è la ca¬ 
per l’esame della situazione, del j contratti sono stati ultimati e o 20 giorni. ultima assemblea generale degli v Ucria ad Hainan sono ^ n? .ni dclto clo Z - han^ fcUceme^u «*“ uomi- 

lavoi-o compiuto e dei nuovi obiet- manca solo la firma delle parli Domonl mattina si recherà a Cefalù azionisti il 29 aprile scorso, risulta- rii evarll^zio^’ ri.lvln^ ’rir,^ rili dato vMa ad una^ uiù stlctla e mù ® donne semplici, di 

tivi di lotta. contraenti. il giudice e n perito settore per prò- ca praticamente cancellato, contro l oleine * « evacuazione » filavano Quemoy agli ordini de) ^(o vita ^ una stretta coloro cioè che sopportano le 

Particolare importanza assumono pe- Quanto riguarda gli impiega- ®®dere all’autopsia. la Ducati, durante te gestione FIM. unpartito da Formosa. generale Hu Lin Licn hanno ab- ^ P Vamoo ili femna maggiori conseguenze della 

ì«?L?dc‘'S%Vrirc,amf Sà a “ S» ?£”«««*,.’«“ S,'V«oS1-irnS.t'^ “Si: S par"”'’„.7,o'„'’a1,aìl Boll”™ £a%TjSaT"anu.rp« «• d,„a,„r. ",„a,„ar o,a, ,..,,^.1 «SS,!"?, 

Ma»,ca. Tu:b. riuba ba acsmto al 25 S « «uaa da.bi «or». ». a «tarda,1 .c,u,aB di «arar» dall. altr. ,.ol. Worno • Ciuaan. ^.,aUr^tanaa^.«andarjJ„_^,barao “oroarjà: 

con trepidazione e gioia la vitto- contingenza. Nel caso di dimis- .. ■ ■■■i _ - . — - zione è stata completata in po- vano e sorridevano. Questa volta noi " ® 

riosa battaglia ingaggiata dai trac- sjoni per rimpicgato l’indennità _ ■ ■ ■ che ore. liberi licminl • liberi Governi pos- p _ l_ ggn 

ciant! e dagli afiìtluari del Fucino ^errà corrisposta per il 50 % quan- . ■■ ■ ■ _ * _■* I ■ Rarim Poitinn h» riirfitcn naoi n h®" assicurare il mondo che 


progresso ^dell’apicoltura e delle 5 %nm* e^er nef raP^d* iCinque morti in provincia di Udine 

condizioni di vita. Nel grande sa- anzianità supreriore. Per quanto in- " 

lene della C-dX». di Avezzano erano concerne gli operai, il com- _ __ ■ _ J ® _ B 4 B_ 

presenti ieri i delegati degli eroici penso per lavoro a turni viene por- B^^^B* BBB^^B- B^BB1 AB^B ^IB . 

braccianU di Celano, Luco dei Mar- daU ’8 % sulla paga base al Ì^xSB ^IBI^iI B B l%l 1 

Si, Gioia, Oriucchio, Pescina, San 0 sulla paga base-contingenza. Il " _ * 

Benedetto, Cerchio. A questi dele- compenso per il lavoro straordina- — 

gali ha portato la solidarietà con- yjQ viene portato dal 25% sulla raO làSlITltllnl 4*Xàlnir,l fifài ITIOI*tìrk • 

creta de^i afiittuari — già manife- pggg ^asc al 22 % sulla paga base i\H.n OvF KfstlllxflUl dlipiljl Usti IIJIFI tfLF OL/U 1 F 

statasi nelle recenti lotte — il pre- pj^ contingenza. L'indennità di li- ■■ 

Cmnani r^zioni^'tfel «ei^^à- portate a 4 ddinz, 18 — La febbre «Q» haistlche • et trovano a Ietto con tajdsU’tndustrta. 

S'£"d*.n; mar«àt e' latto I. au. mona.. .pp«.aon. n.M.bb». L. p»«cap.n» attoaBon. .L^o «»» 


CONTRO LA PACE 

Riportiamo dalla prefazione: 
€ Ho scritte questo libro per¬ 
chè credo che se oggi le for¬ 
ze delU pace, sapranno v o- 
bititarsi integralmente, essa 
potranno imporre la loro vo¬ 
lontà ai guerrafondai e cosi 
etifare tin nuovo conflitto 
« Un elemento essenziale di 
questa mobilitazione è la co¬ 
scienza da parte degli uomi¬ 
ni e delle donne semplici, di 
coloro cioè che sopportano le 
maggiori conseguenze della 
guerra, del complotto contro 
l'Unione Sovietica, il parse 
che porta tn sè tutte le spe¬ 
ranze dell'umanità progres¬ 
siva ». 
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Radio Pektno ha diffuso oggi li 


Itelo dLMaJ’^e^Duna'i^prifdiS' Quel che abbiamo /af-N^ MINACCIA ATOMICA 

yiaio aa aiao ise uun al presiden- ^ storico, perchè insieme umano „ 

LI, ® f^®neroso; perché noi abbiamo di- ""r lLfn,: 


qualcosa di veramente siorteo è «fa*| 


Altri 50 bamblnt colpiti dal morbo • Scuole chiuse 

CDINZ. 18 — La febbre «Q» haistlche e et trovano a Ietto con taidcU’tndustrla. del lavoro e del 


t del Viet Nam, Ho Chi Min* nel qua- rnosfrafo a noi che il Patto 

■ ■ le si augura a] popolo vietnamita Atlantico è come la Magna Carta — 

runa rapida vittona sugli aggres- intangibile da un lato. corttinua 

60rì stranieri ». creazione e sviluppo dalValtro. Que-\ 

«Possano I popoli di Cina e del «f® irne parole non sono troppo am- 

Vlet Nam unirsi per sempre in uno biztose. Abbiamo lavorato su di un 

sforzo comune per te causa delia di onesta e concreta realtà, 

pace In Asia» — conclude il me«-|^®f dimenticando che la via che 
sageio l*f® ‘fi frante a noi deve condurre 


Il fallimento della diploma¬ 
zia atomica • L'energia ato¬ 
mica e le conseguenze rrrli- 
tari della sua scoperta - tl 
problema del controllo della 
energia atomica - il Piano 
Baruch e le proteste soi lett- 
che - Lo sfruttamento della 
energii atomica nell'Unione 
Sometica a scopo di pace - La 
bomb a idrogeno. 
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Sta di fronte a noi deve condurre a idrogeno. 

tutte le nostre nazioni ad un mon- Pp_ 74 . t. 100 

do di completa solidarietà sociale ed 

economica. Se tutti noi. d'ora in 

poi. ci dimostreremo capaci di ac- GUERRA DI LIBERAZIONE IN 
cettare mediante comune accordo al- ciun 
cune limitazioni alla sorpassata con- 

cczione tradizionale della sovranità Questa nostra edizione amplia- 


rio della Federbraccianti marsica- . è .,..1 *, -1 « —» latto la sua morrai* apparizione nei- tutte le nostre nazioni aa un mon- p- 74 . 

na Ijinria^ . i»!, iiuLrventi t *n \jt!l 1 - 1» vaiu del Natlsone dove a breve stata segnalata dagli Insegnanti delle il compagno Buzzelu ha lllus-rato . ... do di completa solidarietà sociale ed 

hanno sStoìineato aDninto (Jiesto «w ®-i Vo distanza di tempo ha mietuto cinque scuole elementari che hanno denun- un o.d g. con 11 quale si invita 11 GraVlSSlma SltUaZIOnC economica. Se tutti noi. d ora in - 

asuetto dell’unità nella lotte fra oLre il 20 . anno. vittime fra 1 bambini. La morte più ciato numerose assenze fra gli MunnI. governo ad adottare con u^nza . , —- . POi- ®i dimostreremo capaci di ac- GUERRA DI LIBERAZIOI 

braccianti • L ra Continua ragitazione del marit- recente, che risale a martedì scorso. Non è stato ancora pos^bUe ao- prowedlmenu che eliminino 1 attua- n 0 |> {3 01033 rial Jjnp| cettare meduinte comune accordo al- 

c i-a timi. Una riunione presso il mini- ha colpito una bambina di Purges- certare quanti siano I colpiti In tutto le grave stato di disagio dell aitigla- " F_ B cune limitazioni alla sorpassata con- CINA 

h o«Iv àfJi ^T,',w Slmonini sul problema del- rimo. Marte Grazia Maranig. ci dieci U Mandamento di Clvida’.e, ma 11 nato, e a concedere t contributi ft- cczione tradizionale della sovranità Questa nostra edizione 

Ancne asrai importante aai pun- ^avvicendamento non ha avuto al- meM soltanto, per la quale ogni cura medico condotto ne ha già denun- nanzlart necessari per rincremento BAGDAD. 18. — autorità del- nazionale, noi avremo compiuto un’o- i^ 

to di Vista delia creazione di sem- risultato pratico. Da un lato del medico è stata vana. ciati oltre cinquanta. dell'attività p&rtlglana II compagno 1 Iraq hanno ordinato la apertura perapera ancora più grande per la pa- agraria cinese - Il proj 

pre piu vaste alleanze nelle cam- nrinistro si ostina a voler tron- Precedentemente, nella stessa bor- Intanto 1 genitori del bambini, al- Giuliano Pajetta ha Illustrato un della grande diga di Dsudlj-ah. a ed il progresso umano. Quanto 

pagne per oppor^ alla politica rea- ,g rotazione, dall’al- gata. altri due bimbi erano deceduti larmaU dalle proporzioni assunte dal o d. g. firmai'' anche dal repubfcll- nijglla a nord di Bagdad. alVltaha. la sua centenaria tradtzio- economica, politica cr 

zionana della Confida è stata la vengono pagate le pen- colpiti dallo stesso male: l fratem morbo, provvedono allo sfollamento cano Bellom e cal socialdemocratico ed hanno fatto praticare altre aper- „g untver.saUstica è sufficiente, io educati^, politica i 

conferenza per te compartecipazio- concordate nel luglio scorso. Franco e Sandra Slmuelo, curati tnu- del loro bambini verso zone non an- Lopardi. con il quale, considerato il ture negli argini più a valle allo credo, a mostrare da quale parte es- nazionalità, politica esi 

ne che ha chiuso ieri i suoi lavori confusa circolare inviate dal tllmente dal sanitario come amma- cora colpite continuo aumento della disoccupa- scopo di salvare la capitale dal peri- sa sta. L’Italia prenderà tale post- ' 

a Ravenna. Il segretario respv'usa- ministro alle Capitanerie ha dato let» di broncopolmonlte. A tarda sera l’ufficio sanitario pi^ /ione giovanile, st Invita tl governo colo di es«ere Inondata dalle acque zione senza esitare, senza guardare - 

bile della Federbraccianti, compajmo luogo ad equivoci a tutto danno In località «Al Chlsto » 11 male ha ^ appurare tl decreto del 1938 sul- ,u piena. indietro, cercando sempre di coordi- il PROCESSO K08T0V 

Romagnoli, riassumendo la tìue.is- . . miMtitn un’altra vittima. la ntocola *h cui pur confermando la notizia (imponibile di mano doperà giova- .____ tiare l suol nroori interessi con ali _ ._ 


Questa nostra edizione amplia¬ 
ta reci il testo della legge 
agraria cinese - Il programma 
della nuova Cina: politica 
economica, politica culturale 
ed educativa, politica verso le 
nazionalità, politica estero 

Pp. 112 - L. 150 


Idei lavoratori. 


Il cadavere di una giovane 
pescato a Fiumeforfo 


fratello Sergio, di otto mesi, at trova 
all ospedale di Clvldale dove era stato 
preceduto da altri sette piccini che 
accusano gli «tessi .sintomi. 


Romagnoli, riassumendo te tìiscus- mi®t„to im aitr* vittima la ntocola conrerraanco la notizia nmponlbtle di mano d'opera giova- _ . „r , . tiare < suoi propri interessi con ali 

•ione ha la „e«as.,a al dM «hit. SS ■>" «"O»' <■“'“!,«? ”• .««>.«13» „,„■»« aheggar,» » p^Mor% f,- «>'• “ »»»'« Ji, àS-m ” af l.f» 

di sostenere anche nelle campagne ' m preda alia febbre l’S maggio scorso causa a « maniaestezlonl infUien- per te imprese artigiane che *ùa breccia praticata lungo gli ar- ubere A'ozioni ». 

d’I’talia la ietta per la reatizzazione il faf|a«ArA iB ||||8 OÌAvanA » spirata dopo clnoue giorni. Suo giudica non preoccupante assumono apprendisti, ad assicurare glul. si spera di poter ridurre 11 11- L'uomo che a Londra ha traditr. 

del Piano del Lavoro elaborato dal- •• tguaivic w mia yv aire fratello Sergio, di otto mesi, at trova situazione infine li più stretto controllo sulle vello del fiume a Bagdad, dove le pu interessi del proprio pac.ic prc- 

la CGIL, unica via d’uscita atte cr’- BAffato a FinmAferfe all ospedale di Clvldale dove era stato . ii condizioni dt lavoro del giovani. Il acque hanno raggiunto la profondi- tenderebbe forse di ingannare il 

SI agraria. «Oggi — ha detto Ro- flCUOIV « riunitiviiv preceduto da altri sette piccini che fjrli O. CI. alla V^ailiera compagno Marablnl ha chiesto a sua tà senza precedenti di oltre 35 metri proprio popolo parlando di scente- 

magiioli — da questa crisi gh agra- accusano gli «teasi .sintomi. . . , . volte molteplici provvedimenti per frattempo, soldati poliziotti «j «aria frodizione universalistica » deU 

vorrebbero uscire scaricandone gli PALERMO. 18. — L’equipaggio dei un quinto caso mortele è stato re- SUI C|liattrO DllaUCl i danneggiati dalla inondazione del- stanno lottando dUpera-l ' italiani sapranno ugual- 

oneri SUI lavoratori con la nduzio- la motobarca Gesù Nazzareno ha pe- glstrato al Casali Narbette e ne è ■ ■■ — - - io scorso anno tn provincia di Ra- . n-r mim*,.. „»• hra/v*!» rn. i riconoscere chi ha ceduto la 

nc dei salari e dell occupazione, a^-ato leu a tre miglia dalla spiaggia rimasta vittima una bambina di un Nella stanca seduta festiva di ieri renna. ® ha sollectlato un concreto »" colmare una reccia pro-j ,„ftjpgndenza nazionale ' del loro 

soslencndo che essi pesano troppo ot numetorto il cadavere dt una glo anno. h Montecitorio è proseguito lo svol- Intervento atetale che valga a fron- vorata dalle acque sulla riva sinLstra pa^sc nelle mani dei fautori di gutr- 

gravemente sulle aziende e sulla vane donna deH’apparente età di 25 Numerosi altri bambini hanno do- gnnenio degli ordini dei giorno pre- legglare la gravissima situazione del- del fiume, nella capitate, con «uoces- ra che preparano nuovi massacri e 

produzione. Ma ciò che pesa non è anni. Il macabro carico venuto a fior vuto abbandonare te lezioni acola- sentati «ul bilanci deiragrlcollura, la economia agricola della montagna alva inondazione di alcuni quartlerLi nuovi lutti all'umànità. 


La congiura degli imperialisti 
anglo-americani e del tradito- 
Tz Tito conilo la Repubblica 
popolare bulgara nei princi- 
jiaU atti del noto processo. Il 
volume, preceduto da un’am¬ 
pia prefazione di Ottano Pa¬ 
store, contiene il testo inte¬ 
grale dell'atto di accusa con¬ 
tro Kostor e la sua banda, 
delle deposizton dn prtnei- 
pal imputati ed un largo 
estratto della sentenza. 

Pp. 200 . U 150 
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L’ALLhNAM FNIO “AZZURR O, DI IERI 

Buona riuscita 

dell a prova di To rino 

Quattro reti dei nazionali allo Spezia - Il 
rientro in forma di Moro^ Carapellese e altri 


TORINO, 18 — Oggi pomerig¬ 
gio i calciatori della Nazionale A, 
più alcuni elementi che il Com¬ 
missario tecnico Novo ha voluto 
osservare ancox’a una volta, si so¬ 
no allenati sUl campo del Tonno 
contro la Spezia. Sono stati gio¬ 
cati due tempi, uno di 45 minuti 
e uno di 35; questo più breve, 
perchè un violento acquazzone è 
venuto giù dopo dieci minuti dal¬ 
l’inizio della ripresa. 

Questo terz’ultimo allenamento 
(ve ne sarà ancora uno la setti¬ 
mana prossima a Firenze e poi 
l’ultimo, il due giugno, a Roma) 
aveva il compito di far sapere con 
precisione ai tecnici quale è la 
condizione di forma e fisica degli 
atleti che non avevano giocato 
a Milano contro i « cadetti » in¬ 
glesi e di tentare ancora un espe¬ 
rimento per le mezze ali. 

I risultati sono stati del tutto 
soddisfacenti per la prima linea, 
mentre alcuni calciatori che alcu¬ 
ne settimane fa lasciavano a desi¬ 
derare per scarsezza di rendimen¬ 
to, sono apparsi nuovamente in 
possesso di tutti i loro numeri. 
Alludiamo a Moro, Carapellese, 
Muccinelli e Giovannini. Si è vi¬ 
sto, inoltre, di nuovo chiaramente 
come parecchi calciatori della 
Nazionale B siano superiori a 
queili visti oggi. 

Nel primo tempo la formazione 
« azzurra » è risultata la seden¬ 
te: Sentimenti IV, Bertuccelli, Pa¬ 
rola, Blason; Annovazzi, Senti¬ 
menti III; Muccinelli, Turconi, 
Amadei, Pandollìni, Carapellese. 
Al 15’ Turconi è uscito dal cam¬ 
po e ha lasciato il posto a Pan- 
dolflni; a mezz’ala sinistra è avan¬ 
zato Sentimenti III, rimpiazzato 
a sua volta da Piccinini a media¬ 
no laterale. Moro è stato posto a 
guardia dello Spezia. 

In questo primo tempo fili «az¬ 
zurri 1 ) hanno segnato una rete, 
al 41’ con Sentimenti III. 

Sentimento IV, in questo perio¬ 
do, ha avuto poche occasioni di 
dimostrare la propria valentìa; 
nella ripresa, invece, nella porta 
degli allenatori, ha eseguito una 
serie di ottime parate. 

Bertucceli, veioce, scattante, 
prontissimo, ha soddisfatto; Bia- 
son, forte come un toro, con un 
fisico da Perseo è sembrato assai 
incerto come senso della posizio¬ 
ne, e si è lasciato dribblare con 
troppa facilità. 

Annovazzi è stato inferiore a 
Mari che lo ha sostituito nella ri¬ 
presa; Carletto era un po’ lento, 
e troppo desideroso di far bella 
figura con inutili tiri in porta da 
40 metri quasi tutti fuori bersa¬ 
glio. Parola non è un tipo da es¬ 
sere giudicato in un allenamen¬ 
to; già nelle ultime partite era 
parso un po’ stanco, ma sappiamo 
bene quanto egli valga. Le incer¬ 
tezze che egli ha avuto ultima¬ 
mente spariranno con un po’ di 
riposo. 

Sentimenti III, quando è pas- 
cato in prima linea, ha svolto un 
gioco più attivo, semplice e con¬ 
cludente della mezz’ala sinistra 
titolare Lorenzi. Ottimo Mucci- 
nelli; Pandolfinì non ha deluso 
completamente e se non ha mo¬ 
strato il brivido dell’area di ri¬ 
gore. è sembrato però un volen¬ 
teroso lavoratore, costante nel la¬ 
voro di spola. Potrà essere un di¬ 
screto sostituto di Boniperti o di 
chi sarà scelto a sinistra. 

Amadei era in giornata nera, 
ed è stato fischiato parecchie vol¬ 
te. Carapellese, che ha finalmen¬ 
te perso quella faccia da « Le pi¬ 
nete vi attendono «, è aumentato 
di peso, ed ha soddisfatto piena¬ 
mente. La prima linea — come 
dicemmo — con Amadei fuori 
forma, e con il modesto apporto 
datole da Parola e Annovazzi, era 
slegata e priva di idee; neppure 
la foga di Piccinini è riuscita a 
scuoterla. In quanto a Moro, egli 
ha parato meravigliosamente be¬ 
ne: è in gran forma. 

■ Nel secondo tempo gli « azzur- 
zi» sono scesi in campo cosi: Len- 
r.i (portiere .spezzino), Giovanni¬ 
ni, Parola, Blason; Mari Piccir.i- 
ni; -Amadei, Pondolfini, Galassi, 
Sentimenti IH. Carapellese. Sen¬ 


timenti IV si poneva a guardia 
della rete degli allenatori, che a 
loro volta avevano operato nume¬ 
rose sostituzioni. Al 23’ Carapel¬ 
lese usciva dal campo, sostituito 
da Pandolflni, mentre a interno 
destro subentrava Frizzi del To¬ 
rino. 

Al 2’ ha segnato Galassi. al 26’ 
Frizzi, al 31’ Pandolfini. 

Al 20, Amadei batteva un rigo¬ 
re contro lo Spezia, tirando for¬ 
te ma angolato: Sentimenti IV 
bloccava in tuffo. 

In Questo tempo la squadra è 
leggermente migliorata: Mari e 
Giovannini hanno giocato discre¬ 
tamente. La prima linea, con Ga¬ 
lassi al centro, è stata più ma¬ 
novriera e pericolosa; si è notata 
una Ixuona intesa nel quadrila¬ 
tero. Frizzi come mezzala ha reso 
quanto Pandolfini. se non di più., 

Dunque chi convocherà Novo 
lunedi prossimo? E quali saranno 
i « ventidue » per Rio? Novo ci 
ha detto che saranno chiamati 
quasi tutti quelli della Naziona¬ 
le B. Le incertezze ci sono, esse 
vertono, come al solito, sugli uo¬ 
mini di prima linea di cui sono 
già certi i seguenti: Muccinelli, 
Burini. Boniperti. Amadei, Cap¬ 
pello. Lorenzi (la passione di No¬ 
vo), Carapellese. Caprile. Poi si 
dovranno scegliere i rincalzi per 
le mezze ali fra questi nomi: Friz¬ 
zi, Turconi, Pandolfini. e anche 
Sentimenti IH. e forse verrà chia¬ 
mato anche Galassi. 

Certo che per le mezze ali non 
c’è da stare molto allegri, perchè 
tranne Boniperti gli altri sono so¬ 
lo di media levatura Noi punte¬ 
remmo su Boniperti, Frizzi e Sen¬ 
timenti III. Ad ogni modo lunedi 
sapremo tutto. 

MARTIN 


LA ROMA 81 e* ALLENATA 

Probabile rientro 

di Arangelovich e Pesaola 


Ieri al campo Roma 1 glallorossl al 
sono allenati contro l’Ostiense, alli¬ 
neando una formazione mista nella 
quale erano stati Inclusi Risorti, Baccl 
e Pesaola nel primo tempo, e Valle, 
Andreoll, Lucchesi e .Arangelovich per 
tutta la durata deirallenamento. 

SI è trattato di un galoppo leggeris¬ 
simo. nel quale s*6 messo In mostra 
il giovanissimo centravanti romanista 
Nlcoletti. autore di sei reti. Altri goal 
sono stati segnati da Arangelovich (2), 
Lucchesi e Malasplna. 

Per la partita di domenica con 11 
Novara è quasi certo 11 rientro di A- 
rangelovlch, c probabile quello di Pe¬ 
saola. In ogni caso Venturi dovrebbe 
esser retrocesso a mediano, e pertanto 
è probabile che anche Valle venga 
escluso dalla formazione. In serata i 
romanisti sono tornati a Fregene. 

In quanto alla Lazio, sussiste qual¬ 
che Incertezza per la formazione ohe 
scenderà In campo a Busto Nella elor. 
nata di oggi Sperone dovrà decidere 
quali saranno 1 giocatori da convocare 
per la diffìcile trasferta. 


IL CAMPIONE EUROPEO DA' APPUNTAMENTO AI CRITICI D’AMERICA 





Esordio di Mitri 

stas era a New York 

L’incontro con Dick Wagner avrà luogo al Madison 
Square Garden alle tre di domattina (ora italiana) 


Una recente foto di TIBERIO ÌMITIII a Orecnuood Lako. .Alla 
sua sinistra è 11 procuratore Saverio Turicllo, alla sua destra U 
« trainer > Jim August, ohe in altri tempi fu allenatore di Turiello 


Tiberio Mitri ha terminato gli ul. 
timi allenamenti nel campo di 
Greenwood Lake. un s-orridente 
luogo che non dista molto da New 
York, ed è servito per la messa a 
punto de! campione d’Europa, il 
quale sott^ le amorevoli cure del 
« trainer » Jim August ha consegui¬ 
to dei buoni progressi en' ha rive¬ 
lato una forma splendente. 

Mitri ha dato appuntamento ai 
critici ed al « fans » americani per 
questa sera alle ore 22 d’America 
(corrispondenti press’a poco alle 3 
di domattina, ora italiana), momen¬ 
to in cui salirà sul ring del Madi¬ 
son Square Garden, situato nel- 
l’Eight Avenue newyorkese, per 
dare un saggio della sua abilità 
pugilistica contro Dick Wagner, che 
nel febbraio scorso incrociò i guan. 
ti con il campione del mondo La 
Motta, che conquistò 11 successo 
dopo nove rlpiese di entusiasmante 
battaglia. 

Per la verità Mitri avrebbe do¬ 
vuto mc-ontrare Tuzo Portuguez, 


QUESTA E' L A STORIA DEL GI RO D'ITALIA 

Girardengo si scatena 

arri vo a Milano in car rozzo 

I nomi di “Gira,, Belloni, Brunero e Binda nei giri del dopoguerra 


n. 

Dopo II frastuono della grande 
guerra, uno competizione festosa 
e popolare comi^ il ^Giro d’Italia ^ 
non può tardare a risorgere, ed 
infatti il - Giro - ritorna, più vivo 
dt prima, vivo come lo Sport. 

Ritorna, il ^Giro^, nel 1919, 
spolverato, rimesso a nuovo; i 
• vecchi vanno tn pensione, san- 
gue giovane è in corsa. E quel 
diavolo di Girardengo si scatena: 
vince a 26.440 all’ora. La media- 
record di Gonna resiste ancora. 

1920. — Gi'^ardengo si ritira. Fi¬ 
nita la storia deU’etemo secondo. 
/inita la storia delle tmlate tirate e 
vinte dall’• altro Belloni final¬ 
mente vince, battendo Gremo. Il 
buon Tono era cosi riuscito a sod¬ 
disfare il suo sogno di corridore 
completo e capace, ma costretto 
dalla prepotente classe di Girar¬ 
dengo al rango di « eterno secon¬ 
do-, di eterno gregario. 

La vittoria di Belloni nel -Gi¬ 
ro - del 1920 suscitò in Girardengo 
un grande desiderio di rivincita. 
Ma anche nel 1921 l’omino di No¬ 
vi ebbe poca fortuna: vinse le 
prime quattro tappe della corsa, 
poi il colpo di scena: a Rocca di 
Papa, Girardengo si fermò; terreo 
in faccia e disfatto dalla fatica, 
lasciò vìa libera agli altri. Ne ap¬ 
profittò Brunero che piantò in 



Una foto del 1923, quando GIRARDENGO non avers rivali 


asso Belloni nella Roma-Lìvorno, 
e tenne poi il comando della clas¬ 
sifica fino al traguardo. 

1922. Brunero ripetè l’impresa 
del 1921, e vince per la seconda 
volta: il bis è un exploit di cui, fi¬ 
no allora, solo Gaietti era stato 
capace. Un -Giro- famoso, que¬ 
sto. Brunero ruppe una ruota nella 
seconda tappa, dopo aver vinto la 
prima con 17’ di vantaggio. Allora, 
prese la ruota di Sivocci, questi 
quella di Linari, che a sua volta si 
fece prestare la ruota da Giorgetti. 
Il quale si fece dare la bicicletta 
da un amico e arrivò al traguardo 
con la bicicletta e l’amico in spal¬ 
la. L'Hotel Gambero di Padova si 
trasformò, la sera, in un campo di 
battaglia, perchè i corridori pro¬ 
testarono per l’irregolarità di Bru¬ 
nero che fu messo sub judice, in 


e più bello se volete. C’è la - ma¬ 
glio rosa-, e Camusso è l’uomo 
che per primo se la mette addos 
so, perchè Guerra si ritira a Ma¬ 
cerata e Binda è buttato in un 
fosso da una motocicletta delld 
Polizia a Villa Glori. Cosi Camus 
so, che avena il naso più lungo 
di Coppi e Kubler insieme (aveva, 
perchè poi Camusso un pezzo di 
naso lo lasciò a Parigi in un isti 
luto di bellezza), si impose su 
Giacobbe, su Marchisio, su tutti 
insomma e portò in trionfo i - ga¬ 
ribaldini - della Gloria. 

1932. E’ un - Giro - per la gente 
che viene d'Oltr’Alpe, e Demuy 
sère — infatti — farà il secondo 
dietro Pesenti. Grande corsa del 
-Leone delle Fiandre-, di Stoepel, 


Faele M arrampi- 

inda e vince. E’ 
il canto del cigno, perché vten 
fuori Guerra e verrà fuori Olmo, 
una spina nel calcagno della - lo¬ 
comotiva umana* e del -cavalie¬ 
re del ciclismo ». Comunque, Bin¬ 
da pud essere soddisfatto: questo 
è il suo - Giro * n. 5. 

ATTILIO CAMORIANO 
(Continua) 


di Buse. E resterà nella storia del- 

at’t7sa''"deu; TerisionT dMPU:v.L:ii^ DI Paco, sul 

25’ di penalizzazione. Le Case non'Colle di Croce: -Fa 
furono soddisfatte, e Bianchi 

Maino abbandonarono la corsa. Al 1933- Ritorna Binda e vince. E 
Milanp ci ritornò la Legnano; cosi 
vinse Brunero. 

1923. Girardengo attacca in gran 
de stile, vince le tappe una dietro 
l’altra, arriva a Milano in carrozza. 

E dietro di lui, c’è il lungo naso 
di Brunero. 

1024. Il - Giro * non va in Pie¬ 
monte. E allora uno del Piemonte 
vince; Enrici, e secondo è un altro 
del Piemonte: Gay. Erano assenti 
le grandi Marche, mancavano i 

- cannoni ». Fu l’anno dei - .secon¬ 
da serie*. Ma erano uomini di va¬ 
lore e di fegato: Enrici, colpito da 
un’infezione a un piede, tenne duro 
fino a Milano, e a Milano svenne. 

1925. Entra in scena Binda, il 
-cavaliere del ciclismo*. E vince 
m bellezza, davanti a Girardengo, 
a Brunero, a Belloni. E’ un uomo 
dì Francia, dicono; perché? Per¬ 
chè Binda va a fare i bagni a Niz- 
:a, beato lui! 

1926. C’è il ritorno di fiamma dt 
Brunero, la crisi di Binda, il peso 
degli anni sulle spalle di Girar¬ 
dengo. Il - Giro * e un tran-tran 
che va al traguardo, seguendo un 
funerale di terza classe. E Brune¬ 
ro vince. 

1927: Binda. 1928: Binda, 1929: 

Binda. Tre corse, tre vittorie del 
-cavaliere*: cadono i records di 
Gaietti e di Brunero, cade la me¬ 
dia-record di Gonna. Infatti, Binda 

— nel 1929 — percorre il - Giro » 
a 27,292 all’ora. Si dice: « Binda è 
troppo forte; lasciatelo a casa ». E 
cosi fanno, quelli de -La Gazzetta*. 

1930. Vince Marchisio, seguito da 
Giacobbe. J931. Vince Camusso, se¬ 
guito da Giacobbe. E la media sale: 

2.9.332, anche se il •Giro* ogni 


Vitloria dì kaii 

al G.P. ilei lussemliarBo 

Luigi VilloresI secondo 


ma proprio tre giorni fa ci è giun¬ 
ta la notizia che Portuguez s’era 
prodotto in allenamento uno strap¬ 
po muscolare e non poteva com¬ 
battere; ragion per cui era «tato 
sostituito con Wagner. 

Mitri ha quindi dato appunta¬ 
mento al critici che dovranno giu¬ 
dicai lo ed agli spoitivi italo-ame* 
ncani che lo ammireranno in que¬ 
sta sua prima prova impegnativa, 
che potrebbe p'-ocurargli il pre¬ 
mio di una lusinghiera affermazio¬ 
ne tale da conquistargli la stima 
dei critici e degli organizzatori 
americani. Con pochi incontri Ti¬ 
berio può arrivare ad assumere il 
ruolo di vedetta. 

Migliore occasione non poteva 
presentarsi al nostro campione, che 
al suo debutto nella mecca del pu¬ 
gilato si trova a competere con un 
avversario che potrà stabilire un 
diretto confronto con ratl”r!e cam¬ 
pione dei pesi medi La Motta, sem¬ 
pre che il nostro pugile riesca a 
cogliete Un successo più significa¬ 
tivo di quello ottenuto sullo stes¬ 
so Wagner dal detentore del titolo. 

Il compito che attende il biondo 
triestino non ò dei più facili, ma 
essendo ormai abituali ai risultati 
n sorpresa di Mitri, come dicono 
le sue vittorie sui * rings » france¬ 
si e belgi, sui vari Stock, Delan- 
noit, ecc., un suo smagliante suc¬ 
cesso non sarebbe altro die una 
conferma del valoie del nostro 
atleta. 

La diversità di stile fra la scuo¬ 
la americana e quella europea, esi¬ 
stente fra i due rivali, è Teterno 
dilemma dell’incontro di stasera; 
noi escludiamo qualsiasi forma dì 
emozione che potrebbe far presa 
sul nostro atleta, essendo egli abi¬ 
tuato ai rings stranieri, ed avendo 
dimostrato negli allenamenti di 
aver assimilato almeno qualcosa 
del metodo americano, e di saper 
portare ora con più maestria il suo 
già efficace « cross » sinistro. Siamo 
certi che Mitri impegnerà tutto se 
stesso per uscire con onore dalla 
contesa, ed il temperamento che 
anima l'italiano sarà un grande 
* atout », tale da riuscire ad entu¬ 
siasmare anche un pubblico esl. 
gente come quello « yankee ». 

ENRICO VENTURI 


Una partita teriiùiiata 
con il punteggio di 4?-0! 

RADSTADT (Germania). 18. — Nel 
corso di una partila di caldo dispu¬ 
tata in questa città, la squadra del- 
l’Oetighelm ha battuto quella di 
Elchcsheim col punteggio di 47-0. 

L'incredibile punteggio trova la sua 
I spiegazione nel fatto che l’Oetighetm 
aveva bisogno di almeno 3o goal j>er 
vincere, a mezzo del quoziente-reti 
U suo campionato provinciale, e che 
i giocatori deU’Elche&heim, squadra 
perdente, covavano vecchi rancori 
contro la società di Durmcrshelm, 
rivale per il titolo deirOetlgnelm. 

Perciò gli undici giocatori Perden¬ 
ti non si sono particolarmente im¬ 
pegnati... 


IL TORNEO DI PALIACANFSTR Q Fl M/MINILE 

L’Italia in vantaggio a metà gara 

cede di misura aH'Ungheria (29-28) 

Oggi le nostre cestiste incontrano l'URSS 


BUDAPEST, 18 — Al campionati eu¬ 
ropei di pallacanestro femmlnl'e l’I¬ 
talia ha ceduto afasera di stretta mi¬ 
sura dinanzi aU'Ungheria, dopo aver 
condotto in vantaggio la prima metà 
della partita, che c terminata in fa¬ 
vore della ungheresi per 29-28, mentre 
nel l'intervallo le italiane erano In 
vantaggio per 15-13- 
E' stata una partita duramente com¬ 
battuta Le Italiane che erano in testa 
ancora airultlmo quarto della partita, 
si erano poste In luce per 11 loro mi¬ 
gliore stile, ma si sono poi emozionate 
ed hanno fallito tre tiri piazzati nel 
finale- 

li pubblico ha protestato contro 1 
due arbitri, il francese Plgot ed li 
- .romeno Aviscian. che non hanno sem- 
antto diventa piu lungo e piu duro, pre emesso delle decisioni ugua'i 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


ARTI; Ore 21 c L’notnv del piacere »i 
di Geraldy « Spltzer con la Corr,,"». 
Cbmara, Paul, Scandurra. Pema. La 
vendita dei biglietti al bottegh'-no del 
teatro (485530). 

GIACOMO LAURI VOIJ»I nel «RI- 

GOLETTO »: Questa sera alle ore 21 
In nona recita di abbonamento di 
primavera (rappres. n. 4C) * Bigolei- 
to » di G. Verdi con la partecipazio¬ 
ne di Giacomo Lauri V’oìpl. Prota¬ 
gonista: Paolo Silverl. Altri intercre- 
tl: Giuseppina Arnaldi, Giulio Neri, 
Ada Land! Maestro concertatore e 
direttore d’orchestra Vincenzo Bel¬ 
lezza. 

TEATRI 

ARGENTINA: Ore 18: Concerto del 
pianista Arthur Rubinstein. 

ARTI: Ore 21. Comp. Clmara-Paul- 
Scandurra-Pema in « L’uomo del 
piacere ». 

ATENEO; Riposo 

ELISEO: Ore 11, Comp. Pagnanl-Cer- 
vl In « I figli di Edoardo •. 
OPER.%: Ore 21: < Rlgoletio > 
PIRANDELLO: Martedì 23 «Potenza 
delle tenebre» di TolstoL 
PICCOLO TEATRO: Ore 21: «Sei 
personaggi io cerca d'autore ». 
QUATTRO FONTANE; Ore 17,38 e 
21,38: Reclte straordinarie di Jose¬ 
phine Baker. 

QUIRINO: Ore 21: « Carosello napo¬ 
letano ». 

. SATIRI: Ore 21,1S: « Androclo e U 
leone » di G. B. Shaw (in Iglese) 
VALLE: Ore 21,15. Comp. Pappino De 
Filippo: «L'ospite gradito». 
ROSSIL.T; Ore 2I, Anita e Checco 
Durante Jn «La vittoria di Pirro» 


VARIETÀ* 

A.B.C.: D mio corpo di scalderà e 
Comp. Riv. Barbi 

Alhambra: Vivere a sbafo e Comp. 

Riv. Roma r: Selz 
Altieri; Governate rubacuori e Riv. 
Ambra-Jovineill: Malesia e Rivista 
Bernini: li disonesto e Comp. Kiv 
Navairlni e Vera Rol. 

Centoceiie; una pa’.'.otto'a per Roy 
e Comp Riviste 

Cola di RienzO: u peccato di Lady 
Considine Ris'ista. 

D«l!e Vittorie; La grande conquista 
e Varietà. 

La FOnice; ii trovatore e Rivista 
ManzOni: lo U salverò e Comp. R:v. 
Cecè-DorJa. 

Monte Sacro, circo Zoppè 
NnOvO; Duello al cole e Riv. 
Prlnclp*: Alba fatale e Rivista 
TrianOn: La figlia de; peccato e RIv. 
voltnmo; La grande conquista e Riv. 

CINEMA 

Acquano: Enrico V 
.AdrlacinC: La via del tabacco 
•Adriano: Ladri d: biciclette 
Alba: Vecchia California 
AleyOne: ii peccato di Lady Oon- 
sid'ne 

Ambasciatori; La venere • 1) profes¬ 
sore 

Apollo: Madame Bovary 
Appio: Incrocio pericoloso 
•Aqniia: Il treno del pazzi 
Arcobaleno; Madness of thè heart 
Arenula: Selvaggia bianca 
Astorla: R peccato di Lady Consldlnc 
Astra; La grande conquista 
Atlante: Giubbe rosse 
.Attnalità: R ladro di Bagdad 
Angustus: Botta e risposta 
Aurora: R mio corpo ti ecalderà 
BarbMoI: Perdutamente tua 


Bologna: Gung Ho I 
Brancaccio: Fate il vostro gioco 
capite»!; Condannatemi se vi riesce 
Capranica: I tre moschettieri 
Capranlchetta; i tre moschettieri 
centrate: cielo di fuoco 
CIne-star; La grande conquista 
rimilo; Al cavallino d'oro 
Colonna: Giubbe rosse 
Colosseo; R mistero degli specchi 
Corso; Condannatemi se vi riesce 
Cristallo; Catene 

Delle Maschere; Signora di mezza¬ 
notte 

Dei vascefiO; R grande peccatore 


JOSEPHINE BAKER 

ut aspetta stasera al 

QUATTRO FONTANE 

2 spettacoli; ore 17.30 e 21 50 

Prezzi familiari 

Prenotazioni al 48.01.19 


Diana: Vent'ar.nl 
Dona; Viva Villa 
Eden: Infedelmente tua 
EsquUIno: Totò cerca casa • La bel¬ 
la avventura 

Europa; I tre moschettieri 
Exceisior; Botta c risposta 
Farnese; Catene 
Fiamma; Manon 
Ftammeua; • Francis » 07, 19.15, 21.45) 
Flaminio; Vent’annl 
Fogliano; La venere e R professore 
Fontana: Fantomas contro Fantomas 
Fontana di Trevi: Fate il vostro gioco 
Galleria; incrocio pericoloso 
Giulio cesare; pafe li vostro gioco 
Gold8n: La grande conquliu 


Imperlale; Le minorenni 08-38 ant.) 
Induoo; Valerla l’amante che ucc.se 
Iris: Catene 
Italia Gung Ho I 
Lamarmora; chiuso 
Massimo; Enrico V 
.Mazzini: Enrico V 
Metropolitan: I tre mosrfiettierl 
-Moderno: Le minorenni 
.MOdCmiss’zno: sala Madame Bo¬ 
vary: sa'a B: La matadora 
VOvOeinC; Vulcano 
Odeon: Catene 

Odescaichi: Edoardo mio figlio 
Olimpia: Tra moglie e manto... 
Orieo; Io ero tato sposo di guerra 
Ottaviano; Giubbe ro'se 
palazzo; Giulietta e Romeo 
palazzo Sistina: Via col vento (ore 
15.43 e 28.38). 

Paiestiina: La grande conquista 
parioii; L,a matadora 
Planetario; Enrico V 
Plaza; Ho sognato 11 paradiso 
Preneste: La fonte meravigliosa 
Prati: Vulcano 

Qu'rinale; La grande ccnquista 
qairinetta; Perdutamente tua 
Reale; La matadora 
Rex; Lo venere c H professore 
Ria’to: Chiuso per restauro 
R-’voli: pinky la negra bianca (ore 
18.38; 18.45: 21). 

ROma: Ciclo sulla palude 
Rnbino; R grande peccatore 
salario; r cucciolo 
sala Umberto; r ribelle del tropici 
sai. Margherita: Vivere a sbafo 
Savoia; Fare il vostro gioco 
Sm*ra’do; Al cavallino d'oro 
Splendore; C’è sempre un domani 
stadlnm: Notti argentine 
SupereJnema; I tre moschettieri 
Tirreno; Gung Ho I 
Trieste; l^ schiave della città 
Tnicolo; Mr. BeU’edere va In collegio 
Vestita Apnle: Giubbe roeae 


Verbano; Suprema dec'.slone 
Vittoria; Arcipelago In fiamme 

C.nema a nduz.one ENAL; RIvWI, 
Trevi, Sala Umberto, Rosa, Centocel- 
!e. Cola di Rienzo, Due Allori, Prin¬ 
cipe. Rnb'no. Ventun Aprila, Vascel 
lo. Olimpia. Sai- Mari,herlta. Adria- 
cine, Esqu'lino, Fiammetta, Palazzo 
SLsttna, Piccolo Teatro Città di Roma. 

RADIO 

RETE ROSS.A — Ore 910: B"'Vi- 
giomo e musiche — 8.10: Canzoni 

— 12: Arie e duetti da opere — 12.25: 
Ritmi e canzoni — 13.28; Orchestra 
di ritmi mortemi Ferrari — 14: Fan¬ 
tasia foiclori.stlca italiana — 14,25: 
Melodie celebri — 1443: Cinema — 
18,55: I-rcvls. tempo — 17: Orchestra 
della canzone Angeimi — 17.38: 11 
convegno del raga^ — 19: Orchestra 
L. Luttazzl — 18.30; Musica di Mozart 

— 19: I grandi viaggi — 19,45: Musi 
ca da camera vocale — 21.03: « Bri¬ 
scola » — 21.45; La storia In tribu¬ 
nale: Luigi XVT e la Ccnvtnzione 

— 22,10: « Carosello napoletano » — 
22,45: Orchestra moderna NlcelU — 
23.38: Giovanni Lamberti e la sua 
orchestra. 

RETE AZSrURRA — Ore 1348: Mu¬ 
sica brillante — 13,58: Novità di tea¬ 
tro — 18.55: Prevls. tempo — 17: Le¬ 
zione di francese — 17,38: Radlocen- 
tro d! Mosca — 17.45: Orchestra na- 
ooletana di melodie e canzoni .4ne- 
peta — 19.10: Musica brlilanfe — 

19,38: Orchestra di ritmi moderni 
Ferrari — 19: Incontri musicali — 
19,25: EITemeridl radiofoniche — 19.35: 
La voce del lavoratori — 20.20; No- 
aiziarlo sportivo — 21 Concerto. Nel- 
rinfervallo: R retrobottega del li¬ 
braio — 22,55: Canta Rino Salriatl 

— 23,38: I notturni deiruslpnolo. ce¬ 
rte lettextrU— M: Ultime notizie. 


Gli epeltatorl hanno naturalmente 
Bostenuto le glocatrlcl ungheresi, e 
ciò ha innervwito le ragazze Rallane. 
die alla fine nanne perduto per un 
Bolo punto. 

L'italiana Liliana Ronchetti ha eC' 
gnato nove cesti, la Tomasslni sei e la 
Ciprlanl altri sette. 

c Le ungheresi sono fortissime, e noi 
sfamo soddisfatti del risultato, ma vi 
sono siati certamente degli errori da 
parte degli arbitri > ha dichiarato l'ac. 
compagnatore della squadra Italiana 
Giordani 

«E’ stata una bella partita, ed 
avremmo potuto vincere se non ave.s- 
sin-o perduto i nervi neU'ultima parte 
della gara * ha detto da parte sua 
Omelia Duttonl, una delle migliori 
glocatrici delia souadra italiana. 

Negli altri incontri odierni del gi¬ 
rone finale la Cecoslovacchia ha bat¬ 
tuto la Francia per 52-22 e la fortis¬ 
sima squadra sovietica ha prevalso su 
quella polacca per 83-19. 

Per domani è in programma Tlncon 
tro fra l'Italia e l’URSS. nel quale le 
cestiste « azzurre », pur partendo net- 
tamenle sfavorite, potranno dimosta- 
re li loro va'orc. 


LUSSEMBURGO. 18. — Alber¬ 
to Ascari, su (Ferrari), ha vinto 
il Gran Premio del Lussemburgo 
coprendo i 207 km. del percorso 
pari a 55 giri del circuito locale, 
in l,4r23 e otto decimi, alla me¬ 
dia oraria di 122,517 km. 

Secondo si è piazzato Luigi Vil- 
loresi anch’egli su (Ferrari), in 
1,42'29”6. Si sono poi classificati: 
Jacques Swaters (Belgio) su « Ve¬ 
rità », a tre girl; Herman Ree- 
sdorp (Olanda) su « Ferrari » a 3 
giri; Oscar Moore (Inghilterra) .su 
« O. S. M. » a cinque giri; ecc. 

Sullo stesso circuito l’inglese 
Armstrong ha vìnto due gare mo¬ 
tociclistiche. 


Fanny Biankers-Koen 
alla riu nione di B escia 

BRESCIA, 19. — Nella riunione 

atletica sv’oltasl oggi In questa città 
la canipiono£*a olimpionica Fanny 
Blankers Kocn si è esibita negli 80 
a ostacoli e nel 200 metri piani, vin¬ 
cendo le due prove con i tempi di 
ll''B e 25‘'2, e riscuotendo molti ap¬ 
plausi. 

Le altre gare femminili sono state 
vinto dalla Tagliaferri (100 m. In 
13"), dalla Cordiale (lancia del di¬ 
sco m 30..90) e dalla Palmeslnl (sal¬ 
to in alto m. 1.53). Nelle gare ma¬ 
schili hanno prevalgo: Ros.si (100 m. 
in 11"). Slddl (m. 200 in 23"5), Pa- 
terlml (400 m. In 50’’9) e la Galla- 
ratese (staffetta 4x100 In 43'''1). 


PRETURA DI PISCIOTTA 

ESTRATTO DI DECRETO 
PENALE DI CONDANNA 
N. 343^49 R, G. 

Il Pretore con decreto penala • 
del 31 dicembre 1949 — divenuto 
esecutivo — ha condannato Riz¬ 
zo Giuseppe fu Pasquale, da 
Ascea, responsabile di infrazione 
ne ali’art. 47 D. L. 15 ottobre 
1925 n. 2033 per aver posto in 
vendita olio di oliva con acidità 
del 44,30 ‘/o. superiore a quella 
consentita, alle pena di lire ot¬ 
tomila di ammenda, ordinando 
la pubblicazione per estratto del 
presente decreto nei giornali 
« Unità > e « Popolo >. 

Reato accertato in Ascea 11 
29 ottobre 1949. 

IL PRETORE 
f.to: Rossi 

IL PRIMO CANCELIilERE 
f.to De Angelis 
Per estratto conforme. 

Pisciotta, 9 maggio 1950. 

IL PRIMO CANCELLIERE DIR, 
(Angelo De Angelis) 


Inghilterra-Belgio 4-1 

BRUXELLES. 18. — La «nazionale 
Inglese di calcio, che sta effettuando 
un giro in Europa nel quadro della 
sua preparazione per il campionato 
del mondo, ha battuto oggi la na¬ 
zionale del Belgio por 4 a 1 allo 
Stadio Reiscl gremito di folla. 

I < bianchi > hanno iniziato In to¬ 
no minore, ed hanno chiuso 11 primo 
tempo In svantaggio per ima rete 
a zero, rete segnata da Mermans al 
44’. Nella ripresa essi si sono sca¬ 
tenati, ed hanno .segnato quattro 
goal al più deboli aw'crsari. Im¬ 
pressionando il pubblico por 11 bel 
gioco messo in mostra. 

Le reti inglesi sono state segnate 
da: Mullen. Mortenscn, Mannion e 
Bentley, 


PRETURA DI PISCIOTTA 

ESTRATTO DI DECRETO 

PENALE DI CONDANNA 

N. 350 49 R. G. 

n Pretore con decreto penale 
del 31 dicembre 1949 — divenuto 
esecutivo — ha condannato D’A¬ 
gosto Raffaele fu Giuseppe da 
-‘\scea, responsabile di infrazione 
aH’art. 47 D. L. 15 ottobre 1925 
n. 2033 per aver messo in ven¬ 
dita vino rosso contenente aci¬ 
dità supcriore a quella massima 
consentita, alla pena di lire md- 
fe di ammenda, ordinando la 
pubblicazione per estratto del 
presente decreto nei giornali 
« Unità > e < Popolo >. 

Reato accertato in Ascea il 
29 ottobre 1949. 

IL PRETORE 
' f.to: Rossi 

IL PRIMO CANCELLIERE 
f.to De Ap^elis 
Per estratto conforme. 
Pisciotta, 9 maggio 1950. 

IL PRIMO ,CANCELLIERE DIR. 
(Angelo De Angelìs) 


L’ANTICIPO DI SERIE B 

Spai > Brescia 2 a 1 

FERRARA 18. — L’Incontro Spai- 
Brescia anticipato ad oggi ha visto 
la vittoria degli « spallini •» per duo 
reti a uno. Marcava per primo Din! 
per la Spai al 22’. ma al 24' Bac¬ 
chetti pareggiava per le rondinelle. 
Nella ripresa al 18’ De Vito segna¬ 
va n goal della vittoria del locali. 

Con questa vittoria la Spai raffor¬ 
za la terza posizione nella classifica 
del « cadetti », che vede l’Udinese a 
punti 53. 11 Napoli a 50. la Spai a 
49. Modena e Legnano a 40, Brescia 
a 43. ecc. 


Rinviate per il maltempo 
le manifestazioni di Milano 


MILANO. 18. — Le tre grandi mani¬ 
festazioni sportive In programma per 
oggi, hanno dovuto essere rinviate a 
causa del persistente maltempo. 

All’Arena è stato rinviato 11 con¬ 
fronto calcistico fra una selezione mi¬ 
lanese e una formazione mtf?. orga¬ 
nizzato a favore deU’ex calciatore Rac- 
cis, ora ammalato. 


la riunio ne dì ieri aifAppio 

Nella riunione cleilstica di Ieri ai- 
l'Applo Astolfì ha prevalso nell'om- 
nlum-profr^Ionlstl. davanti a Moran- 
dl. Berlocchi e Ghe 'a. mentre Maspes 
ha vinto romnhim-dl'ettantl, a parità 
di punM con Sacchl. davanti al fran¬ 
cese Cosse! In 

Noiri.n.'^cgulmenTo dietro Lambrette 
ha vinto Bertocchl (Latini), che ormai 
s appresta a diventare tiho specialista 

il Giro di Romandia 
si è ini/iato ieri 

VERF.Y, 18. — Oggi sotto la piog¬ 
gia si è Iniziato fi Giro ciclistico 
della Svizzera Remanda, con la di¬ 
sputa della tappa Gtiicvra-Verev. 

Subito dopo il via è. fuggito l’ita¬ 
liano Menon, che a Losanna è tran¬ 
sitato con duo primi di vantaggio 
sugli Immediati Inseguitori e tre 
minuti sul gruppo. Raggiunto poi 
dagli svizzeri Bnin e Koblet, si è 
lasciato battere in volata dal primo. 

Ecco l’ordine d’arrivo: I. Brun In 
2.55'’45’’; 2. Menon. 3. Koblet; 4 Kc- 
teleer a 2'10'’; 5. Kubler. 8 Massai 
I. Robic, 8. Sforacchi. 9. Aeschllmann. 
10. Wellenmann, tutti con il tempo 
di Keteleer; ecc. 


B’ in vendita presso tutte le 
edicole il numero di maggio de 

«IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 

Rivista mensile di cultura 

£kiciclopedìa di tipo nuovo 

SOMMARIO 

STORIA: Storia d’Italia (41. 
puntata) - La Comune di Pa¬ 
rigi - L’alleanza cattolico-mao¬ 
mettana del 1799 - Leggi ec¬ 
cezionali - Luigi La Vista - La 
resa dello Germania - Le ermi 
nOn passarono contro il paese 
del Socialismo - Le lotte dei 
giovani — ARTE: Il Rinasci¬ 
mento - La polemica su for¬ 
malismo e realismo — LETTE¬ 
RATURA: li teatro del Rina¬ 
scimento - Flaubert „ Davy- 
dov - Una poesia di E. De Fi¬ 
lippo — CINEMA: Pinky - 
Attori tedeschi — TEATRO: 
Beaumarchais — MUSICA: 
Guido d’Arezzo e Nicola Pic- 
cinni — SCIENZE: Atomi e 
stelle - Produzione del ferro 
_ Scienza delle costruzioni - Il 
rachitismo - Il terremoto — 
FILOSOFIA: Storia delle re¬ 
ligioni (15. puntata) - Cartesio 
— Pagina dell’autodidatta — 
Cronache del movimento cul¬ 
turale — Novella di JerOmc 
K. Jerome — Aneddoti — Po¬ 
sta del Calendario. 


16 pagine 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


AUTO-CICLI-SPORT 


13 


A. CORSO per XDTlSTl-tL’TOTREVISTl economi- 
Oi-simi. \utolreaa eriime cmiuccento Itr«. 
STk.V\0 • Eaiiouel» rihborto, 60 - Rehoris, 

(2J09S2) 


OCCASIONI 


12 


OROLOOl 1 RATEII II mìjllor regilell Solo 
di ■ Bodjc'i • Sinberustd# 102-c. (5022) 


MOBILI 


13 


A.A. ALLA SOFERGALLERIA BABnSCltl Qq'.v 
dici giorni htt'MiOSALE SNESDIH SOmXX)- 
STO: aKortimeato MOBILI gnclslMi tipo. Sa¬ 
lotti, LimpftJitl. SojtamoMli, M0DEÌ,Ll Fior» 
Milano. Portici P.i» cis»drà 47. (.5102) 


A. ALU QAlLtRU MOBILI BRIABZA • VUIX 
BBGINA MARfìlIbRlfA 176. irurtrl» li com¬ 
pleto nrrfò&oM’nto per la Voetra casa PER TUTTB 
LE BORSE . PREZZI IMBVTriBlU . Laaghm- 
sime rateuMtioai p4>r tatti • MODELLI ULTIMA 
CRE4ZI0NE. Visltaiecl • aoqaUUretell 

IIIIIIIIIIIIMIIIililllllllilillilillllllllIIII 

ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico apeclallzzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun¬ 
zioni sessoall, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fonie, denniezzs sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-pnst 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande tlfflclaie 
or. CARI.ETTl - PIAZZA E8QUILI- 
NO IZ (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
18-lB - Festivi 9-13. Sale separate • 
Non si curano veneree, n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Por Informazioni gratuite 
scrivere Massima riservatezza. 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 

V. SAVELLI. 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8-20 feriali - 8-« festivi) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. Seqnard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’Impotenza e d! tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 18-t9; festivi: 
18-13. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUTTE. 
Piazza Indipendenza, i (Stazione). 


DOTTOR 

DAV2D 


STROIHI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore -enza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEI,LE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 « Ore B-U • 18-38 Fest. B-13 


STRON 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stab:ljmenio Tipografico U E.S.I.SJA. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELXX - OfPOTBNZA 
lEMORROlDI - TENB VARICOSI 
Ragadi. Plagb», Idrocele, BmK 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza dd Popolo) 

Tclef. n.933 - Oro 1-38 - Peettei 3-U 


lee Orna battute p er k.o.! 

CHICAGO, 13. — Lee Orna, candi¬ 
dato al titolo mondiale dei pesi mas¬ 
simi, è stato battuto per k.o. da 
Bob Setter. 


Quando hai seie. 


netta seeHa 



aprì rocchio 


e chiedi SPUMAGIOMMi 

LA DELIZIOSA BIBITA CHE 
SODDISFA IL GUSTO DI TUTTI 

• TSLSFOITO C&CD.SSQ 


I 


















